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Questo Bilancio di Missione, pubblicato per il sesto anno consecutivo, è compilato al fine 
di monitorare e valutare le attività del Collegio Carlo Alberto, con connotati di maggiore 
completezza e accountability rispetto al bilancio civilistico, ancorché certificato.  

La necessità di affiancare alla tradizionale rendicontazione economica un’accurata 
descrizione delle risorse utilizzate (input) e delle attività svolte (output) dal Collegio è 
correlata alla natura di istituzione non-profit del Collegio stesso. Con la pubblicazione del 
Bilancio di Missione, il Collegio Carlo Alberto persegue l’obiettivo di far proprie le migliori 
pratiche nazionali e internazionali nel campo della rendicontazione, contribuendo ad 
aumentare in modo significativo la trasparenza nei confronti dei propri stakeholders.  

Il Bilancio di Missione è suddiviso in una sezione introduttiva e in cinque capitoli. In 
dettaglio il documento è articolato nelle seguenti sezioni: 

 Organizzazione ha lo scopo di descrivere la struttura organizzativa del Collegio, 
con particolare attenzione alle attività delle singole aree funzionali.  

 Progetti di ricerca si propone di offrire una panoramica dei progetti di ricerca 
attivi al Collegio, finanziati mediante risorse sia interne sia esterne. 

 Input descrive il capitale umano e le risorse finanziarie utilizzate dal Collegio. 

 Output descrive e misura gli output del Collegio, distinguendo tra: divulgazione 
(convegni e seminari), pubblicazioni, formazione e visibilità. 

 Prospetto degli indicatori presenta una serie di indicatori di produttività, 
finalizzati a misurare le relazioni tra fattori di input e output. 

 
 

**************** 
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Introduzione 
 

Costituito nel 2004 grazie a un’iniziativa congiunta della 
Compagnia di San Paolo e dell’Università di Torino, il 
Collegio Carlo Alberto è una fondazione la cui missione 
consiste nel promuovere, gestire e potenziare, in unità 
d’intenti con l’Università di Torino, la ricerca e l’alta 
formazione nell’ambito delle scienze economiche, 
politiche e sociali, nonché in aree disciplinari affini. Il 
Collegio condivide e fa propri i valori e i metodi della 

comunità scientifica internazionale. 

I due fondatori – la Compagnia di San Paolo e l’Università di Torino – partecipano alla 
crescita dell’istituzione secondo modalità differenti, ma ugualmente determinanti. La 
Compagnia di San Paolo contribuisce prevalentemente da un punto di vista finanziario; 
l’Università di Torino, invece, contribuisce conferendo capitale umano, con la 
partecipazione di numerosi docenti alle attività del Collegio.  

Nel corso del 2011 sono stati rinnovati gli organi sociali del Collegio Carlo Alberto. Gli 
obiettivi pluriennali identificati dalla Compagnia di San Paolo per il nuovo organo di 
governo del Collegio e adottati dall’Assemblea dei fondatori nel giugno 2011 sono i 
seguenti: 

 La diversificazione disciplinare 

 Il focus tematico: il futuro del modello sociale europeo 

 Lo sviluppo di politiche di partenariato sia a livello locale sia a livello 
europeo/globale 

 Il rafforzamento dell’internazionalizzazione 

 Le diversificazione delle fonti di finanziamento 

 

 LA STRATEGIA PLURIENNALE 

Diversificazione disciplinare 

Il Collegio è cresciuto molto velocemente, con risultati importanti a livello internazionale 
nelle discipline economiche e statistiche. Nel triennio 2011-2014, il Collegio si muove nella 
direzione di destinare alle altre discipline sociali una quota crescente di risorse, sino al 
raggiungimento del 25% delle risorse destinate al core business. 

Le prime manifestazioni concrete di questa diversificazione disciplinare si sono registrate 
nel corso del 2012 con il reclutamento di 5 Post-Doctoral Fellow specializzati nelle scienze 
sociali e con l’avvio del Master in Public Policy and Social Change - European and Global 
Perspectives (Master universitario di II livello), dedicato all’analisi delle politiche 
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pubbliche in Europa in risposta alle sfide globali poste dai cambiamenti sociali, economici 
e demografici. A maggio 2012 la professoressa Margarita Estevez-Abe ha cominciato la sua 
attività biennale presso il Collegio in qualità di Chair in European Governance and Public 
Policy. La comunità di studiosi nelle scienze sociali è stata inoltre arricchita da 4 Visiting 
Research Fellow, che per periodi variabili di tempo (da un mese a sei mesi) hanno svolto la 
loro attività di ricerca al Collegio. Almeno altrettanti ne sono previsti nel corso del 2013. 

 

Focus tematico: il futuro del modello sociale europeo 

Il futuro del modello sociale europeo, con tutte le sfide che fronteggia in questo periodo di 
drammatica crisi economica, è il perno centrale su cui ruota tutta la ricerca attualmente 
svolta al Collegio, da quella più di base a quella più applicata, nelle scienze sociali e nelle 
scienze economiche e statistiche. Tutti gli sforzi già intrapresi in questa direzione dal 
Collegio potranno rafforzarsi grazie alle iniziative già avviate dall’Università di Torino, 
dalle istituzioni di ricerca torinesi e anche con la collaborazione di altri atenei. 

 
Sviluppo di politiche di partenariato a livello locale ed europeo: rafforzare per 
priorità i legami con l’Ateneo torinese 

Il Collegio è e deve sempre più affermarsi come uno strumento per 
realizzare e sviluppare attività al servizio della comunità scientifica 
locale. Esso rappresenta ormai un punto di riferimento quanto a 
forza di attrazione, capacità di attingere a fondi competitivi e 
sviluppo di nuove iniziative. Per riuscire a generare importanti 
effetti di spill-over per l’Università è fondamentale aumentare il 
livello di simbiosi esistente tra l’Ateneo ed il Collegio. Questi 
obiettivi vengono perseguiti con mezzi e iniziative propri (ad 
esempio il Programma Allievi, o i seminari scientifici internazionali 
aperti a tutta la comunità scientifica locale). Tuttavia,  parte della  
missione del Collegio consiste nel sostenere iniziative provenienti 
dal resto dell’Università e legate al proprio focus di ricerca, 
collaborando ad esempio con la Scuola di Studi Superiori, e promuovendo la 
partecipazione di personale universitario non affiliato al Collegio ai bandi di finanziamento 
europei. Questo implica la creazione di una task force amministrativa e manageriale messa 
al servizio di tutti coloro che saranno disposti a fare ricerca sociale ed economica in 
un’ottica di competizione europea e internazionale. Altre forme di collaborazione con 
l’Università prevedono un “uso” più intenso e condiviso di Assistant Professor, Chair, 
Visiting Fellow e Post-Doc. Nelle scienze politiche e sociali, i Post-Doc e la Chair potranno 
collaborare con i Dipartimenti, offrendo seminari, corsi brevi e/o tutoring, secondo accordi 
ad hoc messi in opera ogni anno e in funzione delle loro competenze e delle necessità locali. 
Analoghe collaborazioni sono già in atto nelle scienze economiche e statistiche (Assistant 
Professor e Chair del Collegio collaborano a programmi didattici di primo, secondo e terzo 
livello dell’Università), ma dovranno essere rafforzate. 

Il Collegio deve anche utilizzare la propria visibilità e reputazione internazionale per farsi 
promotore di partenariati con enti terzi sulla base di progetti ben definiti, soprattutto a 
livello internazionale, se necessario tramite un rafforzamento del programma dei Visiting 
Fellow e la creazione di programmi di scambio per i suoi programmi didattici. 
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Infine, il Collegio ha anche come obiettivo quello di attrarre nel contesto scientifico 
torinese ricercatori che abbiano significative esperienze all’estero e che siano meritevoli di 
entrare in modo stabile nell’Università di Torino. Nel concreto, questo significa avere la 
possibilità di offrire posizioni accademiche “ponte” da concordare con l’Università; il 
successo di questo programma sarà un elemento chiave nei prossimi anni di prevedibili 
ristrettezza finanziarie per l’Ateneo, per mantenere e forse migliorare la posizione dei suoi 
Dipartimenti nelle scienze economiche e in quelle politiche e sociali. 

 
Rafforzamento dell’internazionalizzazione 

 Il Collegio ha già raggiunto eccellenti risultati in termini di 
visibilità internazionale. Fellow e Affiliate hanno tutti un’ampia 
esperienza internazionale, sia come ricercatori sia come docenti. I 
seminari sono per la maggior parte tenuti da studiosi che operano 
in atenei stranieri e gli standard stabiliti dal Collegio in termini di 
pubblicazioni e di reclutamento sono allineati a quelli delle migliori 

istituzioni internazionali. Tuttavia, nel corso del prossimo triennio l’internazionalizzazione 
diffusa che caratterizza il Collegio dovrà essere resa più sistematica, con l’introduzione di 
una serie di riforme puntuali mirate ad avvicinarlo ancora di più alle pratiche 
internazionali: 

 Regolazione dei processi di valutazione globale del Collegio con periodicità 
prestabilita (per esempio ogni 3 anni). 

 Regolazione dei processi di valutazione del lavoro di Fellow e Affiliate, e del 
contratto di questi ultimi. 

 Nomina del Comitato Scientifico con ampia partecipazione di studiosi di assoluto 
prestigio operanti in istituzioni internazionali. 

 Riforma della Governance del Collegio. 

 Elaborazione di un documento su incompatibilità e conflitti d’interesse.  

 
Diversificazione delle fonti di finanziamento 

Il Collegio ha accettato la sfida posta dalla Funzione Obiettivo Pluriennale (FOP) di 
differenziare in misura crescente le proprie fonti di finanziamento, giungendo nel 2015 a 
finanziare il 25% delle proprie attività (al netto della gestione ordinaria e straordinaria 
dell’edificio) con proventi esterni. La necessità di incrementare la capacità del Collegio di 
attrarre nuovi finanziamenti ha pertanto implicato un cambiamento radicale delle 
pratiche e della cultura dominanti all’interno dell’Istituzione. Il Collegio ha quindi 
affrontato una rivisitazione organizzativa e culturale i cui aspetti principali sono stati: 

1) facilitare le domande e la gestione dei progetti, grazie a una task force motivata, 
dedicata e competente; 

2) creare sistemi di incentivi per incoraggiare chi cerca finanziamenti esterni e – a 
fortiori – chi li riceve; 

3) apparire come un centro di ricerca attraente non soltanto per i professori dell’Ateneo 
torinese, ma anche e soprattutto per chi proviene da altre Università.  
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Il 2012 ha rappresentato il primo anno in cui gli sforzi e gli investimenti fatti in 
precedenza in questo settore sono stati capitalizzati. Il Collegio ha infatti registrato un 
significativo incremento nel numero di progetti presentati in risposta a bandi di 
finanziamento pubblicati, non solo nell’ambito del Settimo Programma Quadro, con una 
percentuale di successo (43%) decisamente superiore alla media nazionale (Tabella 1). Tale 
trend positivo risulta caratterizzare anche i primi mesi del 2013, durante i quali sono stati 
presentati progetti per un totale di circa 15 milioni di finanziamento esterno (Tabella 2). 

 
Tabella 1. Progetti presentati in risposta a bandi esterni 2011-2012 

PI CCA Posizione Nome progetto Bando Schema finanziamento CCA Eu contr. Stato

Pietro Garibaldi Fellow Study on “Youth employment in Europe and Japan” VC/2011/0828  Call for Tender
DG Employment, Social Affairs 

and Inclusion
€ 24.979 Finanziato

Giovanni Mastrobuoni
Assistant 
Professor

Criminal Minds and Efficient Crime Control Strategies: 
Theory and Evidence Based on Micro-level Data

ERC-2012 StG ERC Starting Grant € 1.443.309
Livello 1 e 2 
passati non 
finanziato

Letizia Mencarini Fellow Subjective well-being and fertility ERC-2012 StG ERC Starting Grant € 1.052.053 Finanziato
Igor Pruenster Fellow New directions in Bayesian Nonparametrics ERC-2012 StG ERC Starting Grant € 947.942 Finanziato

Mariacristina Rossi Affiliate Mobilising the potential of active ageing in Europe
SSH.2012.3.1-1 Making longevity an 

asset for economic and social 
development

FP7 Cooperation Large-Scale € 113.200 Finanziato

 Tiziana Nazio Affiliate Families in Transition in the New Europe SSH.2012.3.2-1 Families in transitions FP7 Cooperation Large-Scale € 175.132 Non finanziato

 Tiziana Nazio Affiliate Innovative and Inclusive Labour Market Policies at Work
SSH.2012.1.3-2 Innovative policies for 

employment and labour markets
FP7 Cooperation Small Medium 

scale
€ 121.200 Non finanziato

Daniela Del Boca Fellow
Changing families and sustainable societies: Policy contexts 

and diversity over the life course and across generations
SSH.2012.3.2-1 Families in transitions FP7 Cooperation Large-Scale € 249.180 Finanziato

Cristiano Antonelli Fellow Transforming Institutions in the European Research Area

SSH.2012.1.2-2 Mobilising 
institutional reforms in research and 

innovation systems for better 
scientific, innovation and economic 

performances in Europe

FP7 Cooperation Coordination & 
Support Action

€ 1.430.391 Non finanziato

TOTALE € 5.557.386
TOTALE FINANZIATI € 2.387.354
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Tabella 2. Progetti presentati in risposta a bandi esterni 2012-2013 
PI CCA Posizione Nome progetto Bando Schema finanziamento CCA Eu contr. Stato

Giovanni Mastrobuoni
Assistant 
Professor

Criminal Minds and Efficient Crime Control Strategies: 
Theory and Evidence Based on Micro-level Data

ERC-2013 StG ERC Starting Grant € 1.141.101 In valutazione

Daniela Del Boca Fellow Parental, Public and Self-Investments and Child Outcomes ERC-2013 AdG ERC Advanced Grant € 1.044.078 In valutazione
Mariacristina Rossi Affiliate Wealth at Retirement and Savings Adequacy VP/2012/010 Call for proposals Progress programme € 281.109 In valutazione
Mariacristina Rossi Affiliate EIB-2012 University Network European Investment Bank € 120.000 Non finanziato

Pietro Garibaldi Fellow
European Youth Unemployment: Theorizing, 

Understanding, Bettering, Empowering
SSH.2013.1.2-1 Overcoming youth 

unemployment in Europe
FP7 Cooperation Large-Scale € 4.992.822 In valutazione

Filippo Taddei Research fellow Macroeconomic Policy with Financial Frictions
SSH.2013.1.3-2 Better integrating 

financial markets into policy-focused 
EU policies

FP7 Cooperation Small/medium-
Scale

€ 1.929.899 In valutazione

Cristiano Antonelli Fellow
Monitoring, Modelling and Moulding of SSH Research 

Networks

SSH.2013.8.1 Evaluation, monitoring 
and comparison of the impacts of EU 

funded SSH research in Europe

FP7 Cooperation Small/medium-
Scale

€ 310.500 In valutazione

Mariacristina Rossi Affiliate
Promoting Sustainable Wealth Management for Financially 

Vulnerable Groups
2013 multilateral projects Grundvitg actions € 268.699 In valutazione

Dino Gerardi Chair Decentralized Markets with Informational Asymmetries ERC-2013 CoG ERC Consolidator Grant € 1.115.925 In valutazione
Mario Pagliero Affiliate Occupational Regulation in the European Union ERC-2013 CoG ERC Consolidator Grant € 1.798.076 In valutazione

Dan Breznitz Visiting fellow
Liberté, Egalité, Fraternité, Innovation? A Cross-Country 

Comparison of the Distributive Aspects of Innovation 
Policies

ERC-2013 CoG ERC Consolidator Grant € 1.996.602 In valutazione

TOTALE € 14.998.811
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 IL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Una comunità di ricerca 

Gli studiosi del Collegio danno vita ad un ambiente di ricerca dinamico e cosmopolita che 
testimonia sia la forte spinta del Collegio verso l’internazionalizzazione sia il forte legame 
con la città di Torino e le sue istituzioni universitarie, nonché il suo prezioso patrimonio di 
capitale umano. La comunità da essi formata si può sostanzialmente dividere in due 
gruppi: il personale “residente”, detto “Convittori”, e quello “non residente”1. 

 
 

                                                
1Per “residente” si deve intendere in presenza di un rapporto con il Collegio caratterizzato da frequenza e da 
continuità temporale (tipicamente su un orizzonte pluriennale). 
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I Convittori  

La comunità scientifica dei Convittori è costituita da una serie di figure (Chair, Carlo 
Alberto Fellow, Carlo Alberto Affiliate, Research Fellow, Assistant Professor, Post-Doc 
Fellow, Senior Honorary Fellow) con specifiche caratteristiche.  

Le Carlo Alberto Chair sono assegnate su base temporanea o permanente a studiosi con 
una significativa esperienza e visibilità internazionale, i quali svolgono la loro attività di 
insegnamento e di ricerca a tempo pieno presso il Collegio, e quindi affiancano, in una 
posizione più “senior”, Assistant Professor e Post-Doc. L’impegno che viene loro richiesto 
per l’insegnamento presso il Collegio o presso l’Università è di almeno 90 ore annue.  

I Carlo Alberto Fellow sono docenti universitari che 
vantano un’esperienza di studio/lavoro all’estero in 
istituzioni accademiche di ottimo livello, e contribuiscono 
alla crescente affermazione del Collegio nella comunità 
scientifica internazionale. Nominati in un’ottica di lungo 
periodo, essi rappresentano il legame con le istituzioni 
universitarie dell’area torinese, nonché i punti di 
riferimento per le attività di ricerca e la crescita del 
Collegio, in economia e nelle altre scienze sociali. Analogo ruolo svolgono i Carlo Alberto 
Affiliate, che differiscono dai Fellow in quanto dotati di minore anzianità dal punto di 
vista scientifico, e sono nominati per quattro anni (con possibilità di rinnovo). A queste 
figure di personale universitario si aggiungono  i Research Fellow, docenti di atenei non 
italiani che scelgono di contribuire con un impegno di medio-lungo periodo, ma part-time, 
allo sviluppo della attività di ricerca del Collegio. 

Gli Assistant Professor sono studiosi reclutati sul mercato internazionale dopo il 
completamento del PhD. Essendo al Collegio a tempo pieno, formano il nucleo della suo 
personale docente e ricercatore. Ricoprono posizioni pluriennali, ma il loro lavoro viene 
periodicamente (ogni 4 anni) sottoposto a valutazione. Insegnano annualmente almeno 60 
ore nell’ambito delle iniziative formative del Collegio e dell’Università di Torino, in 
particolare nel Programma Allievi.  

I Post-doctoral Fellow sono ricercatori nelle scienze sociali (anch’essi con PhD) che 
trascorrono al Collegio almeno dodici mesi a tempo pieno. Svolgono attività di ricerca in 
proprio, partecipano ai programmi formativi del Collegio e dell’Università e 
contribuiscono alla vita scientifica del Collegio. Sono reclutati attraverso uno specifico 
bando internazionale, oppure nell’ambito di un’apposita convenzione con l’Istituto 
Universitario Europeo. 

Completano la comunità dei Convittori i Senior Honorary Fellow, studiosi torinesi di 
chiara fama che contribuiscono o hanno contribuito ad affermare il Collegio nel suo ruolo 
di polo scientifico di eccezione e di think tank di grande rilevanza per le politiche pubbliche 
italiane.  

 
Altro personale scientifico 

Il personale “non residente” è sostanzialmente composto dai Visiting Fellow, professori o 
ricercatori che provengono da altre università e che per un arco di tempo definito svolgono 
la propria attività di ricerca presso il Collegio. A questi si aggiungono i vincitori della Carlo 
Alberto Medal, che sono automaticamente nominati (external) Honorary Fellow e hanno 
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la possibilità di passare al Collegio un massimo di un mese all’anno, non ricevendo tuttavia 
alcuna retribuzione. 

Vi sono poi altre figure scientifiche che hanno con il Collegio un rapporto mediato da un 
ente, iniziativa o progetto. Gli Affiliates della Statistics Initiative sono studiosi con 
dottorati in discipline diverse accomunati dall’interesse di ricerca nella metodologia 
statistica e nelle sue onnipresenti applicazioni. Questi ricercatori operano nell’ambito della 
De Castro Statistics Initiative. I Network, i Centri Ospitati dal Collegio e i progetti di 
ricerca del Collegio portano al Collegio altri studiosi. I principali Network interuniversitari 
che hanno sede amministrativa la Collegio sono: 

 BRICK: economia dell’innovazione, della complessità e della conoscenza. 

 CeRP: economia delle pensioni e dell’invecchiamento. 

 CHILD: economia della famiglia. 

 LABOR: economia del lavoro. 

 URGE: governance europea. 

I Centri Ospitati sono centri che operano fisicamente presso il Collegio Carlo Alberto, ma 
non costituiscono parte integrante della Fondazione: 

 CERIS: specializzato, nell’ambito del CNR, nello studio dell’economia applicata e 
dell’impresa. 

 CORIPE: specializzato nella formazione e nella didattica post-laurea. 

 CSF: specializzato negli studi sul federalismo. 

 HERMES: dedicato agli studi sui trasporti e sui servizi locali. 

Il Collegio è una comunità di studiosi. Per questo, il Consiglio dei Convittori, composto 
dagli studiosi che fanno capo al Collegio, rappresenta un consesso istituzionale consultivo 
in cui far vivere e dare voce alle istanze della ricerca, della sua organizzazione e delle sue 
prospettive.   

Il Collegio promuove metodi trasparenti e competitivi di reclutamento dei suoi studiosi e 
ricercatori; non a caso è fra le poche istituzioni italiane ad essere presente al job market 
internazionale (insieme all’Ente Einaudi, alla Banca d’Italia e alla Bocconi).  
 

Programmi formativi 

Il Collegio gestisce in sintonia con l’Università di Torino il Programma Allievi, un 
Dottorato e tre Master: (1) Master in Finanza, (2) Master in Insurance e Risk Management 
e (3) Master in Public Policy e Social Change. Inoltre, il Collegio organizza in modo 
autonomo un Master in Economia, pienamente integrato con il Programma Allievi, e 
ospita nei suoi locali il Master in Economia e Politica Sanitaria organizzato da Coripe 
Piemonte e il dottorato internazionale in Analisi Comparata del Diritto, dell’Economia e 
delle Istituzioni (IEL) dell’Università di Torino. 

Il Programma Allievi rappresenta il core delle attività formative di cui il Collegio è 
responsabile unico. Gli Allievi sono studenti iscritti ai corsi di laurea triennale o 
specialistica dell’Università (scienze economiche e affini, ad esempio: filosofia, 
matematica, scienze politiche e statistica) e del Politecnico di Torino che, oltre agli 
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obblighi didattici previsti dal proprio piano di studi, svolgono attività integrative presso il 
Collegio, sia frontali (corsi e tutorial) sia seminariali, sul modello della Scuola Normale 
Superiore di Pisa. Gli Allievi interagiscono con i docenti e gli studiosi del Collegio e hanno 
accesso a tutte le sue attività e risorse scientifiche: seminari, convegni, corsi di master e 
dottorati. Il Collegio sostiene il diritto allo studio dei propri Allievi con borse di studio e 
altri contributi e offre a ogni Allievo una postazione di lavoro.  

Il Collegio collabora con e contribuisce all’organizzazione del Dottorato in Economia 
Vilfredo Pareto dell’Università di Torino, che prevede tre indirizzi di specializzazione in 
Economia, in Economia e Complessità e in Economia Teorica, Finanza e Statistica. Sin dal 
2011 gli studenti del Dottorato Pareto frequentano nel loro primo anno i corsi del Master 
in Economia; a partire dal 2013 la didattica del secondo anno sarà in buona parte 
impartita da Assistant Professor e Chair del Collegio. 
Mediante l’organizzazione dei Master, il Collegio mira ad offrire agli studenti opportunità e 
competenze per proseguire la propria carriera in ambito universitario oppure per ricoprire 
ruoli di responsabilità in istituzioni economiche e finanziarie. Questo è certamente il caso 
del Master in Economia, che è sostanzialmente una versione “intensiva” del Programma 
Allievi e come detto fornisce il primo anno al Dottorato Pareto. Dei tre Master di secondo 
livello organizzati in collaborazione con l’Ateneo torinese, il Master in Finanza si 
propone di preparare gli studenti a carriere di alto livello in investment banking, securities 
trading e commercial banking, il Master in Insurance e Risk Management si pone 
l’obiettivo di preparare figure professionali altamente qualificate nel campo delle scienze 
assicurative/attuariali e in particolar modo nella misurazione e gestione dei rischi 
assicurativi, mentre il Master in Public Policy and Social Change (MAPS) fornisce 
una solida formazione per iniziare una carriera accademica oppure per ricoprire ruoli di 
responsabilità in istituzioni comunitarie e in organizzazioni internazionali. 

 
Attività divulgative 

 
L’attività divulgativa svolta dal Collegio avviene essenzialmente attraverso due canali: 1) 
i seminari istituzionali, 2) le Iniziative Aperte. Queste ultime sono costituite da tutti  gli 
eventi organizzati dal Collegio (Carlo Alberto Medal, Collegio aperto, Onorato Castellino 
Lecture, Vilfredo Pareto Lecture) allo scopo di diffondere i risultati della migliore ricerca in 
campo economico/finanziario e socio/politico tra un pubblico ampio, che attraversa tutte 
le fasce di età e di formazione culturale. Tramite questi eventi il Collegio realizza 
un’importante attività di outreach e di servizio al territorio locale. Nell’ambito di queste 
iniziative, il 2012 è stato caratterizzato da un’intensa attività di collaborazione del 
Collegio con altre istituzioni universitarie e di ricerca, al fine di organizzare eventi di 
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rilevanza internazionale e dall’elevato contenuto scientifico su tematiche di estrema 
attualità, che hanno quindi suscitato l’interesse non solo di studenti e docenti, ma anche di 
un pubblico più vasto. 

 
Progetti di ricerca 

I progetti di ricerca caratterizzanti l’attività del Collegio Carlo Alberto si possono dividere 
in due grandi categorie: progetti esterni e progetti interni. 

1. Progetti esterni sono i progetti interamente o parzialmente finanziati da enti esterni. La  
funzione obiettivo pluriennale (FOP) indica per il Collegio il progressivo incremento della 
percentuale di risorse finanziarie provenienti da enti terzi. In linea con questo mandato, il 
Collegio intende giungere ad avere solo progetti di ricerca completamente finanziati da 
fondi esterni o parzialmente cofinanziati con risorse interne. Nel corso dell’anno 
accademico 2011/2012 sono stati presentati progetti, in risposta a bandi pubblicati da Enti 
esterni per totali 5,5 milioni di euro. La percentuale di successo, in termini di 
finanziamenti ottenuti è pari al 43%, decisamente superiore alla media nazionale, che si 
attesta intorno al 16%. I primi mesi dell’anno accademico 2012/2013 mostrano una 
prosecuzione del trend positivo che ha caratterizzato il precedente periodo. Gli ultimi 
bandi pubblicati nell’ambito del Settimo Programma Quadro (dal 2014 si apre Horizon 
2020) hanno infatti suscitato notevole interesse tra gli studiosi del Collegio, che 
attualmente possiede numerosi progetti in attesa di risposta, per un importo complessivo 
di finanziamenti esterni pari a circa 15 milioni di euro (cfr. Tabella 2). 

2. Progetti interni sono i progetti finanziati dal Collegio con proprie risorse mediante 
l’utilizzo di bandi aperti e competitivi con valutazione da parte di una commissione 
esterna. Tale nuova  metodologia si è proposta di: 

 incrementare il livello qualitativo della ricerca svolta al Collegio; 
 garantire ai ricercatori un orizzonte temporale di lavoro triennale; 
 favorire la ricerca interdisciplinare; 
 aumentare la visibilità del Collegio nel panorama accademico internazionale 

mediante la pubblicazione di articoli da parte dei team dei progetti finanziati. 

La spinta data all’attività di ricerca finalizzata all’ottenimento di finanziamenti esterni ha 
portato alla momentanea sospensione dei bandi per progetti interni. 

 

 INPUT 

Capitale umano 

Nel 2012 hanno collaborato alle attività del Collegio 223 persone, nei seguenti ruoli: 92 
ricercatori e studiosi, 59 assistenti alla ricerca, 8 collaboratori con funzioni di 
coordinamento, 48 docenti e tutors, e 16 dipendenti (Tabella 3).  

La maggior parte di queste risorse (93%) è stata impiegata nei settori della ricerca e della 
didattica. I dati in Tabella 3 evidenziano come nel 2012 il numero complessivo di 
collaboratori sia aumentato del 12% rispetto al 2011, per effetto principalmente del 
personale impiegato nel settore della ricerca e essenzialmente dei Research Assistant. La 
nuova metodologia di reclutamento dei Research Assistant si è infatti dimostrata vincente 
e il Collegio appare configurarsi sempre più come un’istituzione d’eccellenza ove gli 
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studenti dei Dottorati, dei Master e del Programma Allievi possono approcciare 
concretamente e sperimentare cosa voglia dire fare ricerca.  

I due enti fondatori del Collegio, la Compagnia di San Paolo e l’Università di Torino, 
partecipano alla crescita dell’istituzione secondo modalità differenti, ma ugualmente 
rilevanti. La prima contribuisce all’attività del Collegio prevalentemente da un punto di 
vista finanziario: i fondi erogati annualmente dalla Compagnia rappresentano la primaria 
fonte di ricavi della Fondazione. L’Università di Torino, invece, contribuisce con il suo 
capitale umano, attraverso la partecipazione di numerosi docenti alle attività del Collegio. 
Nel 2012, su un organico di 207 collaboratori (ricercatori, docenti, coordinatori) che hanno 
operato presso il Collegio, 42 avevano un incarico anche presso l’Università di Torino.  
 
Tabella 3. Statistiche riassuntive di input e output del CCA 

2010 2011 2012
INPUT 208 204 223

Personale di struttura (Full time equivalent) 20 19 16
Ricercatori e studiosi 82 89 92
Assistenti alla ricerca 41 46 59
Collaboratori  coordinamento della ricerca e della didattica 8 6 8
Collaboratori con funzioni di docenza o tutorship 57 44 48

6.049 7.996 7.523
Contributo ordinario CSP 4.900 5.000 4.900
Contributo Fellow in Italian Studies CSP 95 55
Altri contributi CSP (ristrutturazione, fondo pluriennale) 368 1.463 1.249
Proventi esterni 781 1.438 1.319 (1)
Risorse finanziarie totali al netto componenti  non ricorrenti - 
ristrutturazione del complesso immobiliare- 5.681 6.533 6.274

OUTPUT 124 140 132
Seminari 109 120 104
Convegni 15 20 28

224 170 158
Working Papers (2) 110 112 100

di cui contributi espliciti al dibattito di policy 71 84 66
Pubblicazioni scientifiche 41 58 58

di cui contributi espliciti al dibattito di policy 23 33 31

120 131 141
Studenti Programma Allievi (3) 52 66 67
Studenti Master 25 23 39
Studenti Dottorati 43 42 35

MEMORANDUM 328 335 364
ITEMS

COMUNITA' SCIENTIFICA TOTALE

PUBBLICAZIONI

CONVEGNI E SEMINARI

FORMAZIONE

CAPITALE UMANO

RISORSE FINANZIARIE

 
(1) I proventi esterni includono anche la quota di contributi di competenza del consorzio per il progetto Pick-me a seguito della 

chiusura della rendicontazione del primo periodo. 
(2) Vedere nota 2, pagina 10. 
(3) Studenti che hanno frequentato il programma Allievi nel corso del 2010, 2011 e 2012. 
 

Risorse finanziarie 

Le risorse finanziarie che hanno caratterizzato l’attività condotta dal Collegio nel corso del 
2012 sono state pari a 7.523.000 euro (Tabella 3). La Compagnia di San Paolo ha erogato 
un contributo di 4.900.000, cui devono essere aggiunti 55.455 euro di contributo per il 
Programma di Visiting Fellow in Italian Studies e 1.248.613 euro di contributi per la 
ristrutturazione dell’edificio. I proventi derivanti da finanziamenti esterni per progetti 
scientifici (comprensivi della quota di contributi di competenza per il progetto Pick-me) 
risultano essere sostanzialmente allineati con i risultati conseguiti nell’esercizio precedente 
e si attestano a circa 1.300.000.  
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 OUTPUT 

L’output del Collegio si articola in quattro voci: divulgazione, pubblicazioni, formazione e 
visibilità. In tutte queste attività il Collegio persegue i metodi e gli standard della 
comunità scientifica internazionale.  

Attività divulgative 

Nel 2012 il Collegio ha organizzato 132 iniziative (104 seminari e 28 convegni). Questo è il 
risultato di un sostanziale consolidamento dell’attività divulgativa istituzionale del 
Collegio (Monday Lunch Seminars, Seminars in Economics, Workshop in Capital Markets, 
Seminars in Politics and Society e Statistics Seminars) che nel corso 2012 ha assorbito 
anche i Seminars in Economics of Innovation, Knowledge and Entrepreneurship 
precedentemente organizzati nell’ambito del Dottorato Vifredo Pareto. 

L’attività convegnistica del Collegio è aumentata soprattutto per effetto di una serie di 
eventi organizzati nell’ambito dei progetti di  ricerca. 

Pubblicazioni 

Le pubblicazioni costituiscono un importante riconoscimento dei risultati della ricerca 
della Fondazione. Nel 2012, la comunità scientifica de1 Collegio ha elaborato 158 prodotti 
di ricerca, divisi in 100 working papers, e 58 pubblicazioni scientifiche ad alta visibilità, 
comprendenti articoli su riviste scientifiche, monografie e contributi a volumi (cfr. Tabella 
3).2 Per quanto i numeri assoluti degli uni e degli altri siano in fase di sostanziale 
consolidamento, la proporzione di lavori pubblicati da riviste e presso editori di assoluto 
prestigio a livello mondiale risulta invece in netta crescita (del 60% rispetto al 2011, del 
100% rispetto al 2010). La maggior parte del materiale pubblicato è disponibile sia su 
supporto cartaceo, sia sul sito Internet del Collegio. La Fondazione conta al suo attivo 
cinque serie di Working Papers, di cui una di rapporti interni, i Carlo Alberto Notebook, e 
quattro legate all’attività dei Network di ricerca. La Tabella 3 mostra anche che circa 2/3 
delle pubblicazioni del Collegio sono lavori esplicitamente intesi come contributi al 
dibattito di policy. 

Formazione 

Nel 2012 gli studenti che hanno partecipato alle attività formative coordinate o ospitate 
presso il Collegio sono stati 141. Gli studenti del Programma Allievi – rivolto agli iscritti ai 
corsi di laurea magistrale e triennale dell’Università di Torino e del Politecnico – sono 
rimasti praticamente invariati rispetto al 2011. Il numero di studenti dei Master gestiti 
direttamente dal Collegio è incrementato del 70% per effetto sia della prima edizione del 
nuovo Master in Public Policy and Social Change avviato a settembre 2012 sia 
dell’aumento degli iscritti al Master in Finance e al Master in Insurance and Risk 
Management, che è alla seconda edizione. Gli studenti del Master in Economics sono 
invece rimasti invariati. Per quanto riguarda gli studenti del dottorato, si rileva un 
decremento del 17% da imputare esclusivamente agli studenti del Dottorato IEL che, a 
partire dal 2012,  non sono più stati inseriti nella base di calcolo. Nel corso del 2012 il 
Dottorato IEL ha infatti ricevuto dal Collegio solo supporto logistico e organizzativo.  

                                                
2A partire da questo Bilancio di Missione vengono riportati solo i dati della produzione di working papers 
“interni” al Collegio, e solo le pubblicazioni che hanno un adeguato livello di visibilità internazionale. I dati 
per il 2010 e il 2011 sono perciò stati modificati rispetto ai precedenti Bilanci al fine di preservare 
l’omogeneità dei confronti. 
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Visibilità  

Nel 2012 il sito www.carloalberto.org ha registrato una media mensile di circa 10.216 
visite, di 6.302 visitatori unici e di 52.206 pagine visitate. Circa il 40% dei visitatori ha un 
tempo di navigazione sul sito del Collegio superiore ai 30 secondi. Oltre il 50% delle pagine 
visitate si riferisce ad accessi da paesi esteri di cui circa la metà da paesi europei (Italia 
esclusa) e Stati Uniti. 

Le attività di ricerca e formazione del Collegio stanno cominciando ad acquisire una 
significativa visibilità anche presso il grande pubblico. Nel corso del 2012 sono stati 
pubblicati sulle principali testate giornalistiche nazionali e locali circa 63 articoli 
concernenti le attività del Collegio nel campo della ricerca, della formazione e relativi alle 
tematiche di discussione affrontate nel corso delle Iniziative Aperte.  

La visibilità del Collegio è testimoniata anche dalla presenza 
di alcuni suoi Fellow negli editorial boards di riviste 
economiche internazionali, dal fatto che molti studiosi del 
Collegio sono editorialisti di importanti quotidiani/settimanali 
nazionali e vengono invitati a presentare i loro lavori nel corso 
di seminari nelle migliori università in Italia e all’estero, 
nonché in conferenze internazionali.  

 

 PRODUTTIVITÀ  

L’efficienza nell’impiego del capitale umano e delle risorse finanziarie da parte del Collegio 
(input) per l’organizzazione di iniziative, la produzione di pubblicazioni e lo svolgimento di 
attività formative (output) può essere valutata alla luce di alcuni indicatori specificamente 
definiti e calcolati a tale proposito. 

Innanzitutto, il Collegio rappresenta una comunità scientifica di 364 individui. Tale 
comunità comprende da un lato ricercatori, docenti, staff (input-capitale umano) e 
dall’altro anche gli studenti (output). 

L’indice relativo alle risorse finanziarie impiegate nella ricerca per collaboratore alla 
ricerca esprime l’ammontare di risorse destinate all’attività scientifica (al netto degli 
ammortamenti e degli accantonamenti ai fondi) assorbite da ciascun collaboratore alla 
ricerca. In termini relativi, ciascun collaboratore alla ricerca richiede un ammontare di 
risorse pari a circa 18.000 euro.  

L’indice di pubblicazione esprime la produttività dei collaboratori alla ricerca in termini di 
pubblicazioni per ricercatore. Tale rapporto è stato suddiviso in due componenti: l’indice 
di pubblicazione working papers e l’indice di pubblicazione relativo alle pubblicazioni 
scientifiche. La prima componente appare in leggera riduzione nel 2012 a causa del lieve 
calo nel numero di working papers prodotti dai Network, la seconda invece mostra un 
andamento sostanzialmente invariato rispetto all’esercizio precedente.  

L’indice iniziative per giorno lavorativo rappresenta la vivacità culturale del Collegio in 
termini di eventi organizzati per giorno lavorativo. Il 2012 è stato caratterizzato da una 
media circa di 3 eventi la settimana. 
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1. Organizzazione e attività 

1.1 Il modello organizzativo 
Il Collegio Carlo Alberto è una Fondazione di partecipazione, costituita nel 2004 dalla 
Compagnia di San Paolo e dall’Università di Torino. L’assetto organizzativo del Collegio 
(Figura 1), così come previsto dallo statuto, rispecchia uno schema consolidato, con la 
presenza di un organo di gestione e di un organo di controllo. I poteri di gestione del 
Collegio sono attribuiti dall’Assemblea dei Partecipanti a un Consiglio di Amministrazione 
al cui vertice si collocano un Presidente e un Vice-presidente. La gestione operativa, su 
delega del CdA, è affidata al Direttore, che si occupa del funzionamento del Collegio e del 
coordinamento del personale. Il controllo della gestione è attribuito al Collegio Sindacale 
(Prof. Giovanni Zanetti, Prof. Luigi Puddu e Dott. Maurizio Ferrero), che è affiancato da 
una società di revisione (Deloitte & Touche), cui spetta la revisione del bilancio civilistico. 

Nel dicembre 2012 il Presidente, Prof. Yves Mény, ha rassegnato le sue dimissioni, insieme 
ai consiglieri Prof. Maurizio Ferrera e Prof. Fabio Armao. Il Vice Presidente, prof. Mario 
Deaglio, svolge le funzioni vicarie. 

 
Figura 1. Modello organizzativo di primo livello 

 
Dalla primavera del 2009 il Direttore presiede il Consiglio dei Convittori, composto da 
tutti gli studiosi che costituiscono la resident community del Collegio. Si tratta di un organo 
consultivo, che persegue l’obiettivo di dare voce alla comunità di studiosi del Collegio.  

Università               
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 Progetti  
di ricerca 

Attività 
divulgative 

 CCoonnssiigglliioo  dd’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  

 AAsssseemmbblleeaa    
ddeeii  FFoonnddaattoorrii  

Direttore  Presidente 
Vice Presidente 

  Attività Comunità 
 di Ricerca 

 Programmi 
formativi 
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Nel corso del 2010 il Collegio Carlo Alberto ha adottato il Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ai sensi del Decreto Legislativo 231, in modo da rispondere ai massimi 
standard di compliance. 

La struttura organizzativa del Collegio si presenta articolata come una matrice con  
quattro aree funzionali (Figura 2) su cui si innestano trasversalmente i due filoni tematici 
principali del Collegio, quello economico e quello delle scienze sociali. 

 

Figura 2. Modello organizzativo di secondo livello  
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1.1.1 Attività del personale scientifico 

Il personale scientifico del Collegio è ampio e articolato. Nel loro insieme, questi studiosi e 
le iniziative da loro coordinate creano un ambiente di ricerca dinamico e cosmopolita che 
testimonia sia la forte spinta verso l’internazionalizzazione sia il forte legame con 
l’Università di Torino e il suo prezioso patrimonio di capitale umano. 
 

1.1.2 Programmi formativi 

Le attività didattiche del Collegio sono organizzate su tre direttrici: il Programma Allievi, 
un Dottorato dell’Università di Torino e 4 programmi di Master.  

 

1.1.3 Progetti di ricerca 

I progetti di ricerca del Collegio Carlo Alberto si distinguono in progetti finanziati dal 
Collegio con risorse interne (progetti interni) e progetti finanziati da enti esterni (progetti 
esterni). A fine 2012 risultavano attivi 8 progetti interni dei 12 finanziati a seguito dei due 
bandi pubblicati rispettivamente nel 2010 e nel 2011. Per quanto concerne invece i 
progetti finanziati da enti esterni, il Collegio ha registrato un significativo incremento nel 
numero di progetti presentati in risposta a bandi di finanziamento. Nel 2013 saranno 
quindi attivi 7 progetti finanziati da enti esterni. 
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1.1.4 Attività divulgative 

Il Collegio promuove numerose iniziative con l’intento di rafforzare l’interazione tra 
discipline diverse e di stimolare la diffusione dei risultati della ricerca accademica presso 
un pubblico ampio e costituito non solo da specialisti. Le attività a carattere divulgativo 
del Collegio sono variegate nel loro contenuto e nel loro target. Si affiancano occasioni a 
carattere più spiccatamente divulgativo, come le iniziative “Collegio Aperto” (in 
particolare le Cavour Lectures on Policy Issues, iniziate nel 2011) ad occasioni dedicate ad 
un pubblico più specialistico come la Onorato Castellino Lecture, la Vilfredo Pareto Lecture, 
e la Carlo Alberto Medal Lecture (che si tiene sono negli anni dispari, nei quelli si assegna la 
Carlo Alberto Medal al/la migliore economista italiano/a sotto i 40 anni), a workshop e 
scuole più tematiche a carattere primariamente didattico. 
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2. Progetti di Ricerca 
 
I progetti di ricerca del Collegio Carlo Alberto si distinguono in progetti 
finanziati con risorse interne e progetti finanziati da enti esterni.  

 Il Collegio ha finanziato progetti di ricerca nel campo dell’economia e delle 
scienze sociali, sia teorici sia empirici, con l’intento di contribuire allo 
sviluppo di studi d’alto livello qualitativo in Italia. La spinta data 
all’attività di ricerca finalizzata all’ottenimento di finanziamenti esterni ha 
portato alla momentanea sospensione dei bandi per progetti interni.  

Progetti finanziati - primo bando: 

• “Parental and Public Investments and Child Outcomes” (Principal Investigator: 
Daniela Del Boca); 

• “Incentives Policies for European Research” (Cristiano Antonelli); 
• “Causes, Processes and Consequences of Flexsecurity Reforms in the EU: Lessons from 

Bismarckian  Countries” (Stefano Sacchi); 
• “Commitment in Bilateral Trade and Bargaining” (Dino Gerardi); 
• “Economic Consequences of Financial (il)Literacy” (Elsa Fornero); 
• “Green Economy Scenarios in the Mediterranean Region” (Bruno Contini); 
• “New Approaches to Stochastic Modelling in Economics via Bayesian Non-

parametrics” (Igor Prünster); 
• “Unexplored Determinants and Consequences of Legal, Illegal, and Criminal 

Migration” (Giovanni Mastrobuoni). 

Progetti finanziati - secondo bando: 

• “Labor Income Risk over the Life Cycle: Measurement and Implications” (Giovanna 
Nicodano); 

• “Adverse Selection” (Filippo Taddei); 
• “Research Mobility and Scientific Performance” (Aldo Geuna); 
• “Behavioral Price Discrimination: Theory and Evidence” (Mario Pagliero). 

 
I progetti finanziati sono quindi soggetti a una valutazione scientifica alla fine di ogni 
anno di attività. L’esito positivo di tale valutazione si configura quale condizione 
necessaria per il mantenimento del finanziamento del progetto medesimo. 

2.1 Progetti finanziati - primo bando 

Parental and Public Investments and Child Outcomes 

Principal Investigator:  Daniela Del Boca (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:     Christopher Flinn (New York University e Collegio Carlo Alberto) 

Letizia Mencarini (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
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Mario Pagliero (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Silvia Pasqua (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Chiara Pronzato (Università di Torino) 

Durata del Progetto: 3 anni 
 
Questo progetto si propone di esaminare alcuni aspetti rilevanti dei processi di sviluppo 
cognitivo e non-cognitivo dei bambini, che sono ampiamente determinati dagli input 
ricevuti nei primi anni di vita. Gli input dati dalla famiglia, così come da altri fattori 
ambientali, durante i primi anni di vita giocano un ruolo fondamentale nello sviluppo delle 
abilità cognitive negli anni dell’adolescenza. Gli input dei genitori interagiscono con altri 
input, come quelli provenienti dalla scuola o dalla cura nei primi anni di vita (child care); 
particolarmente importanti sono gli input scolastici, soprattutto in base alla loro qualità, 
che cambia a seconda del tipo di scuola.  

Questo progetto analizza l’effetto degli investimenti dei genitori e degli input scolastici 
sullo sviluppo cognitivo e non-cognitivo dei bambini, che risulta essere molto influenzato 
anche dalle condizioni di vita dei genitori: per esempio, genitori divorziati o single 
possiedono redditi inferiori, ma anche meno tempo da dedicare ai figli.  

Il progetto si propone infine di valutare l’impatto degli input familiari sui risultati dei figli 
adottati, dal momento che questi bambini sono soggetti a cambiamenti molto significativi 
nella qualità e quantità di input familiari ricevuti durante la loro infanzia. Il progetto 
analizza cinque importanti dimensioni delle determinanti dello sviluppo dei bambini:  

1. Le interazioni all’interno della famiglia e la tecnologia di produzione dello sviluppo 
del bambino in un modello dinamico, dove gli input per lo sviluppo del bambino 
sono il tempo trascorso dai genitori con i figli in modo attivo e passivo. L’obiettivo 
è di modellare il processo di sviluppo cognitivo dei figli come risultato di una 
tecnologia di produzione inserita in un modello di scelta dinamico, che copra 
l’intero ciclo di vita. 

 

2. La trasmissione intergenerazionale (dai genitori ai figli) delle attitudini verso lo 
studio e la lettura. 

 

3. L’impatto degli input scolastici sui risultati cognitivi del bambino; in particolare, 
l’effetto della disponibilità di asili nido pubblici sui risultati scolastici dei bambini 
al secondo anno della scuola elementare.  

 

4. La relazione tra il divorzio dei genitori e i risultati dei figli, con particolare 
attenzione agli effetti di lungo termine nel corso della vita. 

 

5. Le determinanti della decisione di adottare un bambino, il ruolo delle 
caratteristiche dei genitori in questa decisione e le sue implicazioni per i risultati del 
bambino stesso. 

 
Secondo anno di attività 
È stata in primo luogo analizzata e descritta la situazione dei minori in Italia e delle 
famiglie con figli. Questa prima parte del progetto è ultimata ed è pubblicata nel capitolo 
“Child Poverty e Child Well Being” e nel libro “Valorizzare le donne conviene”. 
 
Linea di ricerca 1: Scelte dei genitori e risultati cognitivi del bambino 
Si focalizza sugli investimenti della famiglia e gli esiti cognitivi. In questa prima linea di 
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ricerca si è ottenuto un modello in grado di catturare molti feedback tra qualità dei 
bambini e scelte occupazionali della famiglia. I risultati mostrano che il tempo dei padri 
con i figli è un input altrettanto importante del tempo delle madri. Gli input di tempo sono 
molto più importanti degli input monetari. Dalla recente simulazione dell’efficacia di 
diverse politiche di trasferimento si mostra che i trasferimenti monetari condizionali agli 
esiti cognitivi sono molto più efficaci dei trasferimenti non condizionali. 

Nel secondo anno di attività del progetto, l’analisi si è estesa a famiglie con più figli e si è 
analizzato l’impatto di diverse politiche. Si è, inoltre, approfondita l’importanza del ruolo 
del genere e degli investimenti durante il periodo dell’adolescenza. Sono stati anche usati i 
dati PISA relativi a diversi paesi per studiare gli effetti dei diversi sistemi scolastici sui 
risultati cognitivi durante il periodo dell’adolescenza. Infine, si sono simulati differenti 
schemi di trasferimenti alle famiglie con figli, confrontando i trasferimenti condizionali e 
non condizionali ai risultati scolastici dei bambini. 

Linea di ricerca 2: Scelte dei genitori e sviluppo dei figli: la trasmissione delle abitudini 
In questa parte della ricerca è stata studiata la trasmissione intergenerazionale 
dell’abitudine alla lettura, da cui emerge che i bambini leggono di più quando vivono con 
genitori che hanno l’abitudine alla lettura e che questo favorisce il loro sviluppo cognitivo. 
Le madri hanno un effetto più rilevante rispetto ai padri nel processo di trasmissione 
intergenerazionale. Questa trasmissione può avvenire sia attraverso la trasmissione 
culturale e l’educazione che i genitori danno ai figli, ma anche attraverso processi di pura 
imitazione. Questa linea di ricerca si è conclusa a fine anno e i risultati sono in via di 
pubblicazione. 

Linea di ricerca 3:Cura dei bambini, lavoro della madre e risultati dei bambini 
In questa parte è stata studiata la relazione tra la disponibilità di asili nido con le scelte 
occupazionali della madri e i risultati scolastici dei bambini nelle scuole primarie. I 
risultati di questa linea mostrano come un aumento della disponibilità di asili nido abbia 
effetti significativi sia sulla partecipazione delle madri al mercato del lavoro che sui 
risultati cognitivi dei bambini. Inoltre, l’aver frequentato il nido aumenta la probabilità di 
ottenere ottimi risultati scolastici alla fine della scuola superiore e dell’Università. Tale 
effetto è tanto più forte quanto più svantaggiato è il background della famiglia di 
provenienza. Il lavoro della madre, invece, ha un effetto negativo sui risultati scolastici. 
Tale effetto negativo è compensato dall’aver frequentato l’asilo nido. 

Linea di ricerca 4: Struttura familiare e risultati dei figli nell’arco del  ciclo di vita 
In questa linea di ricerca si sono analizzati gli effetti del divorzio sui figli con particolare 
attenzione alle loro decisioni di uscire dalla famiglia. Si è studiato cosa accade al bambino 
nel periodo del divorzio dei suoi genitori. Dai dati italiani emerge che i figli che vivono con 
un solo genitore dedicano meno tempo allo studio e alle attività formative in genere e ciò 
può avere effetti negativi sui risultati scolastici e nel mercato del lavoro. 
Questa linea di ricerca si è conclusa nel 2012 e i risultati sono in fase di pubblicazione.  

Linea di ricerca 5: Input familiari, politiche pubbliche e risultati dei bambini nel mercato delle 
adozioni 
Infine, con la quinta linea di ricerca è stato sviluppato un modello per stimare e prevedere 
la domanda di adozioni. I parametri del modello consentono di prevedere la domanda di 
adozioni da parte di coppie fertili e sterili.  

Dall’inizio del progetto sono stati realizzati dieci papers, un capitolo di libro e un volume.  
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Incentive Policies for European Research 

Principal Investigator:  Cristiano Antonelli (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:  Aldo Geuna (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
 Giuseppe Scellato (Politecnico di Torino) 
Durata del Progetto: 4 anni 
 
Questo progetto ha lo scopo di analizzare i meccanismi alla base della produzione e 
dell’utilizzo di conoscenza tecnologica, e i suoi effetti sulla performance economica di 
aziende, regioni e settori. Lo studio parte da un’impostazione concettuale innovativa, che 
va oltre le modalità tradizionali con cui gli economisti hanno sinora analizzato tale 
fenomeno. Invece di considerare la conoscenza come un bene omogeneo, senza 
articolazioni al suo interno, lo studio introduce una visione della conoscenza che include 
due nuovi elementi: primo, la produzione di conoscenza è il risultato di un processo 
collettivo, nel quale agenti innovativi interagiscono con altri attori istituzionali in contesti 
locali in modo da aver accesso a fonti esterne e dar luogo a un reciproco scambio di 
conoscenze; secondo, da un punto di vista cognitivo la creazione di nuova conoscenza può 
essere assimilata a un processo di ricombinazione di diversi frammenti di conoscenza 
tecnologica, sparsi non solo a livello geografico, ma anche attraverso lo spazio tecnologico. 
 
Secondo anno di attività 

Nel 2012 l’attività si è concentrata principalmente sull’identificazione delle vie percorribili 
per lo sfruttamento della base dati costruita nei mesi precedenti che unisce dati economici 
a livello d’impresa e a livello regionale a dati dettagliati relativi sia alle attività innovative 
(brevetti e pubblicazioni) sia ai modelli di organizzazione industriale. Parte della ricerca è 
stata svolta in parallelo al progetto Pick-me (si veda progetti esterni), strettamente 
correlato a questo studio. 

In particolare, sono stati fatti notevoli progressi in merito: a) al carattere cumulativo della 
conoscenza e alle sue conseguenze sulla natura non-ergodica dei processi dinamici con 
particolare attenzione alla persistenza dei processi innovativi a livello di impresa e agli 
effetti dei finanziamenti discrezionali, e b) agli effetti dei processi di generazione della 
conoscenza sulla direzionalità del cambiamento tecnologico.  

In questa prospettiva è stata anche avviata una serie di lavori empirici a livello d’impresa, 
regionale e settoriale. Tali lavori, concepiti nell’ambito di un quadro teorico basato sui 
contributi della teoria della complessità e sulla recente integrazione nel campo delle scienze 
economiche, sono confluiti nella collana dei Working Papers BRICK  e sono già in corso di 
valutazione per la pubblicazione in riviste internazionali o in volumi collettanei presso 
case editrici internazionali. 
 

Causes, Processes and Consequences of Flexsecurity Reforms in the EU: Lessons 
from Bismarckian Countries 

Principal Investigator:  Stefano Sacchi (Università di Milano e Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:     Fabio Berton (University of Eastern Piedmont) 

   Bruno Contini (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Francesco Devicienti (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Matteo Richiardi (Università di Torino) 
Silvana Sciarra (Università di Firenze) 
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Durata del Progetto: 3 anni 
 
Negli ultimi quindici anni uno dei principali obiettivi della politica europea è stato 
rappresentato dal raggiungimento di una combinazione ottimale tra il mercato del lavoro 
flessibile e una maggiore protezione sociale (la cosiddetta flexicurity agenda). Il lavoro 
atipico è stato regolato da varie direttive, tutte basate sul principio di non-discriminazione 
fra i lavoratori. Tuttavia, esistono pochi studi empirici sulle conseguenze della 
deregulation del mercato del lavoro sui lavoratori. Questo progetto si propone di colmare 
questa lacuna nella letteratura accademica. Il fattore chiave per la sicurezza sociale dei 
lavoratori in un mercato flessibile è il sistema di protezione sociale e la sua interazione con 
le dinamiche del mercato del lavoro. A questo proposito, le maggiori criticità si 
evidenziano nei sistemi in cui i diritti sociali sono legati alla carriera lavorativa come 
Germania, Italia e Austria; questi paesi mostrano livelli di protezione del lavoro simili, 
abbinati a sistemi sociali di tipo bismarckiano (ossia basati sul principio dell’assicurazione 
sociale). 

Oltre a definire quali riforme siano più efficaci nel garantire la sicurezza dei lavoratori e 
allo stesso tempo la flessibilità dei mercati, questo progetto mira a identificare le 
condizioni di politica economica che favoriscono/ostacolano le riforme, sia dal punto di 
vista dei soggetti economici (imprese, sindacati), sia dei soggetti politici (partiti, policy 
network, gruppi di sostegno). Si tratta di uno studio innovativo che analizza l’interazione 
del mercato del lavoro e dei sistemi di protezione sociale (finora raramente studiata nella 
letteratura empirica) e rileva i risultati di tale interazione a livello individuale tramite 
microdati (le analisi condotte sino ad ora sono a livello aggregato). 
 
Secondo anno di attività 

Linea di ricerca 1: Flessibilità e sicurezza nei paesi bismarckiani; la political economy delle 
riforme  
Il 2012 ha visto la finalizzazione (con l’aggiornamento alle riforme della Spagna e 
dell’Italia) e la pubblicazione (a fine maggio) del volume “The Political Economy of Work 
Security and Flexibility. Italy in Comparative Perspective”. Il team di ricerca ha avviato 
un’analisi comparativa e di case study sulle riforme della protezione sociale e dei mercati 
del lavoro in Italia e Germania, con la pubblicazione di capitoli di volume, working papers 
e conference paper, che saranno rivisti e approfonditi nel terzo anno del progetto in vista di 
submission a riviste accademiche. È stata preparata e pianificata l’analisi comparata 
sull’impatto delle riforme sulla copertura dei sistemi di disoccupazione in Germania e in 
Italia, nel contesto di una collaborazione con ricercatori dello IAB in Germania, che sarà 
portata a termine nel terzo anno. 

È stato, inoltre, avviato un lavoro di ricostruzione empirica del policy-making della recente 
riforma del lavoro e degli ammortizzatori sociali in Italia nell’ottica della condizionalità posta 
dall’appartenenza a UE e UEM; i risultati preliminari di tale ricerca sono stati presentati in 
seminari in Italia e all’estero.  

Linea di ricerca 2: Lavoro atipico, modelli occupazionali e regimi di produzione di skills   
È proseguito il lavoro sulle dinamiche della composizione occupazionale all’interno del settore 
dei servizi in Italia nel periodo della flessibilizzazione del mercato del lavoro, che sarà 
pubblicato in un volume collettaneo a cura dell’IZA (Bonn). Da questo, ha preso avvio un 
lavoro volto a investigare l’interazione tra riforme del mercato del lavoro, disponibilità di 



20 Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di Missione 2012 

 
lavoro atipico e processi di skill biased technical change in Europa. I risultati preliminari sono 
stati presentati in seminari e conferenze nazionali e internazionali.  

È stato infine avviato il lavoro preparatorio per la creazione di un nuovo modello di 
microsimulazione delle carriere lavorative che verrà in seguito esteso a diversi tipi di contratti 
di lavoro e retribuzioni. Esso permetterà di valutare la copertura di varie possibili riforme 
degli schemi di sostegno al reddito. 

Linea di ricerca 3: Lavoro atipico e strategie d’impresa   
È stato realizzato un primo lavoro sulla relazione tra l’utilizzo del lavoro atipico e le strategie 
di offshoring da parte delle imprese e un secondo lavoro sulle strategie d’impresa circa 
l’organizzazione in team del lavoro. Quest’ultimo è stato presentato in varie conferenze. 
Entrambi i lavori sono in corso di revisione presso riviste economiche. È stato, inoltre, avviato 
un lavoro volto a investigare se le imprese che delocalizzano reagiscano a uno shock negativo 
(quale la crisi in corso) riducendo l’occupazione all’estero oppure l’occupazione atipica 
nazionale. A tal fine è stato ulteriormente affinato il dataset integrato con dati su lavoratori, 
imprese, bilanci e strategie di internazionalizzazione (Planet 2.0, ASIA, AIDA e REPRINT) 
sino al 2012.  

Tali lavori sono confluiti nella collana di Working Papers LABORatorio Revelli, in riviste 
internazionali e in volumi collettanei presso case editrici. 
 

Commitment in Bilateral Trade and Bargaining 

Principal Investigator: Dino Gerardi (Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:  Johannes Hörner (Yale University) 
Durata del progetto: 3 anni 
 
Nella maggior parte delle transazioni alcuni soggetti possiedono maggiori informazioni 
rispetto alla controparte su elementi critici dell’ambiente. Questo progetto analizza gli 
effetti delle asimmetrie informative nelle transazioni venditore/compratore, con 
particolare attenzione al caso in cui il venditore possieda informazioni private sulla qualità 
del bene, tali da influenzare sia il suo reservation price (e di conseguenza il suo costo), sia la 
predisposizione a pagare (e di conseguenza il valore) del compratore. Le informazioni 
private possono generare delle inefficienze: può accadere che una transazione non abbia 
luogo anche se è appurato che il valore del compratore eccede il costo del venditore. A 
seconda del meccanismo, il problema può essere più o meno serio. L’obiettivo di questo 
progetto è quello di analizzare come diverse forme di mercato operano quando le parti 
hanno informazioni private. In particolare, si vuole capire cosa provoca gravi inefficienze e 
cosa invece può aiutare gli agenti a prendere decisioni migliori. Tutto ciò dovrebbe 
ovviamente avere ripercussioni sull’azione del policy maker. 
 
Secondo anno di attività 

Linea di ricerca 1: The Role of Commitment in Bilateral Trade 
In questa linea di ricerca si studia un problema di commercio bilaterale con valutazioni 
positivamente correlate e in cui il venditore ha informazioni private. In un veto-incentive 
compatible mechanism il compratore deve essere disposto a firmare il contratto dopo aver 
osservato l’offerta. La ricerca fornisce una caratterizzazione completa di tutti gli esiti che 
possono essere implementati con veto-incentive compatible mechanisms. In particolare, si 
dimostra che le condizioni necessarie e sufficienti per l’implementazione possono essere 
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espresse solo in termini di probabilità di scambio e di prezzo atteso. Si studia, inoltre, un 
modello di bargaining con orizzonte infinito in cui il venditore fa un’offerta in ogni periodo. 
In ogni equilibrio del gioco il venditore può sempre ottenere un prezzo uguale alla minore 
valutazione dell’oggetto da parte del compratore. Si dimostra che questo tipo di restrizioni 
insieme con le restrizioni dovute a veto-incentive compatibility fornisce una 
caratterizzazione completa di tutti gli equilibri del gioco di bargaining quando il venditore 
può rivedere le sue offerte molto frequentemente. 

Linea di ricerca 2: A Theory of Slow Trade in Bargaining 
Durante il secondo anno si è elaborato un nuovo lavoro, motivato dal fatto che in molti 
contesti l’oggetto della negoziazione è un bene divisibile (partecipazioni azionarie, attività 
finanziarie ed accordi di joint-venture ne sono degli esempi naturali). Il venditore conosce 
la qualità del bene. In ogni periodo il compratore (privo di informazione) fa un offerta che 
specifica sia la quantità da scambiare che il prezzo. Il processo di negoziazione finisce 
quando le due parti scambiano tutta la quantità disponibile. Il primo contributo è stato 
quello di costruire un algoritmo che descrive l’evoluzione degli scambi quando le 
opportunità per interagire sono molto frequenti. Nel caso di accordi di joint-venture 
l’algoritmo prevede che le parti prima raggiungano un accordo sugli aspetti più rilevanti e 
solo in un secondo momento negozino gli aspetti marginali. È stato inoltre studiato il caso 
limite in cui la dimensione di ogni unità converge a zero. In questo caso si è dimostrato che 
il numero di fasi di stallo tende ad infinito e la quantità negoziata in ogni fase di scambio 
converge a zero. Il lavoro di analisi è stato completato e richiede solo un miglioramento 
dell’esposizione prima di essere inviato a una rivista. 

Linea di ricerca 3: Learning in Markets for Lemons 
Nel corso del 2012 il gruppo ha continuato a lavorare sul progetto relativo a mercati 
dinamici in cui gli acquirenti imparano nel tempo. Un venditore informato sulla qualità 
del suo prodotto ha di fronte una sequenza di compratori, ognuno dei quali è presente sul 
mercato in un solo periodo. Ogni compratore osserva un segnale imperfetto sulla qualità e 
fa un’offerta pubblica per l’oggetto. Studi precedenti hanno dimostrato che in assenza di 
learning (i compratori non osservano nessun segnale) ci possono essere gravi forme di 
inefficienza, nel senso che il venditore non riesce a trovare un accordo con nessun 
compratore. In questo progetto si dimostra che il problema è molto meno grave in 
presenza di learning. In particolare, ci sono equilibri in cui il mercato trasmette tutta 
l’informazione in modo efficiente. Tra i problemi che si sta cercando di analizzare vi sono 
la caratterizzazione dell’equilibrio più efficiente e il confronto tra offerte pubbliche e 
offerte private. 

Linea di ricerca 4: Dynamic Contracting without Commitment 
Nel corso del 2012 è stato iniziato un nuovo progetto. Nei lavori descritti finora la parte 
priva di informazione effettua una sola offerta in ogni periodo (in gergo questi sono definiti 
modelli di bargaining). La parte informata però potrebbe anche offrire un menù di 
contratti per cercare di estrarre informazioni dalla controparte (in questo caso si parla di 
modelli di screening). Questo accade soprattutto quando sono i consumatori ad avere 
informazioni sulle loro preferenze e le imprese ad offrire i contratti. Si pensi, per esempio, 
alle diverse opzioni offerte dalle compagnie telefoniche o alle diverse tipologie di viaggio 
proposte dalle compagnie aeree. Un contratto specifica la quantità scambiata ed il prezzo. 
In ogni periodo il venditore propone una coppia di contratti. Il risultato principale 
ottenuto è che quando le parti sono molto pazienti l’assenza di commitment impedisce al 
venditore di separare i due tipi, cosa che ovviamente causa delle gravi inefficienze.  
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La ricerca è stata presentata in varie conferenze e seminari in Europa e negli Stati Uniti.  
 

Economic Consequences of Financial (Il)Literacy 

Principal Investigator:  Mariacristina Rossi (Università di Torino e CeRP-Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators: Margherita Borella (Università di Torino e CeRP-Collegio Carlo Alberto) 

Riccardo Calcagno (Lyon School of Business e CeRP-Collegio Carlo 
Alberto) 
Maela Giofré (Università di Torino e CeRP-Collegio Carlo Alberto) 
Annamaria Lusardi (George Washington University) 

Durata del progetto: 2 anni 
 
Le riforme previdenziali degli ultimi anni hanno trasferito sugli individui la responsabilità 
della gestione della propria sicurezza finanziaria per l’età anziana. Allo stesso tempo, la 
crescente complessità dei prodotti finanziari richiede un elevato grado di conoscenze 
finanziarie. Si è, inoltre, messa in discussione l’opportunità della scelta, da parte della 
maggior parte degli anziani, di allocare la propria ricchezza solamente nella casa di 
abitazione. Queste premesse sono alla base degli studi sull’alfabetizzazione finanziaria e sul 
suo ruolo nelle decisioni finanziarie. Questo progetto si  articola su due principali linee di 
ricerca: 

• La prima, più generale, si propone di valutare se un buon livello di alfabetizzazione 
finanziaria sia effettivamente necessario all’individuo per prendere decisioni 
finanziarie ottimali, in termini di trade-off rischio/rendimento.  

• La seconda, più specifica, si occupa di verificare se l’alfabetizzazione finanziaria 
influisce sulle decisioni di allocazione ottimale delle risorse nel ciclo vitale. In 
particolare, viene analizzato l’effetto della FL sulla scelta degli anziani di possedere 
un bene illiquido come la casa di abitazione; si studiano prodotti finanziari 
specifici, come i reverse mortgage, che possono aiutare a rendere liquido il capitale 
legato alla casa, con potenziale guadagno in termini di benessere per gli anziani; si 
verifica se la scelta di risparmiare per l’abitazione va a discapito del risparmio per 
l’istruzione dei figli e se questo scambio (inefficiente) sia legato al livello di FL; si 
analizza quanto la FL influisce sul livello in cui i lavoratori rispondono 
razionalmente agli incentivi per il pensionamento. 

 
Secondo anno di attività 

Linea di ricerca 1  

• Alfabetizzazione finanziaria, regolamentazione e consulenza professionale. I risultati 
preliminari di questo work in progress enfatizzano il ruolo della regolamentazione 
(MiFID) e dell’alfabetizzazione finanziaria nel disincentivare comportamenti 
fraudolenti da parte degli adviser in un contesto in cui l’investitore consulta una 
molteplicità di consulenti e l’impegno dell’adviser non è osservabile.  

• Educazione finanziaria, legislazione a tutela degli investitori e diversificazione 
internazionale di portafoglio. La ricerca evidenzia che l’educazione finanziaria 
dell’investitore influenza positivamente l’allocazione internazionale di portafoglio e 
che tal effetto sia più pronunciato in Paesi con bassa protezione dei diritti degli 
investitori di minoranza. Tale risultato rileva che l’educazione finanziaria e la 
regolamentazione possono operare quali sostituti per alleviare lo svantaggio 
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informativo dell’investimento all’estero e quindi favorire una maggiore 
diversificazione di portafoglio. 

Linea di ricerca 2  

• L’effetto dell’alfabetizzazione finanziaria sull’accumulo e la riduzione della ricchezza 
familiare lungo il ciclo vitale. I risultati preliminari di questo work in progress 
confermano l’importanza dell’alfabetizzazione finanziaria nelle scelte di portafoglio 
degli anziani, in termini di minore sovraesposizione immobiliare.  

• Gli effetti dell’alfabetizzazione finanziaria su decumulazione della ricchezza reale (in 
particolare ricchezza immobiliare), squilibri del portafoglio familiare e scelte di 
consumo. I risultati preliminari di questo work in progress evidenziano che un livello 
più elevato di conoscenza finanziaria non determina una decumulazione della 
ricchezza immobiliare durante la fase del ciclo di vita vicina al pensionamento 
(50+). Tuttavia, l’alfabetizzazione finanziaria riduce lo squilibrio nel portafoglio 
delle famiglie, dove il peso della ricchezza immobiliare sul totale del patrimonio si 
riduce a favore d’investimenti più liquidi. Al tempo stesso avere una conoscenza 
finanziaria più elevata permette alle famiglie di assumere un comportamento più 
vicino a quello ottimale dal punto di vista del profilo dei consumi.  

Nel 2012 nell’ambito del progetto sono state prodotte diverse pubblicazioni. 
 

Green Economy Scenarios in the Mediterranean Region 

Principal Investigator:  Bruno Contini ( Collegio Carlo Alberto). 
Co-Investigators:    Riccardo Beltramo (Università di Torino) 

Giangiacomo Bravo (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Silvana Dalmazzone (Università di Torino) 
Fiorenzo Martini (Università di Torino) 
Dario Padovan (Università di Torino) 
Sergio Scamuzzi (Università di Torino) 
Enrica Vesce (Università di Torino) 

Durata del progetto: 3 anni 
 
I problemi legati all’ambiente rappresentano una sfida seria e, allo stesso tempo, 
un’opportunità importante. Di fronte a gravi minacce locali e globali, i costi ambientali e 
economici del “procedere come se nulla fosse” sono enormi, in una serie di campi dai quali 
il cambiamento climatico è solo uno dei più pubblicizzati, ma non l’unico. Da una parte un 
equilibro più efficiente e più sostenibile tra le esigenze dell’uomo e la capacità della natura 
di fornire i corrispondenti servizi ambientali richiede cambiamenti complessi e impegnativi 
nell’economia (e, in una certa misura, nella struttura sociale) della maggior parte dei paesi. 
D’altro canto, le sfide ambientali offrono ampie opportunità per la creazione di nuovi 
settori economici e nuovi posti di lavoro.  

In questo ambito socio-economico c’è crescente bisogno di strumenti analitici che 
sviluppino scenari associati all’implementazione di scelte di politica economica e 
comportamenti di consumo alternativi. L’obiettivo principale di questo progetto è 
studiare la relazione tra le dinamiche socio-economiche (livello e composizione di 
domanda/offerta, consumo di acqua e energia, emissione di agenti inquinanti, tendenze 
demografiche, politiche ambientali) e le dinamiche dell’ambiente (inquinamento, 
concentrazione di CO2 e cambiamenti climatici, disponibilità di acqua, ecc.), con 
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particolare attenzione ai feedback che intervengono fra le due dimensioni. Inizialmente il 
progetto si focalizza sulla produzione di energia e l’emissione di CO2, mentre in una 
seconda fase l’analisi è estesa alle problematiche relative alla gestione dell’acqua. 
L’obiettivo generale è lo sviluppo di un modello esaustivo delle relazioni 
economia/ambiente, da applicare a un campione di paesi dell’area mediterranea.  
 
Secondo anno di attività 

Linea di Ricerca 1-2: Implementazione del modello per il caso italiano 
La metodologia prescelta dal gruppo di ricerca è la Energy Analysis Program, un modello 
ibrido sviluppato dal IVEM (University of Groningen). Nel 2012 sono stati creati database 
sul panorama italiano a livello di quattro macro-zone geografiche. I risultati ottenuti sono 
contenuti nell’articolo “Evaluation of the sustainability of the Mediterranean diet: a 
systemic environmental impact assessment with an hybrid LCA-IO method”, che sarà 
inviato a una rivista internazionale. Nel corso del terzo anno il modello verrà applicato ad 
altre realtà del bacino Mediterraneo.  

Linea di Ricerca 3: Modello di consumo “agent-based”. Il modello di consumo agent-based 
preliminare (Consumption-0)  è stato implementato e testato; i risultati sono esposti nel 
paper “Alternative scenarios of green consumption in Italy: An empirically grounded 
model”. Sono stati oggetto di esplorazione sia gli effetti prezzo, sia la propensione al 
cambiamento dei patterns di consumo a seguito di campagne promozionali. I mutamenti 
dei prezzi (tariffe) sembrano produrre risparmi più sostanziosi delle politiche promozionali, 
ma esiste complementarietà tra i due approcci che sono d’approfondire ulteriormente nel 
terzo anno di lavoro.  

Nel corso del 2012 sono state realizzate diverse pubblicazioni. 

 
New Approaches to Stochastic Modeling in Economics via Bayesian Non-Parametrics 

Principal Investigator: Igor Pruenster (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:   Pierpaolo De Blasi (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 

Stefano Favaro (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Antonio Lijoi (Università di Pavia e Collegio Carlo Alberto) 
Matteo Ruggiero (Università di Pavia e Collegio Carlo Alberto) 
Filippo Taddei (Collegio Carlo Alberto) 

Durata del progetto: 3 anni 
 
L’obiettivo principale del progetto è l’applicazione di un nuovo criterio di modellizzazione 
stocastica e di nuove procedure di stima economica tramite il metodo Bayesiano Non 
Parametrico (BNP). Le basi teoriche del metodo BNP risalgono a De Finetti (anni ‘30): si 
tratta, più che di un semplice corpo di procedure di stima, di un forma coerente di 
ragionamento induttivo o, come lo stesso De Finetti lo definì, della rappresentazione di 
una “logica per l’incertezza”. La prospettiva del metodo BNP tiene conto di una ricca 
modellizzazione probabilistica e di accurate procedure di stima tramite distribuzioni 
condizionali (o a posteriori). La complessità matematica richiesta da tale paradigma ne ha 
ostacolato lo sviluppo per molto tempo. Solo di recente è stato possibile applicare 
concretamente il metodo a problemi reali, grazie ai progressi compiuti in campo teorico e 
computazionale. A seguito di queste innovazioni, la popolarità del metodo sta crescendo 
sia nell’ambito della comunità accademica sia fra gli specialisti, soprattutto nel campo 
delle scienze sociali. Tuttavia, i modelli e le metodologie BNP sono ancora poco utilizzati 
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in economia, probabilmente a causa della peculiarità delle problematiche legate a questo 
ambito di applicazione. Lo scopo di questo progetto è di sviluppare una struttura teorica 
rigorosa in cui inserire una serie di problemi economici di modellizzazione e stima, e di 
applicare le tecniche così ottenute a problemi concreti. In particolare, il progetto si occupa 
di regressione parametrica piena, modelli gerarchici, previsioni in ambienti statici e 
dinamici, sistemi di particelle interagenti e measure-valued diffusions. Inoltre, vengono 
effettuate applicazioni alle tecniche di modellizzazione stocastica e clustering in fenomeni 
macroeconomici, dalla valutazione del microdata disclosure risk, alle segmentazioni del 
mercato e alle dinamiche di portafoglio. 
 
Secondo anno di attività 

Linea di ricerca 1: Processi dipendenti per problemi di regressione nonparametrica 
In questa ricerca è stata introdotta e studiata una nuova classe di misure di probabilità 
aleatorie dipendenti ottenute mediante normalizzazione. È stata implementata una 
generalizzazione dell’algoritmo di Blackwell-MacQueen per la stima di densità e per 
valutare l’influenza del parametro che caratterizza il processo stabile normalizzato 
dipendente sui risultati inferenziali relativi alla struttura di clustering dei dati. Infine, è 
stata introdotta una nuova classe di processi di Dirichlet dipendenti mediante la 
normalizzazione di processi gamma multidimensionali. 

Linea di progetto 2: Analisi e applicazioni in ambito economico di strutture predittive derivanti 
dall’approccio BNP 

In questa linea di ricerca è stata introdotta una metodologia BNP nell’ambito 
dell’inferenza per problemi di campionamento di specie (ovvero geni o tipologie di agenti 
economici) e sono stati realizzati degli sviluppi a tale metodologia. Inoltre, è stata studiata 
una metodologia BNP per stimare la discrepanza tra la vera densità che genera i dati e 
una pseudo densità parametrica. Infine, sono stati proposti nuovi strumenti 
computazionali per l’inferenza BNP. 

Linea di progetto 3: Sistemi di particelle interagenti per l’analisi dinamica dei mercati e dei 
portafogli azionari 
È stato introdotto un processo di diffusione su spazi di misure che si presta a descrivere 
l’evoluzione di sistemi economici dinamici caratterizzati da agenti eterogenei. È stata 
proposta una nuova strategia di filtraggio, con costi computazionali finitari, per una classe 
di modelli markoviani con variabili latenti. Infine, sono stati analizzati aspetti causali che 
regolano l’evoluzione dell’eterogeneità di popolazioni di tipo Poisson-Dirichlet, assimilabili 
a mercati con agenti eterogenei e tassi di transizione idiosincratici. 
 

Unexplored Determinants and Consequences of Legal, Illegal and Criminal Migration 

Principal Investigator:  Giovanni Mastrobuoni (Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:    Enrico Moretti (UC Berkeley) 

Paolo Pinotti (Banca d’Italia) 
Eleonora Patacchini (Università di Roma, La Sapienza)  

Durata del progetto: 2 anni 
 
Questo progetto si propone di analizzare le determinanti e le conseguenze dei flussi 
migratori. È infatti necessario, al fine di sviluppare politiche appropriate 
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sull’immigrazione, comprendere che cosa spinge all’emigrazione e come essa sia collegata 
alle dinamiche sociali e economiche. 

La relazione tra criminalità ed emigrazione è controversa, difficile da valutare, e quindi 
spesso soggetta a interpretazioni ideologiche. La prima parte della ricerca stima l’effetto 
dello status legale degli immigrati sul loro comportamento criminale, utilizzando la 
variazione esogena delle restrizioni all’immigrazione dalle nazioni incluse nell’ultimo 
allargamento dell’Unione Europea. L’utilizzo di dati individuali sull’indulto, una legge 
emanata in Italia 5 mesi prima dell’allargamento, consente di confrontare i livelli di 
criminalità post-indulto degli immigrati provenienti dai paesi dell’allargamento con quelli 
di immigrati di altri paesi usati come campione di controllo. I risultati preliminari, basati 
su una comparazione difference-in-differences del tasso di rischio di ri-arresto fra i membri 
dei due gruppi, mostrano che l’ottenimento di uno status legale di cittadino fa diminuire la 
recidività, in particolare in caso di delitti non violenti e nelle aree in cui gli immigrati 
hanno maggiori opportunità lavorative.  

La seconda parte della ricerca riguarda l’immigrazione degli appartenenti al crimine 
organizzato, che presenta caratteristiche specifiche. Mafia, ndrangheta e camorra 
esportano il loro business in tutto il mondo. Come è possibile contrastare questa 
espansione? Il progetto cerca di rispondere a questa domanda analizzando la mafia 
italiana negli Stati Uniti. Per la prima volta si utilizzano dati empirici sui legami criminali 
all’interno della mafia statunitense, per conoscerne le regole e identificarne empiricamente 
i soggetti chiave. Alcuni risultati preliminari mostrano l’importanza dei legami familiari, 
della cultura e delle relazioni d’affari.  
 
Secondo anno di attività 
Linea di Ricerca 1: Limitazioni alla migrazione e comportamento criminale 
Si è stimato l’effetto causale di uno status giuridico degli immigrati sul comportamento 
criminale, sfruttando una variazione esogena nelle restrizioni all’immigrazione tra le 
nazionalità, causata dall’ultimo allargamento dei Paesi membri dell’Unione Europea. 
L’attività del 2012 ha riguardato soprattutto la disseminazione in seminari e conferenze 
internazionali del paper realizzato nel 2011. 

Linea di Ricerca 2: Migrazione criminale: evidenze dalla mafia italiana negli Stati Uniti 
Questo progetto è il primo tentativo empirico che utilizza informazioni sui legami 
criminali all’interno della mafia statunitense per capire le regole della mafia e per 
identificare empiricamente i suoi protagonisti. Il paper, dal titolo “Organized Crime 
Networks: an Application of Network Analysis Techniques to the American Mafia” è in 
fase di pubblicazione sulla rivista Review of Network Economics. In uno spin-off del 
progetto si è iniziato a raccogliere informazioni sulle classifiche dei mafiosi, sul loro 
patrimonio immobiliare e si è iniziato a pensare alle procedure di campionamento. 

Linea di Ricerca 3: La migrazione influenza la fertilità? 
L’attività del 2012 è stata in gran parte dedicata all’ultima parte del progetto, quella sulla 
migrazione interna in Italia.  In questo studio si è analizzato il peculiare fenomeno delle 
migrazioni interne italiane. Comprendere le determinanti della riallocazione geografica del 
lavoro in Italia è particolarmente importante a causa della brusca inversione dei tassi di 
migrazione negli ultimi 40 anni. Infatti, nei tre decenni dopo la Seconda Guerra Mondiale 
gli abitanti delle regioni italiane più povere, principalmente quelle di Sud, Isole e parte di 
quelle situate nel Nord-Est, migrarono verso le regioni del Nord-Ovest e all’estero. Questo 
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processo migratorio si è rallentato in modo significativo agli inizi degli anni ‘80 ed è infine 
svanito a partire dagli anni ‘90. Per questo progetto si è riusciti ad ottenere dei dati 
aggiuntivi legati alla Survey on Household Income and Wealth della Banca d’Italia che 
hanno permesso di legare le migrazioni alla composizione familiare. Il lavoro è in progress, 
si stanno ancora analizzando le migrazioni e perfezionando il modello; i dati 
permetteranno di identificare come la composizione familiare influenzi la probabilità di 
migrazione. 

2.2 Progetti finanziati - secondo bando 

Labour Income Risk over the Life Cycle: Measurement and Implications 

Principal Investigator:  Giovanna Nicodano (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:  Fabio Bagliano (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
 Carolina Fugazza (Collegio Carlo Alberto) 
 Doriana Ruffino (University of Minnesota) 
Durata del Progetto: 1 anno 
 
Il progetto studia la variabilità del reddito da lavoro come fonte di volatilità dei consumi 
durante il ciclo di vita. Una prima parte della ricerca analizza come il rischio del reddito da 
lavoro influisca sulle scelte di risparmio e di portafoglio ottime. Una seconda parte si 
propone invece di misurare meglio il rischio del reddito da lavoro nel ciclo di vita, tenendo 
conto della possibilità che un individuo rimanga disoccupato a lungo, elemento che non 
viene preso in considerazione nelle misure tradizionali. In una terza parte del progetto, si 
mette in discussione le misure convenzionali del rischio di non avere un’occupazione 
durante il ciclo di vita, da cui deriva una buona parte della volatilità del reddito da lavoro. 
Nelle misure convenzionali del rischio, la probabilità di tornare a percepire un reddito da 
lavoro dopo aver percepito un sussidio è costante tra diverse tipologie di lavoratori e 
indipendente dal ciclo economico. Al contrario, in questa ricerca si ritiene che una persona, 
o un tipo di lavoratore, che sia stato non-occupato a lungo da giovane tenderà durante il 
proprio ciclo di vita a mostrare una minor probabilità di essere occupato. Segue quindi che 
si troverà più eterogeneità tra individui (e tipi di lavoratori) rispetto a quanto previsto dai 
precedenti modelli. 
 
Relazione attività 
Prima parte. È stato realizzato il saggio "Optimal life-cycle portfolios for heterogeneous 
workers" incluso nei Working Papers del Collegio Carlo Alberto e dell’Università di Torino 
(Dipartimento di Economia e Statistica) e sottoposto a un giornale internazionale. Il 
saggio esamina criticamente la cosiddetta “regola dell’età” adottata da numerosi fondi 
pensione, che implica un’ampia quota investita in azioni nei primi due decenni di vita 
lavorativa. L’alta volatilità dei rendimenti azionari induce gli investitori, il cui fondo 
pensione segue la “regola dell’età”, ad aumentare precauzionalmente i risparmi. Se il 
lavoratore è sufficientemente avverso al rischio, il livello di consumo in età giovanile 
scende al di sotto di quello ottimale, determinando una riduzione nell’utilità attesa che 
non è compensata dai consumi più elevati di quelli ottimali nella restante parte di vita. Ciò 
produce una perdita di benessere più ampia di quella evidenziata nei precedenti studi.  

Seconda parte. È stato realizzato il Working Paper, inserito nella collana del Collegio, 
“Resuscitating Businessman Risk. A Rationale for Familiarity based Portfolios”. Il paper 
è stato, inoltre, inviato per la pubblicazione (secondo round) alla Review of Economics 
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Dynamics.!Il saggio tratta della possibilità di cambiare lavoro come equivalente al 
possesso di opzioni put sulle azioni della propria società e opzioni call sulle azioni delle altre 
società in cui si andrà a lavorare in futuro. Dati questi iniziali investimenti finanziari 
impliciti e non diversificati, i lavoratori hanno bisogno di allocare un’ampia quota della 
propria ricchezza finanziaria in azioni della propria società, per ristabilire l’equilibrio nella 
allocazione di portafoglio. Lo studio dimostra che il lavoratore detiene nel suo portafoglio 
una quota azionaria positiva nella propria società quando comincia la sua carriera 
lavorativa in un lavoro relativamente sicuro, grazie alle opportunità di cambiare azienda. 
Questa quota può giungere fino al 40% della ricchezza finanziaria. Il lavoratore tende 
invece a vendere le azioni della propria società quando comincia la carriera in un lavoro 
più rischioso; vende tuttavia meno nel caso in cui sia assente l’opportunità di cambiare 
lavoro. A causa dei costi di mobilità, che vanno ammortizzati, la misura in cui l’abilità a 
cambiare lavoro costituisce un’opzione rilevante varia con l’età. Nel momento in cui un 
individuo si avvicina al pensionamento, il valore di quest’opzione tende a zero lasciando i 
lavoratori esposti interamente al rischio connesso alla propria società. Ciò li porta a 
diversificare la quota detenuta in azioni investendo in titoli diversi da quelli del datore di 
lavoro. 

Terza parte. È stato realizzato il paper: “Unemployment Risk over the Life Cycle”, 
pubblicato come Working Paper nella collana del Collegio e del CeRP. La metodologia 
proposta cattura la dipendenza della probabilità di disoccupazione dall’età. Ciò può 
migliorare la misurazione dei profili di reddito da lavoro esogeni usati negli studi sul ciclo 
vitale, come ad esempio nella prima parte di questo progetto. Ciò permette anche di 
affinare la stima dell’impatto delle misure di policy mirate all’età. Le nuove stime delle 
probabilità di diventare disoccupati consentono di analizzare l’effetto di particolari 
contratti destinati ai più giovani. Quando si restringe l’attenzione ai contratti standard, 
gli individui più giovani si confrontano con una minor probabilità di trovare impiego 
rispetto a quelli più anziani. Inoltre, questa stessa probabilità è anche minore di quella 
caratterizzante gli individui di mezza età. Quando, al contrario, si considerano tutti i tipi 
di contratto (includendo anche l’apprendistato e i contratti di formazione, così come i 
contratti delle agenzie interinali), le differenze tra diverse età persistono, ma scompaiono 
quelle tra generazioni.  

Carolina Fugazza e Doriana Ruffino hanno proposto una sessione di 4 saggi ai Meetings 
dell’American Economic Association di San Diego 2013, che Zvi Bodie (Boston 
University) ha accettato di presiedere.  
 

Adverse Selection: Implications for Capital Flows and Welfare 

Principal Investigator:  Filippo Taddei (Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:  Alberto Martin (CREI) 
Durata del Progetto: 1 anno 
 
Negli ultimi anni, due importanti fenomeni hanno rinnovato l’interesse nei confronti degli 
effetti macroeconomici delle imperfezioni del mercato del credito: lo sbilanciamento 
globale e la crisi finanziaria del 2007-09. Nel caso degli sbilanciamenti globali, le frizioni 
finanziarie sono state invocate per giustificare i larghi e persistenti flussi di capitali 
dall’Asia verso gli Stati Uniti e le altre economie sviluppate. Allo stesso tempo, nella crisi 
finanziaria del 2007-09, le frizioni finanziarie sono state utilizzate anche per spiegare il 
periodo che precede la crisi e il dispiegarsi degli eventi durante la crisi stessa. In queste 
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ultime interpretazioni, le frizioni finanziarie sono poste in una luce totalmente differente: 
invece di vincolare l’offerta di titoli finanziari, limitando quindi l’ammontare di risorse che 
può essere incanalato verso gli investimenti produttivi, le frizioni sul mercato del credito 
generano un’offerta eccessiva di titoli che spinge troppe risorse verso investimenti 
improduttivi. Il progetto si propone di capire quale di questi due modi di concepire le 
frizioni finanziarie sia corretto. 
 
Relazione attività 

Il progetto ha condotto alla realizzazione di un working paper intotolato “What really 
matters about financial frictions? Asymmetric information, limited pledgeability and their 
interaction”. Il lavoro si basa su un modello macroeconomico caratterizzato da asimmetria 
informativa. Questo modello generale è un modello di crescita standard nel quale gli 
individui hanno bisogno di accedere al mercato del credito per investire nell’accumulazione 
di capitale. In particolare, gli individui sono dotati di alcune risorse e di un progetto 
d’investimento per produrre capitale e devono decidere se (i) intraprendere il loro progetto 
e diventare imprenditori, in tal caso domandando fondi nel mercato del credito oppure (ii) 
tralasciando il loro progetto diventando risparmiatori, conseguentemente offrono i loro 
risparmi al mercato del credito. La qualità delle opportunità d’investimento differisce tra 
gli individui, così che è desiderabile che i più produttivi diventino imprenditori e i meno 
produttivi risparmiatori. Tuttavia, per dare alla selezione avversa un ruolo centrale nel 
mercato del credito, si ipotizza anche che la produttività individuale sia un’informazione 
privata e, quindi, non osservabile dai creditori. Quali sono le principali conseguenze di 
questa ipotesi sull’equilibrio macroeconomico? La principale implicazione della presenza di 
asimmetrie informative nei mercati del credito è l’induzione di una forma di sovvenzione 
incrociata tra imprenditori con diversi livelli di produttività. Ci sono quindi due chiare 
implicazioni macroeconomiche: (i) sospingendo verso l’alto l’equilibrio nel credito e 
nell’investimento, conduce ad una crescita nel tasso d’interesse dell’economia, e (ii) 
sostenendo imprese inefficienti, si genera un cuneo tra il rendimento marginale 
dell’investimento e il tasso d’interesse d’equilibrio.   

Queste due implicazioni hanno importanti conseguenze sui movimenti internazionali di 
capitale quando un’economia è finanziariamente integrata con il resto del mondo. In 
primo luogo, attraverso gli effetti sul tasso d’interesse d’equilibrio, la selezione avversa 
induce l’economia ad attrarre più flussi di capitali di quanto altrimenti succederebbe. Una 
seconda e correlata conseguenza è che, poiché il rendimento marginale degli investimenti è 
inferiore al tasso d’interesse di equilibrio, i flussi di capitale possono ridurre il benessere. 
Infine, poiché il grado in cui gli incentivi individuali sono distorti dipende dallo stato 
dell’economia, la selezione avversa esaspera la volatilità dei flussi di capitale, 
dell’accumulazione di capitale e dell’output. 

Questi risultati degli effetti della selezione avversa sono l’esatto contrario delle 
conseguenze evidenziate dalla letteratura nel caso di limiti all’indebitamento. Infatti, ci 
sono due implicazioni ricorrenti nella letteratura: (i) vincolando l’equilibrio dei prestiti e 
degli investimenti, la limitata offerta di garanzia comporta la decrescita del tasso 
d’interesse di equilibrio nell’economia e (ii) prevenendo la messa in atto d’investimenti 
efficienti, i limiti generano un cuneo positivo tra il rendimento marginale degli 
investimenti ed il tasso d’interesse di equilibrio. Chiaramente, il contrasto tra le 
implicazioni della limitata offerta di garanzia  e i risultati nel caso di selezione avversa si 
estende anche all’economia aperta. I risultati di questo studio, quindi, completano la 
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letteratura esistente e offrono un quadro più accurato della relazione tra frizioni 
finanziarie e macroeconomia. 
 

Researcher Mobility and Scientific Performance 

Principal Investigator:  Aldo Geuna (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:  Paula Stephan (Georgia State University) 
Durata del Progetto: 3 anni 
 
In questo progetto si intende sviluppare un modello per analizzare gli effetti della mobilità 
dei ricercatori sulla produttività scientifica. Sulla base di tale modello si vogliono 
realizzare una serie di stime econometriche con campioni di ricercatori di diversi paesi 
(UK, Corea, Gappone, US), in modo da poter analizzare come i differenti sistemi 
istituzionali influenzino le dinamiche della produttività scientifica.  
 
Primo anno di attività 
Nel primo anno di attività si è lavorato, in collaborazione con colleghi dell’Università di 
Malaga, alla realizzazione di un software per la codifica dei curricula e per la raccolta delle 
pubblicazioni e delle citazioni dei ricercatori.  

Terminata la fase di validazione del campione di scienziati statunitensi finanziati 
dall’NHI, si è incominciata la fase di raccolta e standardizzazione dei curricula. È stata, 
inoltre, completata una prima versione del campione di scienziati giapponesi, riuscendo a 
costruire una banca dati con circa 450 ricercatori.  

Sulla base di questo campione è stato realizzato un paper sull’impatto della mobilità, 
focalizzato in particolare sulla mobilità di breve periodo e sui suoi effetti sulla futura 
carriera accademica. È stato utilizzato un approccio difference in difference con propensity 
score matching per tener conto dell’endogeneità. Le stime della mobilità di breve periodo 
sul campione giapponese indicano un importante effetto positivo per i ricercatori più 
giovani che si concretizza però solo nella seconda fase della loro carriera. 

È stata inoltre terminata la prima versione completa del paper sull’impatto della mobilità 
per un campione di ricercatori del Regno Unito. Le prime stime econometriche per questo 
campione indicano un impatto positivo della mobilità (intesa come cambio del posto di 
lavoro) nel caso di mobilità a un dipartimento di maggior reputazione, mobilità associata a 
promozione e ritorno al lavoro accademico dopo un’esperienza lavorativa presso un 
laboratorio di ricerca di un’impresa. In tutti questi casi, nel breve periodo si ha un effetto 
negativo sulla produttività dovuto ai costi di aggiustamento. Stime preliminari indicano 
un effetto negativo non atteso della mobilità internazionale. 

Negli ultimi mesi del 2012 è stato dedicato molto tempo all’analisi della creazione di 
strumenti robusti per la variabile mobilità per risolvere il problema dell’endogeneità. Si è 
infine deciso di focalizzare l’attenzione su 4 possibili variabili e si è iniziata la raccolta dei 
dati per la loro realizzazione. Nell’ambito del progetto sono stati pubblicati numerosi 
lavori. 
 

Behavioral Price Discrimination: Theory and Evidence 

Principal Investigator: Mario Pagliero (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Co-Investigators:     Andrea Gallice (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
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          Pascal Courty (University of Victoria) 
          Gaurab Aryal (The Australian National University) 
Durata del Progetto: 3 anni 
 
La discriminazione di prezzo consiste nel vendere lo stesso bene a prezzi diversi a diversi 
consumatori. Essa permette all’impresa di aumentare i propri profitti, sfruttando 
l’eterogeneità della disponibilità a pagare dei consumatori. L’approccio tipico degli 
economisti consiste nell’ipotizzare che sia l’impresa sia i consumatori siano agenti 
perfettamente razionali, gli uni interessati unicamente al profitto, gli altri unicamente alla 
massimizzazione della propria utilità.  

Questo progetto parte dal presupposto che sia l’impresa sia i consumatori non sono 
perfettamente razionali. Le imprese, come i consumatori, possono avere obiettivi differenti 
e possono essere soggette a errori di valutazione nel perseguire i propri obiettivi. Questo 
progetto intende studiare alcuni casi specifici in cui la limitata razionalità di consumatori e 
manager può essere rilevante per il benessere dei consumatori e per il profitto dei 
produttori. La ricerca segue quindi tre linee principali:  

1) la discriminazione di prezzo e l’economia della cultura, con particolare riferimento al 
mercato dei concerti; 

2) la discriminazione di prezzo nelle aste online (un fenomeno in grande espansione a 
livello mondiale); 

3) la discriminazione di prezzo nei mercati oligopolistici, in cui le imprese possono sfruttare 
il proprio potere di mercato per aumentare i propri profitti e in cui l’interazione strategica 
tra imprese è fondamentale. 
   
Primo anno di attività  

Linea di Ricerca 1. Sono stati raccolti dati sulla discriminazione di prezzo nei concerti 
musicali, realizzando una versione preliminare del paper “Behavioral Pricing in the 
Concert Industry”ed è iniziata l’analisi dei dati su price discrimination e exchange rate 
fluctuations. Nel paper si illustra la scoperta dell’esistenza di specifici “stili” di pricing, 
evidenziando che gli artisti sono molto diversi tra loro nell’utilizzo della discriminazione di 
prezzo di secondo e terzo grado e per quanto riguarda la probabilità di raggiungere il 
“tutto esaurito” nei loro concerti. Il lavoro mostra come gli artisti che usano più livelli di 
prezzo in un dato concerto sono anche più propensi a variare i prezzi tra città all’interno di 
un tour e fanno il tutto esaurito con minore probabilità. Queste correlazioni sono difficili 
da spiegare senza presumere che gli artisti abbiano atteggiamenti diversi di fronte alla 
possibilità di sfruttare il loro potere di mercato o abbiano preferenze sull’equità delle 
transazioni economiche.  

Nella stessa linea di ricerca si sta lavorando a un working paper dedicato al tema dell’ 
overbooking, fenomeno tipico nel mercato del trasporto aereo che consiste nel vendere più 
biglietti della capacità effettivamente disponibile su un volo. Questo fenomeno ha 
ripercussioni sui prezzi, sull’efficienza del mercato e sulla qualità del servizio. 
 
Linea di Ricerca 2. Ci si è focalizzati sulla caratterizzazione e definizione dell’equilibrio di 
una lowest unique bid auction, un risultato che ancora manca nella letteratura, ma che 
appare essere molto rilevante, visto che il modello in questione è il più simile al 
meccanismo implementato nella realtà. L’analisi ha evidenziato il ruolo chiave rivestito 
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dai “segnali” (informazioni che il venditore invia agli offerenti a riguardo dello status delle 
offerte già inviate) sia in equilibrio che fuori dall’equilibrio. In particolare, sono state 
esplorate le implicazioni comportamentali causate dall’esistenza di questi segnali. La 
ricerca è stata illustrata nel paper “Lowest Unique Bid Auctions with Signals”, inviato a 
un giornale specialistico internazionale.  

Linea di Ricerca 3. Per quanto riguarda questa terza linea di ricerca, è stato  realizzato il 
paper “Testing for Collusion in Asymmetric First-Price Auctions” e si è lavorato a una 
versione preliminare del paper “Identification of Insurance Models with Multidimensional 
Screening”. 

Sono stati fatti significativi progressi nel risolvere un modello di monopolio con nonlinear 
pricing e nultidimensional unobserved characteristics. Questo è il passo fondamentale 
necessario per spingersi verso modelli più complicati d’interazione strategica, in cui i 
consumatori possono scegliere più di un prodotto simultaneamente. L’applicazione di 
questi modelli sarà nel mercato delle pagine gialle, un tipico esempio di double-sided market 
con significativa discriminazione di prezzo.  

Si sta inoltre lavorando su un secondo working paper sulle proprietà (in termini di 
efficienza e trasparenza) delle “penny auctions”, in cui ogni offerta richiede il pagamento 
di una fee ma ha un impatto minimo sul prezzo. 

2.3 Progetti finanziati da enti esterni 

Per quanto riguarda i progetti finanziati da enti esterni si descrivono di seguito le attività 
svolte nell’ambito dei principali progetti condotti nel corso del 2012. 

AGING: Aging, Labor Productivity and Sustainability of Public Pension Systems: an 
Investigation through Macro and Micro Modelling 

Principal Investigators: Margherita Borella (Università di Torino e CeRP); Giovanni 
Mastrobuoni (Collegio Carlo Alberto) 

 
Lo studio, realizzato da un team del CeRP e del Collegio Carlo Alberto  in collaborazione 
con un gruppo di economisti, sociologi e epidemiologi dell’Università di Torino, mira ad 
investigare, in una prospettiva interdisciplinare, il legame tra i profili di reddito per età e i 
meccanismi di pensionamento anticipato, con particolare attenzione ai fattori che 
disincentivano il proseguimento dell’età lavorativa nell’età anziana. 
All’interno del progetto il gruppo del Collegio si è occupato di sviluppare un modello di 
equilibrio generale per la valutazione del legame di cui sopra; inoltre ha studiato, in una 
prospettiva del ciclo vitale, i meccanismi di incentivi e di redistribuzione del sistema 
previdenziale italiano, con particolare enfasi sugli aspetti di rischio (presenza di shock sul 
reddito, rischio di disoccupazione e rischio mortalità), che influenzano le scelte di 
pensionamento e lo status socio economico degli anziani. 
Nel corso del 2012, i ricercatori hanno presentato in diverse conferenze internazionali i 
lavori realizzati nel 2011. Per quanto riguarda i nuovi lavori, il team ha lavorato al paper 
“The political economy of early retirement with seniority premium”, attualmente in fase 
di completamento; è stato pubblicato il working paper “Lifetime earnings and life 
expectancy at the age of 65 in Italy over two decades” (incluso nella collana CeRP) e si sta 
lavorando a un secondo studio sul tema della mortalità, intitolato “Early-life conditions, 
lifetime income and mortality risk in Italy”. È stato infine intrapreso lo studio “Aging, 
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cognitive abilities, health and gender differences”, focalizzato alla comprensione dei fattori 
che producono differenze nelle capacità cognitive degli anziani, che può rivelarsi utile per 
l’elaborazione di politiche sull’invecchiamento attivo. 
 

NETSPAR: Financial Literacy: Evidence and Implications for Retirement Planning, Saving 
Behavior, and Financial Education Programs 

Principal Investigator: Mariacristina Rossi (Università di Torino e CeRP) 
 
La ricerca è stata svolta da un team del CeRP nell’ambito di un network di ricercatori  di 
diversi paesi europei e extra-europei. Il progetto, della durata di tre anni (2009-2012), ha 
analizzato, in una prospettiva internazionale comparata, il livello di alfabetizzazione 
finanziaria e la capacità di pianificazione delle scelte di risparmio e di pensionamento dei 
cittadini, a fronte di una sempre maggiore complessità degli investimenti finanziari.  

Nell’ambito del progetto sono stati realizzati diversi working paper sulle conoscenze delle 
famiglie in materia di nozioni finanziarie, sulle loro scelte di risparmio e sulla loro capacità 
di pianificare il proprio tenore di vita futuro, in particolare in vista del pensionamento, in 
diversi paesi: Italia, Germania, Svezia, Olanda, Russia, Stati Uniti, Nuova Zelanda e 
Giappone, oltre a una panoramica sui paesi OCSE. Sulla base di un framework comune si è 
cercato di individuare, per ciascuno di questi paesi, i segmenti della popolazione più a 
rischio di ignoranza finanziaria, al fine di elaborare strumenti di educazione finanziaria 
mirati e di valutarne l’efficacia. Questi studi hanno dimostrato come, anche in paesi molto 
diversi tra loro, esistano delle similarità per quanto riguarda il livello di alfabetizzazione 
finanziaria, che è in generale piuttosto basso. Inoltre, si è evidenziato come in tutti i paesi 
analizzati le donne siano meno istruite degli uomini dal punto di vista finanziario. Un altro 
risultato di questa ricerca è che i gruppi della popolazione che mostrano maggiori 
conoscenze finanziarie sono anche quelli che tendono a pianificare meglio le proprie scelte 
di risparmio in vista del pensionamento. In generale, lo studio ha mostrato come in tutto il 
mondo la financial literacy sia un elemento chiave affinché tutti i cittadini possano 
contare su risorse adeguate nell’età anziana: un basso livello di alfabetizzazione finanziaria 
può infatti comportare gravi errori nelle scelte di risparmio e di pianificazione finanziaria. 
Vista l’evoluzione dei sistemi previdenziali verso una diminuzione della componente 
pubblica dei benefici pensionistici, questi errori potrebbero essere estremamente dannosi 
per il benessere dei futuri pensionati. 

Nel 2012 è stato realizzato il working paper “Financial education, investor protection and 
international portfolio diversification”, pubblicato sia nella collana del WP CeRP sia come 
DP Netspar. È stata inoltre avviata una intensa attività di disseminazione degli studi 
paese realizzati negli anni precedenti, culminata con la conferenza, organizzata da CeRP al 
Collegio Carlo Alberto, “Financial Literacy, Saving and Retirement in an Ageing Society”. 

 
WALQING: Work and Life Quality in New and Growing Jobs 

Principal Investigators: Ambra Poggi (Università di Milano Bicocca, Laboratorio Revelli e 
Collegio Carlo Alberto); Claudia Villosio (Collegio Carlo Alberto e Laboratorio Revelli) 
 
Il progetto è finalizzato ad analizzare le condizioni di lavoro e l’impatto sulla qualità del 
lavoro e della vita delle persone occupate nei settori in crescita. Il progetto ha richiesto 
analisi statistiche sulle principali fonti di dati europee e interviste approfondite a 
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stakeholders, manager aziendali e lavoratori al fine di individuare quali strutture 
organizzative e quali politiche permettano il raggiungimento di una migliore qualità del 
lavoro e della vita per i lavoratori coinvolti nei lavori emergenti. Nell’ambito del progetto 
sono state svolte le seguenti attività:  

1. si è realizzata una review della letteratura esistente sul tema della qualità della vita e 
delle diverse impostazioni utilizzate per studiarla;  

2. è stata svolta un’analisi sulla qualità della vita nei paesi europei per gli occupati nei 
settori in crescita; 

3. sono state realizzate delle interviste a stakeholders nel settore dei rifiuti e dell’assistenza 
anziani, sulla base delle quali sono stati realizzati svariati report; 

4. sono stati analizzati 5 casi studio nei settori della raccolta rifiuti e assistenza agli anziani 
attraverso lo svolgimento di circa 12 interviste per ciascun caso studio. L’attività ha dato 
origine a report di ricerca interni ed è confluita nei due report finali: “Hard Work. Job 
Quality and Organisation in European Low-Wage Sectors” e “Capacities and 
Vulnerabilities in Precarious Work. The Perspective of Employees in European Low Wage 
Jobs”e in due brochures: “The Sewage & Refuse Disposal Sector: Waste Collection. 
Walqing Sector Brochure no. 3.” e “The Health & Social Work Sector: Elderly Care. 
Walqing Sector Brochure no. 4.” 

 

PICK-ME: Policy Incentives for the Creation of Knowledge: Methods and Evidence 

Principal Investigator: Cristiano Antonelli (Università di Torino e Collegio Carlo Alberto) 
 
Il progetto, svolto in collaborazione con un network di ricerca internazionale, ha 
l’obiettivo di fornire un contributo originale alla comprensione dei meccanismi attraverso i 
quali le politiche di innovazione basate sulla domanda possono stimolare un processo 
efficace di creazione della conoscenza e, di conseguenza, di stimolare la competitività e la 
crescita della produttività. Infatti, nel contesto dell’attuale crisi economica globale, la 
tradizione keynesiana suggerirebbe politiche di breve periodo che consistono in un 
generico sostegno alla domanda aggregata, sia attraverso un incremento della spesa 
pubblica, sia attraverso misure volte ad aumentare il reddito disponibile per i consumatori 
privati. Tali misure sono, per definizione, principalmente progettate per aiutare i sistemi 
economici a far fronte agli shock di breve periodo e non consentono di intraprendere un 
percorso di crescita sostenuta nel lungo periodo. 

Secondo i più recenti modelli di crescita, l’innovazione e la creazione di conoscenza 
rappresentano i principali fattori in grado di incidere sulla competitività e sulle 
prospettive di crescita a lungo termine dei paesi. Tuttavia, le politiche per l’innovazione e 
la tecnologia sono state principalmente progettate basandosi sul lato dell’offerta. Per 
questo motivo, l’obiettivo generale di questa ricerca è di inserire le politiche per 
l’innovazione in un quadro teorico focalizzato sul lato della domanda. 

Il principio di base del progetto è che nessuna politica della domanda può avere successo se 
non è accompagnata da politiche efficaci volte a sostenere specificatamente la generazione 
di nuova conoscenza e quindi l’eventuale introduzione di innovazioni tecnologiche. La 
scarsa considerazione per il ruolo centrale della generazione di conoscenza tecnologica nei 
processi di innovazione, e quindi nelle traiettorie di crescita, può essere considerata la 
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causa principale del fallimento delle politiche tradizionali sul lato della domanda. Non vi è 
alcuna possibilità di successo per una politica della domanda che non si basi su una 
politica della conoscenza ben focalizzata e non sia accompagnata da una politica per 
l’innovazione efficace e diretta. 

A questo scopo, l’attività di ricerca è focalizzata sia su modelli teorici sia su analisi 
empiriche, i cui risultati dovrebbero essere in grado di informare il processo di elaborazione 
delle politiche per l’innovazione. Nel corso del 2012 sono stati prodotti numerosi lavori, 
pubblicati come working papers. 
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3. Input  

3.1 Capitale umano 

Nel 2012 il numero di persone che hanno partecipato alle 
attività del Collegio Carlo Alberto (223), è aumentato del 
9% rispetto al 2011 (Tabella 4). Il 93% circa del capitale 
umano impegnato al Collegio è assorbito dai settori della 
ricerca e della formazione, con una crescente percentuale di 
risorse destinate alla ricerca (71%), a conferma del focus 
strategico della Fondazione. 
 

Tabella 4. Prospetto riassuntivo collaboratori e dipendenti del CCA  

CAPITALE UMANO 2010 2011 2012 
PERSONALE DI STRUTTURA  (Full time equivalent) 20 19 16 
RICERCA 129 141 159 
Faculty, Visiting Fellows e Ricercatori 82 89 92 
Assistenti alla ricerca 41 46 59 
Collaboratori con funzioni di coordinamento 6 6 8 
    
FORMAZIONE 59 44 48 
Collaboratori con funzioni di coordinamento 2   
Docenti  52 40 44 
Tutors 5 4 4 
TOTALE 208 204 223 
    
Per genere       
M 144 134 143 
F 64 70 80 
    
Per titolo di studio       
Non in possesso di titolo di studio post-laurea 69 65 69 
In possesso di titolo di studio post-laurea 139 139 154 
 

 
La missione del Collegio, che consiste nel promuovere la ricerca e la didattica in economia, 
finanza, scienze della politica e più in generale nelle scienze sociali applicando i valori e i 
metodi della comunità scientifica internazionale, trova espressione nell’elevata percentuale 
di studiosi e ricercatori che collaborano con il Collegio e che sono in possesso di un titolo di 



  Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di Missione 2012 37 

 
studio post-laurea (master o dottorato di ricerca) conseguito presso importanti istituzioni 
internazionali.  
 
Personale di struttura 
Lo staff del Collegio è organizzato in quattro principali aree funzionali, dipendenti dal 
Direttore, che svolgono attività di supporto alla comunità di ricerca, ai progetti di ricerca, 
ai programmi formativi e alle attività divulgative (Figura 3). 
 

Figura 3. Organigramma personale dipendente CCA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
In data 13 novembre 2012 il Collegio, insieme alla Compagnia di San Paolo e agli altri sei 
Enti Strumentali della Fondazione bancaria, ha sottoscritto la costituzione della società 
consortile Compagnia di San Paolo Sistema Torino. 
La società consortile, senza scopo di lucro, ha il seguente oggetto sociale: 

• gestione amministrativa societaria e contabile, ivi inclusa l’elaborazione di dati e di 
tesoreria; 

• controllo di gestione; 

• gestione del patrimonio immobiliare; 

• gestione degli acquisti di beni e di servizi e dei relativi fornitori; 

• gestione del personale; 

• prestazione di servizi di Information Technology; 

• prestazione di servizi di formazione; 

• ricerca di fondi e assistenza per richiesta di contributi e finanziamenti su progetti 
nazionali e europei. 

Nel corso del 2013, i servizi ricompresi nell’oggetto sociale del Consorzio e attualmente 
offerti direttamente dal personale di staff del Collegio saranno progressivamente trasferiti 
in capo alla società consortile con una conseguente profonda riorganizzazione del Collegio. 
Una porzione consistente del personale di staff sarà infatti trasferito al Consorzio. 
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La costituzione di Compagnia di San Paolo Sistema Torino ha alla base la ricerca di 
efficienze economiche negli acquisti, ma soprattutto la necessità di rendere più omogenee 
le pratiche amministrative e gestionali generali dei sette Enti Strumentali della 
Compagnia di San Paolo. 
 
Ricerca 
Nel 2012  il personale impiegato nel settore della ricerca è complessivamente aumentato del 
13%. Le ragioni di tale incremento sono da individuare: 1) nell’incremento dei Convittori 
dovuto alle nomine di nuovi Affiliate, Fellow e Honorary Fellow, 2) nel reclutamento nell’area 
delle scienze politiche e sociali, 3) nell’intensificazione dell’attività correlata ai progetti di 
ricerca, che hanno portato al Collegio un crescente numero di ricercatori a contratto e di 
Research Assistant. In particolare, l’aumento del numero di Research Assistant è da 
considerarsi quale testimonianza del successo della nuova politica di reclutamento di 
quest’ultimi; il Collegio appare configurarsi sempre di più come un’istituzione d’eccellenza 
dove gli studenti possono avvicinarsi e sperimentare cosa voglia dire fare ricerca. Per quello 
che riguarda la crescita del personale nell’area delle scienze politiche e sociali, ottenuta sia 
tramite il reclutamento dei Post-Doc sia tramite la crescita di Fellow e Affiliate, va osservato 
che al 31 dicembre 2012 su 54 Convittori, 16 (30%) erano studiosi operanti in tale area, con un 
incremento molto significativo rispetto ai 6 attivi a gennaio 2012.  
 
Grafico 1. Variazione 2010-2012 del personale per area funzionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Carlo Alberto Fellow 

Nel 2010 è stato pubblicato il bando per la selezione dei Carlo Alberto Fellow. Su un totale 
di 33 domande ricevute da studiosi dell’Università e del Politecnico di Torino e di altre 
istituzioni, la Commissione di valutazione, designata dal Consiglio di Amministrazione, ha 
selezionato 10 candidati che sono stati nominati Carlo Alberto Fellow (si veda lista qui 
sotto). La nomina è a tempo indeterminato; tuttavia il Consiglio di Amministrazione ha il 
potere di revocare lo status di Carlo Alberto Fellow per giustificati motivi. Il CdA del 13 
luglio 2012 ha approvato su indicazione della Commissione e a seguito di un nuovo 
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processo valutativo, le nomine di quattro nuovi Carlo Alberto Fellow: i professori Fabio 
Bagliano, Aldo Geuna, Letizia Mencarini e Manuela Naldini. Al 31 dicembre 2012 i Carlo 
Alberto Fellow risultano quindi essere, conseguentemente alle dimissioni del Prof. 
Colombino, i seguenti 13:3 

Nome e Cognome Istituzione di provenienza                    Area 

Cristiano Antonelli Università di Torino                            ES 
Fabio Bagliano Università di Torino                            ES 
Daniela Del Boca Università di Torino                            ES 
Pietro Garibaldi Università di Torino                            ES 
Aldo Geuna Università di Torino                            ES 
Paolo Ghirardato Università di Torino                            ES 
Elisa Luciano Università di Torino                            ES 
Letizia Mencarini Università di Torino                            PS 
Manuela Naldini Università di Torino                            PS 
Giovanna Nicodano Università di Torino                            ES 
Igor Pruenster Università di Torino                            ES 
Alessandro Sembenelli Università di Torino                            ES 
Riccardo Zecchina Politecnico di Torino                           ES 

 

Carlo Alberto Affiliate 

Nel 2010 è stato pubblicato anche il primo bando per la selezione dei nuovi Carlo Alberto 
Affiliate. Su di un totale di 62 domande presentate da studiosi affiliati a svariate 
istituzioni italiane e straniere la Commissione di valutazione  designata dal Consiglio di 
Amministrazione, ha selezionato 15 candidati (si veda lista qui sotto) che sono stati 
nominati Carlo Alberto Affiliate. La nomina ha durata quadriennale. Il CdA del 13 luglio 
2012 ha approvato su indicazione della Commissione e a seguito di un nuovo processo 
valutativo le nomine di 6 nuovi Affiliate: i professori Davide Barrera, Tiziana Caponio, 
Maria Laura Di Tommaso, Chiara Pronzato, Matteo Richiardi e Matteo Ruggero. Al 31 
dicembre 2012, i Carlo Alberto Affiliate risultano quindi essere i seguenti 19: 

Nome e Cognome Istituzione di provenienza                       Area 

Filippo Barbera Università di Torino                                  PS 

Davide Barrera Università di Torino                                  PS 
Giagiacomo Bravo Università di Torino                                  PS 
Tiziana Caponio Università di Torino                                  PS 
Pierpaolo De Blasi Università di Torino                                  ES 

Francesco Devicienti  Università di Torino                                  ES 
Maria Laura Di Tommaso Università di Torino                                  ES 

                                                
3 In questa e nelle seguenti tabelle è indicata, oltre alla affiliazione principale, anche l’area disciplinare di 
afferenza all’interno del Collegio (ES = scienze economiche e statistiche, PS = scienze politiche e sociali). 
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Stefano Favaro Università di Torino                                  ES 
Andrea Gallice Università di Torino                                  ES 
Tiziana Nazio Università di Torino                                  PS 
Mario Pagliero Università di Torino                                  ES 
Silvia Pasqua Università di Torino                                  ES 
Chiara Daniela Pronzato Università di Torino                                  ES 
Matteo Richiardi Università di Torino                                  ES 
Mariacristina Rossi Università di Torino                                  ES 
Matteo Ruggero Università di Torino                                  ES 
Stefano Sacchi Università di Milano                                 PS 
Davide Vannoni Università di Torino                                  ES 
Elena Vigna Università di Torino                                  ES 

 

Assistant Professor di economia 

Nel 2012, il Collegio ha preso parte per il sesto anno consecutivo al job market accademico 
internazionale che si è tenuto dal 6 all’8 gennaio a Chicago. Su un totale di oltre 448 
domande ricevute da dottorandi delle migliori università europee e statunitensi, il 
comitato di selezione ha intervistato a Chicago (sede dei meetings ASSA) 29 candidati, 8 
dei quali hanno successivamente tenuto un seminario presso il Collegio nei mesi di 
gennaio-febbraio. A conclusione del processo di selezione è stata offerta una posizione a 
due candidati e Toomas Hinnosar (PhD, Northwestern University) ha accettato l’offerta 
per la posizione di Assistant Professor. 

Nel corso del primo semestre del 2012 il CdA ha approvato il rinnovo contrattuale (per un 
periodo di ulteriori quattro anni) degli AP Giovanni Mastrobuoni, Filippo Taddei e 
Aleksey Tetenov. L’AP Theodoros Diasakos, non avendo ottenuto l’approvazione del CdA 
per il rinnovo, ha concluso la sua collaborazione con il Collegio nel mese di agosto. L’AP 
Filippo Taddei, a partire dal mese di novembre 2012, svolge al Collegio attività part-time 
(come Research Fellow e non più come Assistant Professor) essendo diventato Assistant 
Professor presso la John Hopkins di Bologna. Il prof. Esteban Jaimovich è invece per 
l’a.a. 2012/2013 in aspettativa non retribuita, in quanto ha accettato da settembre 2012 
un incarico di Senior Lecturer presso la University of Surrey (UK). Al 31 Dicembre 2012, 
gli Assistant Professor operanti al Collegio risultano pertanto essere 6, più uno in 
aspettativa non retribuita. Per completezza sono indicati di seguito, per ogni Assistant 
Professor presente al Collegio, la specializzazione, la nazionalità e il luogo di 
conseguimento del dottorato. Al gruppo degli Assistant Professor si aggiunge il Dr. 
Edoardo Grillo, il quale ha scelto il Collegio come “istituzione ospite” per una Foscolo 
Postdoctoral Fellowship di durata quadriennale erogata da Unicredit.  

Posizione Nome Dottorato conseguito 
presso  

Assistant 
Professor 

Ainhoa Aparicio Fenoll 
Nazionalità: spagnola 
Economia del lavoro, econometria applicata e 
organizzazione industriale 

Universitat Pompeu 
Fabra, Spagna 
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Assistant 
Professor 

Cristian Bartolucci 
Nazionalità: argentina 
Micro econometria applicata, economia del lavoro e 
dello sviluppo 

CEMFI, Spagna 

Assistant 
Professor 

Toomas Hinnosar 
Nazionalità: estone 
Teoria microeconomica e microeconomia applicata 

Northwestern University, 
USA 

Assistant 
Professor 

Giovanni Mastrobuoni 
Nazionalità: italiana 
Economia applicata, economia pubblica 

Princeton University, 
USA 

Assistant 
Professor 

Ignacio Monzon 
Nazionalità: argentina 
Teoria microeconomica e teoria dei giochi  

University of Wisconsin, 
Madison, USA 

Assistant 
Professor 

Aleksey Tetenov 
Nazionalità: russa 
Econometria 

Northwestern University, 
USA 

 

Post-Doctoral Fellow 

La costituzione di un gruppo di 5/6 Post-doctoral Fellow, specializzati nelle scienze sociali, 
si inserisce nel nuovo quadro strategico delineato per il Collegio dalla Funzione Obiettivo 
Pluriennale assegnata dalla Compagnia di San Paolo, e ha rappresentato una della 
principali sfide affrontate dal Collegio nel corso 2012.  

La selezione è avvenuta mediante la pubblicazione di un bando aperto cui hanno risposto 
38 candidati. Dopo una prima valutazione, la Commissione, composta dai Professori Yves 
Mény, Pietro Garibaldi e Maurizio Ferrera, ha selezionato alcuni  candidati, per un 
colloquio da tenersi al Collegio. Al termine delle  tre giornate di incontri, è stata offerta 
una posizione a sette candidati, cinque dei quali hanno accettato. Al gruppo dei Post-
doctoral Fellow in scienze sociali si aggiunge il Dr. Andrei Savochkin, al quale è stata 
offerta una posizione di Post-doctoral Fellow in Economics di durata biennale e 
cofinanziata dalla Fondazione “Diego de Castro” nell’ambito della de Castro Statistics 
Initiative. In totale, dunque i Post-Doctoral Fellow del Collegio sono i seguenti 6: 

Nome Istituzione di provenienza                       Area 

Ciara O’Dywer PhD, Trinity College Dublin PS 

Monica Ferrin PhD, EUI                                                PS 
Igor Guardiancich PhD, EUI                                                PS 
Mattia Guidi PhD, EUI                                                PS 
Andrei Savochkin PhD, New York University                   ES 
Pier Domenico Tortola PhD, University of Oxford                    PS 

 

Research Fellow 

Come spiegato sopra, il 1 novembre 2012 il Prof. Filippo Taddei ha assunto la posizione 
part-time di (Junior) Research Fellow, essendo diventato Assistant Professor presso John 
Hopkins University. Si aggiunge quindi al (Senior) Research Fellow Prof. Chris Flinn. 
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Nome Affiliazione principale                             Area 

Christopher Flinn New York University                             ES 
Filippo Taddei Johns Hopkins University                     ES 

 

Senior Honorary Fellow 

Il CdA del 13 luglio 2012 ha nominato un quinto Senior Honorary Fellow nella persona 
della Prof.ssa Giovanna Zincone, sociologa di chiara fama proveniente dall’Università di 
Torino. Questa dunque la lista al 31 dicembre 2012: 

Nome Istituzione di provenienza                       Area 

Bruno Contini Università di Torino                               ES 

Elsa Fornero Università di Torino                               ES 
Luigi Montrucchio Università di Torino                               ES 
Chiara Saraceno Università di Torino                               PS 
Giovanna Zincone Università di Torino                               PS 

 

Visiting Fellow 

Nel corso del 2012 il programma di Visiting Fellowships ha mantenuto la sua centralità nel 
panorama della ricerca del Collegio Carlo Alberto. Tredici studiosi provenienti da note 
istituzioni italiane ed estere hanno condotto la loro attività di ricerca presso il Collegio, per 
un periodo di tempo variabile tra i due e i dieci mesi. 

Nome Istituzione di provenienza                         Area 

Gani Aldashev University of Namur (FUNDP)               ES 
Dan Breznitz  Georgia Institute of Technology               ES 
Shiri Breznitz  Georgia Institute of Technology               PS 
Paolo Buonanno Università di Bergamo                               ES 
Riccardo Calcagno EM LYON Business School                       ES 
Claudio Campanale University de Alicante                               ES 
Ruth Selene Fuentes Garcia  UNAM                                                         ES 
Mark Gradstein  Ben Gurion University                              ES 
Stefano Guzzini Uppsala University                                    PS 
Christian Kaunert University of Salford                                 PS 

Anna Leander Copenhagen Business School                    PS 
Ramses Mena UNAM                                                        ES 

David Rivers University of Western Ontario                ES 

 

Visiting Fellow in Italian Studies 

Nel corso del 2012, il programma di Visiting Fellowship in Italian Studies è giunto a 
conclusione. Tale iniziativa, promossa da Compagnia di San Paolo, si poneva quale 
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obiettivo quello di stimolare l’interesse per l’Italia all’interno della comunità scientifica 
internazionale, in particolare tra gli scienziati sociali americani. 

Nel corso del 2012 sono stati quindi ospitati presso il Collegio gli ultimi 3 studiosi, 
selezionati sulla base di questo programma,  i quali hanno svolto la loro attività di ricerca 
presso il Collegio Carlo Alberto per un periodo di tempo variabile tra i 2  e i 3 mesi. 

Nome Istituzione di provenienza 

Ruth Ben Ghiat New York University  
Anaya Lauren  University of Illinois  

Jaime Lluch Oxford University 

 

Research Assistant 

I Research Assistant sono generalmente giovani studiosi (studenti di Dottorato o Master) 
che collaborano part-time con Fellow, Affiliate, Assistant Professor e altri studiosi che 
operano al Collegio. Sino alla fine del 2009 i Research Assistant venivano selezionati 
mediante bandi aperti da una Commissione specificamente nominata allo scopo e 
successivamente assegnati ai Resident Scholars in funzione dei fabbisogni da questi 
espressi. La scarsa corrispondenza dei profili selezionati alle specifiche esigenze tecniche 
dei membri della comunità scientifica ha quindi condotto ad una revisione della policy del 
Collegio per la selezione dei Research Assistant. Questa è stata pertanto demandata ad 
ogni singolo membro della comunità scientifica del Collegio, che si deve far carico di 
presentare copia del CV del soggetto selezionato, in base alle proprie specifiche esigenze, ad 
una commissione. La commissione deve quindi vigilare sull’adeguatezza dei profili dei 
soggetti selezionati. Nel corso del 2012 la Commissione per la selezione dei RA ha valutato 
circa 60 Curriculum Vitae. 

 
La “De Castro” Statistics Initiative 

La “De Castro” Statistics Initiative (di seguito denominata DCSI) ambisce ad accrescere 
lo status scientifico internazionale in statistica (e aree affini) della Fondazione “Franca e 
Diego De Castro”, della Facoltà di Economia dell’Università di Torino da un lato e del 
Collegio Carlo Alberto dall’altro. 

L’anno 2012 è stato caratterizzato dalla continuazione delle iniziative avviate negli anni 
precedenti. In particolare le attività svolte nel 2012 sono riconducibili a:  

 supporto dell’attività di ricerca dei componenti della DCSI; 
 collaborazione con il Centre for multidisciplinary research on optimization and 

inference (di seguito CMP) del Politecnico di Torino (sito internet 
areeweb.polito.it/ricerca/cmp/); 

 formazione di giovani da avviare alla carriera accademica o, più in generale, ad 
attività di ricerca nelle discipline statistiche. I componenti della DCSI partecipano a 
vario titolo al Programma Allievi del Collegio, i cui studenti provengono per la 
maggior parte dalla Facoltà di Economia dell’Università di Torino. I membri della 
DCSI si occupano in particolare della formazione di studenti che mirano a 
intraprendere un PhD in Statistica nelle migliori università europee e americane. 
Quest’anno tre Allievi, interessati a studi di natura quantitativa, sono stati ammessi 
ai PhD del Massachusetts Institute of Technology, Carnegie Mellon University e 
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Humboldt Universtät zu Berlin. Inoltre, Bernardo Nipoti, assegnista di ricerca 
dell’Università di Torino e membro della DCSI, è risultato vincitore del premio per 
la migliore tesi di dottorato 2011 assegnato dalla Società Italiana di Statistica e, 
inoltre, è finalista del presigioso “L.J. Savage Award” per la miglior tesi di 
dottorato in statistica bayesiana conferito dall’American Statisical Association; il 
vincitore verrà annunciato ad agosto 2013 durante i Joint Statistical Meetings a 
Montreal.  
 

Formazione 

Il personale destinato alle attività formative svolte al Collegio è leggermente aumentato 
per effetto dei corsi avviati nell’ambito del nuovo Master in Public Policy and Social 
Change. 
 

3.1.1 Integrazione tra Collegio e Fondatori 
La Compagnia di San Paolo e l’Università di Torino sono i fondatori del Collegio Carlo 
Alberto. La loro partecipazione alla crescita dell’istituzione segue modalità differenti ma 
ugualmente rilevanti. La Compagnia di San Paolo sostiene l’attività del Collegio da un 
punto di vista finanziario; l’Università di Torino contribuisce con il capitale umano, 
attraverso la partecipazione di numerosi docenti universitari alle attività del Collegio.  

Il Collegio persegue intensamente la propria integrazione con l’Università di Torino. Nel 
corso del 2012, dei 207 collaboratori che hanno svolto attività di ricerca, docenza o 
coordinamento presso il Collegio, il 20% aveva un incarico anche all’interno 
dell’Università di Torino (Tabella 5). Molto maggiore la percentuale del personale dell’ 
Università all’interno del gruppo dei Convittori. Dei 54 Convittori, 33 (61%) sono docenti 
dell’Università di Torino, e il numero raggiunge 36 (67%) se si considerano anche 3 docenti 
a riposo. Come illustrato nella successiva sezione 4.3, il Collegio svolge un ruolo importante 
nell’organizzazione di 3 Master universitari di secondo livello, di un Dottorato, nonché del 
Programma Allievi, che offre a studenti dell’Università un curriculum di studi 
approfonditi su materie economiche (sullo stile della Scuola Normale Superiore di Pisa). 
 
Tabella 5. Statistiche del livello di integrazione Collegio-Università  

INTEGRAZIONE CON UNIVERSITA' DI TORINO 2012 Incidenza %
Totale 42 20%
Per tipologia

Ricerca 37 19%
Formazione 5 31%  

 
3.2 Risorse finanziarie 

Le entrate finanziarie del 2012 presentano una diminuzione del 6% rispetto al 2011 
(Tabella 6). Questo andamento deve essere tuttavia interpretato analizzando le singole 
componenti di ricavo nel suddetto biennio. 
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Il contributo erogato dalla Compagnia di San Paolo a sostegno dell’attività istituzionale, 
pari a 4.900.000 euro, cui si aggiungono i 55.455 euro per il programma di Visiting Fellow 
in Italian Studies, è diminuito del del 3% rispetto al 2011. 

I proventi da finanziamenti esterni per progetti scientifici sono leggermente calati (-12%), 
ma risultano compensati dall’incremento sia dei proventi da altri servizi, che comprendono 
le sponsorizzazioni ai programmi formativi gestiti dal Collegio sia da quelli derivanti dalle 
tasse di iscrizione ai Master universitari, a testimonianza dell’interesse suscitato dalle 
attività formative gestite dal Collegio in funzione del profilo d’eccellenza degli studenti 
selezionati e del curriculum formativo offerto.  

I proventi da gestione finanziaria e gli altri proventi mostrano un andamento invariato 
rispetto al 2011.  

 
Tabella 6. Risorse finanziarie disponibili al netto dell’utilizzo fondi  

RISORSE FINANZIARIE 2010 2011 2012
Totale 6.048.748 7.995.920 7.523.384
Per tipologia

Contributo ordinario CSP 4.900.000 5.000.000 4.900.000
Contributo programma FIS 94.870 55.455
Contributo per ristrutturazione CSP 367.896 1.462.712 1.248.613
Altri  proventi da contributi 173.998 167.721 40.325
Proventi da finanziamenti esterni per progetti scientifici (1) 396.700 1.051.122 929.224
Proventi da altri servizi 47.667 63.657 149.401
Proventi da gestione finanziaria 50.931 44.904 56.204
Tasse iscrizione Master 96.740 108.283 129.535
Sopravvenienze e proventi straordinari 14.815 2.651 14.626  

(1) I proventi esterni includono anche la quota di contributi di competenza del consorzio per il progetto Pick-me a 
seguito della chiusura della rendicontazione del primo periodo. 

 
Grafico 2. Ripartizione percentuale per progetto dei proventi da finanziamenti esterni 
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4. Output 
 

4.1 Divulgazione 

La divulgazione operata dal Collegio avviene attraverso due canali: (i) l’organizzazione di 
seminari e convegni e (ii) le pubblicazioni scientifiche. 

L’organizzazione di seminari e convegni è una delle attività di maggior rilievo del Collegio 
(Tabella 7). Tali eventi permettono ai ricercatori del Collegio di essere a contatto con la 
ricerca accademica più avanzata nei campi economico/finanziario e socio/politico e di 
stabilire e mantenere relazioni con la comunità scientifica nazionale e internazionale. 

 
Tabella 7. Statistiche riassuntive delle iniziative organizzate dal CCA 

2010 2011 2012
124 140 132

109 120 104
88 94 104
21 26 0
15 20 28
5 6 12
2 4 8
8 10 8

Ricerca
Formazione

Iniziative Aperte

SEMINARI
Ricerca

Formazione

TOTALE

CONVEGNI

 

4.1.1 Seminari 
Nel corso del 2012, le cinque tradizionali serie di seminari del Collegio – Monday lunch 
seminar, Seminar in Economics, Workshop in Capital Markets, Seminars in Statistics e 
Seminars in Politics and Society (Tabella 7 - Ricerca) – sono state consolidate e al 
contempo razionalizzate al fine di consentire il finanziamento di una nuova serie: i 
seminari in Economics of Innovation and Knowledge, precedentemente organizzati 
nell’ambito del Dottorato Vilfredo Pareto.  

Si è infatti deciso di concentrare l’attività divulgativa istituzionale e demandare ai 
programmi formativi solo l’organizzazione di eventi occasionali. 
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Grafico 3. Ripartizione del numero di seminari per area funzionale: confronto 2010-2012 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.1.2 Convegni 
Il numero di convegni organizzati dal Collegio nel 2012 è aumentato del 40% rispetto 
all’anno precedente (Tabella 7 e Grafico 4). Nell’ambito dei progetti finanziati a seguito 
dei due bandi per progetti interni del Collegio, sono stati organizzati tre importanti 
workshop:  

 “Parental and Public Investments and Child Outcomes” 

 “Legal, Illegal and Criminal Migration” 

 “The Economics of the Family, Education, and Social Capital” 

In occasione dell’annuale Vilfredo Pareto Lecture and Workshop, il Collegio ha ospitato al 
mattino la  Prof.ssa Marianne Bertrand (University of Chicago), la quale ha tenuto una 
lezione su “Work/Family:Women, Youngsters and their Labor Market participation”. Nel 
pomeriggio Ainhoa Aparicio-Fenoll (Collegio Carlo Alberto) ha tenuto una lezione dal 
titolo “Being Young in Southern Europe: Temporary Labor Contracts, School Droputs 
and Late Emancipation”, soffermandosi sulla situazione del mercato del lavoro giovanile 
nei paesi dell’Europa del sud e su come tale situazione determini le loro scelte di 
istruzione, ma anche di emancipazione e di pianificazione familiare. 

La Lezione Onorato Castellino, dal titolo “Genere e Generazioni: una 
Lettura delle Recenti Riforme” si è svolta nel mese di ottobre, in 
concomitanza con l’Inaugurazione dell’Anno Accademico. La Lezione 
è stata tenuta dalla Prof.ssa Elsa Fornero, Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali con delega alle Pari Opportunità.  

A marzo 2012 il Collegio Carlo Alberto ha partecipato, con la 
Graduate School in Social and Political Sciences dell’Università di 
Milano, all’organizzazione del Carlo Alberto Module “Comparing 
Welfare States: Institutions and Outcomes”, un corso di 20 ore 

indirizzato agli studenti del dottorato in Social and Political Sciences provenienti dalle 
seguenti università: Università di Milano, Università di Torino, Università del Piemonte 
Orientale, Università di Pavia e Università di Genova. Il workshop tenuto da Ellen M. 
Immergut (professore di Politica Comparata dell’Humboldt University, Berlino) e Jens 
Alber (professore di Sociologia alla Free University di Berlino) ha trattato degli aspetti 
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metodologici e teorici del welfare dei diversi paesi europei, concentrandosi principalmente 
sulle dimensioni politiche e sociali.  

A settembre il Collegio Carlo Alberto ha organizzato con l’École Française de Rome la 
terza edizione del convegno “Revisiter les frontières de l’économie: une perspective 
historique”. Quest’anno la tematica centrale è stata l’econometria: Econométrie: de 
l’arithmétique politique à la rivolution probabiliste. Il Collegio ha inoltre partecipato 
all’organizzazione e ospitato l’incontro annuale di Noise from Amerika, fondazione per lo 
sviluppo dell’analisi economica in Italia, a cui hanno partecipato economisti, giornalisti e 
professionisti.  

Nel corso del 2012 il Collegio Carlo Alberto ha avviato una serie di collaborazioni con altre 
scuole di specializzazione (la Scuola di Studi Superiori dell’Università di Torino e 
l’International University College (IUC)) finalizzate all’organizzazione di eventi di 
rilevanza internazionale, incrementando in tal modo le sinergie tra istituzioni operanti nel 
settore della formazione sul territorio torinese. Il primo evento organizzato nell’ambito di 
queste nuove collaborazioni è stata una Lezione aperta sulla politica fiscale, tenuta da 
Carlo Cottarelli (Direttore del Fiscal Affairs Department del Fondo Monetario 
Internazionale). Successivamente, in collaborazione con l’International University College 
(IUC) di Torino, l’Istituto per l’Internazionalizzazione del Diritto dell’Aja (HIIL) e 
l’Università di Maastricht, è stato organizzato un convegno internazionale dal titolo 
“Transnational Societal Constitutionalism”. In queste tre giornate giuristi e sociologhi di 
fama mondiale come Gunther Teubner (Goethe University di Francoforte), Saskia Sassen 
(Columbia University) e Ugo Mattei (Università di Torino) hanno trattato temi di estrema 
attualità dalla dimensione transnazionale del mondo globalizzato alla violazione dei diritti 
umani e molti altri temi.  

Il corso della Scuola di Studi Superiori “Perchè l’Italia non cresce” è gestito dal Collegio 
Carlo Alberto. Oltre al Direttore Pietro Garibaldi partecipano alla didattica Mario 
Pagliero, Giovanni Mastrobuoni e Filippo Taddei. 

Nel settore della formazione meritano ampio rilievo il quinto Italian Doctoral Workshop 
in Economics and Policy Analysis, organizzato dagli studenti del Dottorato in Economia 
‘Vilfredo Pareto’, e il Workshop in Complexity Perspectives on Economic Policy. 

L’Italian Doctoral Workshop si è svolto nel mese di luglio 2012 presso il Collegio Carlo 
Alberto e ha riunito studenti di differenti programmi di dottorato italiani e stranieri, con 
lo scopo di offrire ai partecipanti l’opportunità di presentare articoli scientifici facenti 
parte della tesi di dottorato e d’interagire con altri dottorandi e professori del Collegio. 
Questa edizione del Workshop, tenutosi come di consueto in lingua inglese, si è focalizzata 
sui temi dell’econometria applicata e della microeconometria. Dopo il processo di selezione 
svolto in prima persona dagli studenti organizzatori, il programma finale ha visto la 
partecipazione di circa 30 studenti e la presentazione di 5 lavori ad opera di studenti 
provenienti dai programmi di dottorato di Milano Bicocca, Bocconi, Torino, Essex e 
Indian Statistical Institute.  

Il Workshop in Complexity Perspectives on Economic Policy, tenuto nei giorni 15-17 
novembre, è stato caratterizzato da un approccio interdisciplinare ai temi in questione. Il 
workshop ha infatti visto la partecipazione di economisti, fisici, psicologi, membri di 
organizzazioni internazionali e professionisti del settore privato che hanno presentato le 
loro ricerche agli studenti del dottorato.  
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Grafico 4. Ripartizione del numero di convegni per area funzionale: confronto 2010-2012  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.2 Pubblicazioni 

Nel corso dell’anno 2012 il personale scientifico del Collegio Carlo 
Alberto (ovvero i Convittori e l’altro personale scientifico affiliato 
con il Collegio) ha realizzato un totale di 158 prodotti di ricerca, 
evidenziando una sostanziale stabilità sull’arco del triennio 2010-
2012. Di tali prodotti, 97 (il 66% circa) sono lavori esplicitamente 
intesi a contribuire ai dibattiti di policy.  

I numeri totali di cui sopra risultano dalla somma di due aggregati 
tra loro non omogenei di prodotti scientifici4. Il primo aggregato è quello delle 
pubblicazioni scientifiche che hanno partecipato al Programma Qualità, il secondo quello 
dei Working Papers. Qui di seguito analizziamo ciascun aggregato in maggior dettaglio.  

Il Programma Qualità (internamente noto come Research Incentive Program) è stato 
lanciato nel 2007 con lo scopo di incentivare i ricercatori del Collegio Carlo Alberto a 
pubblicare contributi presso riviste e/o editori di assoluto prestigio e visibilità 
internazionale, nei campi delle scienze sociali e nelle discipline ancillari. L’incentivazione 
avviene tramite un premio per ogni pubblicazione su tali riviste, con i riconoscimenti 
commisurati al prestigio della sede. Quest’ultimo viene misurato tramite una 
classificazione di riviste ed editori scientifici in tre fasce, A, B e C. A titolo illustrativo, la 
fascia A delle riviste contiene solo riviste internazionali ritenute di massimo prestigio 
all’interno di tutta una disciplina (per esempio: American Economic Review per economia, 
American Political Science Review per scienza della politica, Annals of Statistics per 
statistica), la fascia B contiene solo riviste internazionali ritenute di massimo prestigio 
all’interno di un certo settore di una disciplina (per esempio: Journal of Monetary 
Economics per macroeconomia, International Organization per relazioni internazionali), la 
fascia C contiene riviste il cui livello è attestato dal soddisfacimento di un criterio 

                                                
4A differenza dei Bilanci di Missione 2010 e 2011, di seguito riportiamo tra i prodotti della ricerca solo le 
pubblicazioni scientifiche dotate di una buona visibilità a livello internazionale (omettendo quelle che 
venivano indicate come “Altre Pubblicazioni Scientifiche”), e solo working papers pubblicati nelle collane 
del Collegio e dei centri/network affiliati (omettendo quindi gli “Altri Working Papers”).  
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bibliometrico di ultima generazione5. Come si legge nella Tabella 8, le pubblicazioni 
partecipanti al Programma Qualità nel 2012 sono state 58, confermando il numero del 
2011 e in crescita del 41% rispetto al 2010. Risulta invece mutata la composizione del 
numero all’interno della fasciazione A/B/C. Laddove nel 2010 le pubblicazioni di fascia A o 
B erano 12 su 41 (il 29%), nel 2011 sono salite a 15 e nel 2012 sono arrivate a 24 su 58, 
raggiungendo il 41% del totale e raddoppiando in termini assoluti in un triennio. Questo 
trend di crescita qualitativa e quantitativa dimostra, oltre all’efficacia dell’incentivo 
associato al Programma Qualità, l’impulso dato dalle attività del Collegio sulla qualità 
della produzione scientifica del personale universitario ad esso affiliato. 

Il secondo aggregato indicato sopra è dato dal totale dei Working Papers, contributi 
ancora preliminari prodotti all’interno del Collegio, che vengono fatti circolare 
nell’ambiente scientifico in modo da ottenere feedback in vista dell’invio a riviste/editori 
per la pubblicazione definitiva. La Tabella 8 mostra una lieve flessione nel 2012 del 
numero totale rispetto ai due anni precedenti. Il numero totale risulta dalla somma dei 
Working Papers istituzionali, detti Carlo Alberto Notebooks, e da quelli prodotti dai 
Network affiliati al Collegio (Brick, Cerp, Child, Labor). Come si evince dalla Tabella, 
laddove il numero dei CA Notebook risulta sostanzialmente in linea (con una fisiologica 
variabilità da un anno all’altro) rispetto agli anni precedenti, la produzione da parte dei 
Network mostra invece una flessione. Questa è principalmente dovuta a tre fattori: 1) la 
presenza per il 2011 di un grande numero di rapporti di ricerca CeRP collegati ad uno 
specifico progetto, che ha creato un dato anomalo verso l’alto, 2) un calo fisiologico della 
produzione di Working Papers di CeRP nel 2012 dovuto al ridirezionamento di parte delle 
sue risorse all’opera di supporto e consulenza del Ministero del Welfare, 3) una 
ristrutturazione in atto nell’organizzazione del Network CHILD.  
 

Tabella 8. Statistiche riassuntive dei prodotti di ricerca  

PRODOTTI DI RICERCA  2010 2011 2012 
TOTALE  151 170 158 
di cui contributi espliciti al dibattito di policy  94 117 97 
PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE  41 58 58 
di cui contributi espliciti al dibattito di policy  23 33 31 
A+B  12 15 24 
A  1 2 4 
WORKING PAPERS  110 112 100 
di cui contributi espliciti al dibattito di policy  71 84 66 
Carlo Alberto Notebooks  57 42 55 
Working Papers Network  53 70 45 
 

4.3 Formazione 

Il Collegio promuove, coordina, o ospita, in forma integrata con la ricerca, attività di 
didattica avanzata, articolate lungo tre direttrici (Grafico 5):  

                                                
5Maggiori dettagli sulla struttura degli incentivi e sulla classificazione di riviste ed editori sono consultabili 
al sito http://www.carloalberto.org/research/incentives/. Da notare il fatto che tutte le riviste classificate A o 
B nel Programma Qualità sono state classificate dall’ANVUR nel 2012 come di categoria A ai fini 
dell’attribuzione dell’Abilitazione Scientifica Nazionale. 
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 il Programma Allievi; 

 un Dottorato in collaborazione con l’Università di Torino; 

 quattro Master, di cui tre universitari. 
 

Grafico 5. Ripartizione percentuale degli studenti per settore di attività formativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Il dato si riferisce al numero totale di studenti che hanno frequentato il programma nel 2012. 
(2) Il dato include il Master in Public Policy and Social Change partito nel 2012. 
(3) Il dato 2012 è al netto degli studenti del Dottorato IEL, che non fa più parte delle attività formative del 

Collegio. 

 

Programma Allievi 

Il Programma Allievi nasce nel 2007 e ha l’obiettivo di perfezionare 
la preparazione di studenti particolarmente meritevoli contribuendo 
alla loro futura integrazione in ambienti accademici e professionali 
internazionali. Esso intende preservare e continuare la tradizione di 
eccellenza negli studi propria della lunga storia del Real Collegio. 

Gli Allievi del Collegio sono studenti iscritti ai corsi di laurea in 
scienze economiche e affini (ad esempio: filosofia, ingegneria, 
matematica, scienze politiche e statistica) dell’Università e del 
Politecnico di Torino che, oltre agli obblighi didattici previsti dal 
proprio corso di studi, svolgono attività integrative presso il Collegio, 
sia frontali (corsi e tutorials) sia seminariali. Dall’anno accademico 2009/2010, il 
programma Allievi è stato aperto anche agli studenti della laurea triennale. Di 
conseguenza, ora il programma è suddiviso in: 

- Allievi Junior: studenti iscritti ad un corso di laurea triennale dell’Università o del 
Politecnico di Torino. Oltre al titolo di laurea del proprio ateneo, agli Allievi che abbiano 
svolto con successo le attività integrative viene conferito il Diploma di Allievi del Collegio 
Carlo Alberto. 

- Allievi Senior: studenti iscritti ad un corso di laurea magistrale dell’Università o del 
Politecnico di Torino. Oltre al titolo di laurea del proprio ateneo, agli Allievi che abbiano 
svolto con successo le attività integrative viene conferito il Master in Economics del 
Collegio; in alternativa, a seconda degli interessi e delle inclinazioni degli Allievi, possono 
essere concordati programmi di studio specifici per conseguire il Master in una delle 
seguenti materie: Economics and Complexity, Finance Economics, Statistics and Applied 
Mathematics. 
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Il Collegio sostiene il diritto allo studio dei propri Allievi con borse di studio e altri 
contributi e offre a ogni Allievo una postazione di lavoro. Le borse di studio coprono le 
tasse di iscrizione all’Università e le spese di vitto e alloggio per gli studenti  residenti al di 
fuori della provincia di Torino. Per quanto concerne l’alloggio, l’8 luglio 2010 è stata 
firmata una convenzione tra il Collegio Carlo Alberto e il Collegio Universitario "Renato 
Einaudi". Tale convenzione prevede una stretta collaborazione tra le due istituzioni: il 
Collegio Carlo Alberto si è impegnato ad aprire i propri corsi gratuitamente a un certo 
numero di studenti del Collegio Einaudi; per parte sua, il Collegio Einaudi si è impegnato a 
riservare circa 20 posti presso le proprie strutture a studenti del Programma Allievi. In 
seguito alla reciproca soddisfazione la convenzione è stata rinnovata anche per l’a.a. 
2012/2013. 

Degli Allievi Senior iscritti nell’a.a. 2011/12, due hanno completato il programma e 
discusso la tesi a novembre 2011, tre ad aprile 2012 e quattro a luglio 2012. 

A luglio è stata effettuata la selezione dei nuovi Allievi Junior e Senior. La qualità delle 
domande pervenute testimonia che la vasta attività informativa svolta durante l’ a.a. 
passato ha dato ottimi frutti. Complessivamente sono stati ammessi 5 Allievi Senior e 10 
Allievi Junior. Di conseguenza, nell’ a.a. 2012/13 gli studenti iscritti al Programma Allievi 
sono 57, di cui 28 Junior e 29 Senior. Inoltre, 10 studenti sono stati ammessi a seguire i 
corsi del Programma Allievi ed una decisione finale sulla loro ammissione verrà presa a 
luglio 2013 dopo aver valutato il loro rendimento durante questo anno accademico. Tutti 
gli studenti Senior ammessi provengono da fuori regione ed hanno conseguito la laurea 
triennale, rispettivamente, alle Università di Bergamo, Università di Milano Bicocca, 
Università di Modena e Reggio Emilia. 3 dei nuovi Allievi Junior provengono da Parma e 
Varese. Complessivamente, 12 Allievi sono iscritti al Politecnico, mentre i restanti sono 
iscritti all’Università di Torino. Le ammissioni per il 2012-2013 hanno consentito di 
completare tutte le coorti di Allievi raggiungendo un numero complessivo di studenti 
iscritti al programma superiore all’obbiettivo di 50 Allievi (ossia 10 per anno di corso di 
laurea). Nel corso dei prossimi anni, quando il programma ragiungerà una condizione di 
equilibrio, il numero di iscritti dovrebbe attestarsi intorno a 60 tenendo conto che molti 
Allievi rimangono all’interno del Programma anche per parte del terzo anno di laurea 
magistrale per completare la tesi. Il processo di riequilibrio della provenienza degli 
studenti sta velocemente avanzando verso l’obiettivo di avere almeno la metà degli Allievi 
provenienti da fuori provincia: attualmente dei 57 allievi, 7 provengono da fuori provincia 
e 19 fa fuori regione. Come negli anni passati gli studenti ammessi presentano profili di 
assoluta eccellenza e, visto il notevole aumento sia del numero sia della qualità delle 
domande di ammissione, sono state effettuate più di 50 interviste di persona o per via 
telematica per poter selezionare i migliori studenti. 
Nei precedenti anni sono state stipulate diverse convenzioni con importanti istituzioni 
torinesi che sono entrare a regime. Tali convenzioni hanno l’obiettivo generale di creare un 
sistema di formazione superiore capace di attrarre a Torino i migliori studenti a livello 
nazionale. Si ricorda che: 
- a settembre 2010 è stata firmata una convenzione tra il Collegio Carlo Alberto e la Scuola 
degli Studi Superiori dell’Università di Torino, che prevede la mutua apertura dei corsi ai 
rispettivi studenti, il riconoscimento dei crediti conseguiti e l’organizzazione congiunta di 
attività sia didattiche (compreso lo scambio di docenti) sia promozionali.  
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- a ottobre 2011 è stata firmata una convenzione con l’UNESCO-International Center for 
Theoretical Physics (ICTP). Tale convenzione prevede la collaborazione tra il Collegio e 
l’ICTP nel fornire un’adeguata formazione economica a selezionati studenti dei paesi in 
via di sviluppo. In particolare, l’ICTP si impegna ad utilizzare le proprie strutture per 
pubblicizzare il Programma Allievi (e il Master in Economics) nei paesi in via di sviluppo. 
Inoltre, l’ICTP fornisce le sue competenze per la selezione dei candidati più promettenti. 
L’obiettivo è di aumentare ancora di più la qualità degli studenti del programma Allievi 
nonchè la sua internazonalizzazione. È previsto che questi studenti si iscrivano anche ai 
corsi di laurea magistrale in lingua inglese dell’Università di Torino, contribuendo così al 
loro successo. I bandi per l’a.a. 2013/2014 sono stati diffusi e la scadenza per le domande è 
il 31 marzo 2013. 
 
Master in Economics 

Il Master in Economics nasce nel 2009/10, continuando la tradizione del Master Coripe, 
istituito, primo in Italia, negli anni ‘80. Tale Master mira a fornire gli strumenti analitici e 
le conoscenze metodologiche necessarie per l’analisi economica dei fenomeni sociali. 
L’enfasi è posta sugli aspetti di ricerca; il Master è quindi particolarmente indicato per chi 
intenda intraprendere una carriera di elevata professionalità in ambito accademico, 
all’interno di organizzazioni internazionali o di uffici studi di banche e imprese.  

Al fine di attrarre i migliori studenti vengono 
assegnate alcune borse di studio che consistono 
nella copertura parziale o totale delle tasse 
d’iscrizione, in contributi per l’alloggio e in 
Research Assistantships. Queste ultime, molto 
utilizzate nelle università anglosassoni, richiedono 
allo studente di fornire supporto all’attività di 
ricerca dei docenti per un numero limitato di ore e 
rappresentano, al tempo stesso, un’utile attività 
di formazione alla ricerca per lo studente. Tali 

borse vengono assegnate su base esclusivamente meritocratica. E’ inoltre prevista 
l’erogazione di alcune borse di studio a studenti che hanno pagato una tuition e che si 
rivelino eccellenti nei corsi. La combinazione di questi incentivi mira a creare classi di 
Master di qualità elevata, composte da studenti motivati e in grado di seguire 
agevolmente lezioni di livello avanzato.  

Tutti i 6 studenti che hanno cominciato il Master a fine agosto 2011 lo hanno portato a 
termine con successo.  

Per l’a.a. 2012/2013, con l’attuazione della convenzione con UNESCO-International 
Center for Theoretical Physics (ICTP) siglata nel 2011, che prevede un ulteriore canale di 
ammissione al Master in aggiunta a quello tradizionale, hanno fatto domanda al Master 18 
studenti, mentre tramite il canale tradizionale sono pervenute 26 domande, di cui 14 da 
parte di studenti stranieri. In tutti e due i casi la qualità media delle domande è stata 
elevata. 

La selezione ha avuto luogo nella prima metà di luglio, e al programma sono stati ammessi 
19 studenti, 8 dei quali provenienti dall’estero. Hanno accettato l’offerta del Collegio 2 
studenti italiani e 4 stranieri.  
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La struttura del programma è rimasta sostanzialmente invariata, con i corsi tradizionali 
mutuati dal Programma Allievi e alcuni corsi aggiuntivi tenuti da Visiting Fellow del 
Collegio. Utilizzando i corsi degli Allievi Junior è stato possibile disegnare percorsi 
specifici per studenti con background quantitativo debole (ad esempio, laureati in scienze 
politiche) o con conoscenze informatiche e di analisi dei dati molto limitate. 
 
Master in Finance 

Il Master in Finance (corso di master universitario di II livello), giunto alla XV edizione, è  
organizzato dalla Facoltà di Economia in collaborazione con il Collegio Carlo Alberto (a 
partire dall’a.a. 2013/14 la responsabilità passerà al Dipartimento ESOMAS e al Collegio). 
L’obiettivo formativo di questo Master è la preparazione professionale di operatori esperti 
nell’utilizzo di modelli di analisi finanziaria e metodi quantitativi per la finanza. Data 
l’importanza della lingua inglese per le imprese finanziarie e la presenza di qualificati 
studenti stranieri, tutti i corsi e i seminari del Master sono tenuti in lingua inglese.  

Il coordinamento scientifico ed organizzativo è assicurato dal Comitato Scientifico, 
composto da Davide Alfonsi (Intesa Sanpaolo), Fabio Cesare Bagliano (Università di 
Torino), Paolo Brandimarte (Politecnico di Torino), Terenzio Cozzi (Università di Torino), 
Pietro Garibaldi (Università di Torino), Pietro Modiano (Carlo Tassara), Giovanna 
Nicodano (Università di Torino), Davide Tinelli (Compagnia di San Paolo), Gabriele Vigo 
(Mc Kinsey) e Elisa Luciano (Università di Torino). 

Per l’A.A. 2012-2013 il Master in Finance ha ricevuto finanziamenti diretti da Intesa 
Sanpaolo (sponsor principale), Algorithmics, INPDAP, McKinsey, Prometeia, Reale 
Mutua e Toro Assicurazioni. Molti di questi finanziamenti riguardano iniziative congiunte 
con il Master in Insurance. Il Master ha inoltre ricevuto finanziamenti indiretti (sotto 
forma di ore docenza) da IBM Company, Gruppo Veneto Banca, DB&B, Ersel, Fondaco 
SGR, Dalton Strategic Partnership LLP, Fondiaria-Sai, Intesa Sanpaolo, Moody’s, 
Unicredit, Quantra Partners – Lugano, Virtual B.  

Per quanto riguarda l’edizione 2012/13, partecipano al Master 16 studenti italiani (su un 
totale di 43 domande) e 3 stranieri (su un totale di 19 domande). Sono stati inoltre 
ammessi come uditori a singoli corsi studenti della Scuola di Dottorato V. Pareto e del 
Programma Allievi del Collegio. 
 
Master in Insurance and Risk Management 

Il Master in Insurance and Risk Management (corso di master universitario di II livello), 
attualmente in corso la II edizione, è offerto dalla Facoltà di Economia in collaborazione 
con il Collegio Carlo Alberto (sarà organizzato dal Dipartimento ESOMAS e dal Collegio a 
partire dall’a.a. 2013/14).   
Il programma didattico – svolto interamente in inglese – si pone l’obiettivo di preparare 
figure professionali altamente qualificate nel campo delle scienze assicurative e attuariali 
ed in particolar modo della misurazione e gestione dei rischi assicurativi.  

Il coordinamento scientifico ed organizzativo del Master è svolto da un Comitato 
Scientifico composto da Paolo Montiferrari (Algorithmics Ltd), Michel Dacorogna (SCOR 
Group), Elsa Fornero (Università di Torino), Marco Frittelli (Università di Milano), Marc 
Goovaerts (Katholieke Universiteit Leuven), Toti Musumeci (Università di Torino), Guido 
A. Rossi (Università di Torino), Gabriele Vigo (McKinsey & Co.), Giulia Zanichelli (Intesa 
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Sanpaolo) e Elisa Luciano (Università di Torino). Il Master si svolge in parallelo con il 
Master in Finance, con il quale condivide diversi corsi e finanziamenti. 

Sono stati ammessi alla II edizione del Master 16 studenti italiani (di cui 8 ritirati) e 6 
stranieri (tutti ritirati). Sono stati inoltre ammessi come uditori a singoli corsi studenti 
della Scuola di Dottorato V. Pareto e del Programma Allievi del Collegio.  
 
MAPS 

Il MAPS - Master in Public Policy and Social Change - European and Global Perspectives  
(corso di master universitario di II livello) è offerto dalla Facoltà di Scienze Politiche in 
collaborazione con il Collegio Carlo Alberto (l’afferenza è ora transitata al Dipartimento 
Interateneo in Scienze, Progetto e Politiche del Territorio, seguendo l’afferenza del 
direttore del Master). E’ attualmente in corso la prima edizione del Master, che ha preso 
avvio nel mese di ottobre 2012. 
Il coordinamento scientifico è assicurato dal Comitato Scientifico, composto da Fabio 
Armao (Università di Torino), direttore, Daniela Del Boca (Università di Torino), 
Margarita Estevez-Abe (Syracuse University e Collegio Carlo Alberto), Maurizio Ferrera 
(Università di Milano), Letizia Mencarini (Università di Torino), Manuela Naldini 
(Università di Torino), Martin Rhodes (University of Denver), Chiara Saraceno (Collegio 
Carlo Alberto). Il coordinamento organizzativo è assicurato da  Stefano Sacchi (Università 
di Milano). 
Nella prima edizione del MAPS il Collegio ha ricevuto 33 domande. Sono stati ammessi 8 
studenti, due dei quali si sono ritirati. Gli studenti attualmente iscritti sono pertanto 6 (3 
studenti e 3 studentesse): 3 dall’Italia, uno dalla Spagna, 2 dalla Russia. 

Il programma didattico – svolto interamente in inglese da un corpo docenti composto da 
professori italiani e stranieri – si pone l’obiettivo di preparare esperti in grado di 
identificare ed analizzare in modo sofisticato i fenomeni di cambiamento sociale e 
demografico e le sue conseguenze per le società europee, le interdipendenze tra le varie aree 
di politica pubblica e le interazioni fra i diversi livelli di governance (globale, europea e 
nazionale). Il profilo dei diplomati del MAPS è quello di esperti nella governance delle 
politiche pubbliche, capaci di interpretare e anticipare i cambiamenti socioeconomici in 
corso nel mondo globalizzato e di identificare nuove policies o introdurre mutamenti in 
quelle esistenti che consentano di migliorare la funzione di governo in società complesse. 
Al cuore degli insegnamenti del MAPS sono le relazioni tra i cambiamenti sociali, 
demografici, economici in corso a livello globale e la capacità delle politiche pubbliche e 
dei sistemi di governo nazionali e dell’Unione europea di rispondere in modo efficace a tali 
sfide.  
 
Dottorato 

Per quanto riguarda la didattica di terzo livello, la Tabella 9 evidenzia un decremento del 
17% nel numero di studenti iscritti ai corsi di Dottorato. Tale variazione negativa è da 
correlare alla conclusione del rapporto di supporto economico tra il Collegio e il Dottorato 
IEL. 

Il numero di studenti facenti parte del Dottorato Vilfredo Pareto (la somma sui tre 
indirizzi) nel 2011 era di 38. Nel corso del 2012, 11 di questi studenti hanno discusso la tesi 
ed hanno concluso il dottorato, mentre il 1 gennaio 2012 8 nuovi studenti si sono 
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immatricolati nel primo anno. Al netto degli studenti del Dottorato IEL si evidenzia una 
stabilizzazione del numero degli iscritti al Dottorato rispetto agli anni precedenti.  

Considerando il totale degli studenti che hanno frequentato il Collegio nel 2012 si rileva  
una crescita importante determinata dal potenziamento del Master in Finance  e in 
Insurance e dagli iscritti alla prima edizione del Master in Public Policy and Social 
Change.  
 
Tabella 9. Prospetto riassuntivo relativo agli studenti al CCA per tipologia di programma frequentato 

FORMAZIONE 2010 2011 2012
Totale studenti 120 131 141
Per tipologia di programma

Studenti Programma Allievi (1) 52 66 67
Studenti Master (2) 25 23 39

Studenti Dottorati (3) 43 42 35

Per genere
M 79 81 89
F 41 50 52

Per nazionalità
Italiani 92 103 120
Stranieri 28 28 21  

(1) Il dato si riferisce al numero totale di studenti che hanno frequentato il programma nel 2012. 
(2) Il dato include il Master in Public Policy and Social Change partito nel 2012. 
(3) Il dato 2012 è al netto degli studenti del Dottorato IEL che non fa più parte delle attività formative del 

Collegio. 

 
Placement 

Questa sezione fornisce una panoramica sui dati relativi al Placement degli studenti che 
hanno completato il Programma Allievi e i corsi di Master offerti dal Collegio Carlo 
Alberto. Per quanto concerne i Master si analizzeranno solo le informazioni relative al 
Master in Finance e al Master in Economics, unici corsi istituiti da un sufficiente numero 
di anni da rendere la suddetta analisi di un certo rilievo.  

Dal suo avvio nell’a.a. 2007/2008 hanno concluso il Programma Allievi 38 studenti. E’ 
stato possibile raccogliere informazioni sul Placement di 31 dei suddetti allievi, che 
risultano essere per la maggior parte (71%) impegnati in corsi di specializzazione post-
laurea (Dottorato) presso istituzioni internazionali di chiara fama. Si riportano, a puro 
titolo esemplificativo i nominativi di alcune di queste istituzioni: London School of 
Economics, Carnegie Mellon University, Stanford University, Yale University, New York 
University, University of Pennsylvania e Massachusetts Institute of Technology. 

Il restante 23% degli Allievi diplomati presso il Collegio è impiegato presso società di 
consulenza strategica o nel settore assicurativo. Un’Allieva è attualmente impiegata 
presso l’ambasciata Italiana di Beirut. 

Negli anni accademici 2009/10, 2010/11 e 2011/12 hanno concluso il Master in Finance 45 
studenti, di cui 37 hanno risposto alla richiesta di informazioni in merito alla loro attuale 
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situazione lavorativa, indicando di essere inseriti nel mercato del lavoro o di essere 
attualmente impegnati in ulteriori corsi di specializzazione, prevalentemente corsi di 
Dottorato. Il Grafico 6 evidenzia come i diplomati del Master in Finance vengano in 
prevalenza impiegati nel settore bancario/servizi finanziari (59%). Il curriculum formativo 
del corso sembra quindi rispondere pienamente alle esigenze del mercato cui il corso 
medesimo si rivolge. Questa rispondenza è senza dubbio determinata dalla stretta 
collaborazione tra la direzione del Master e le società del settore finanziario /assicurativo al 
fine di fornire ai diplomati gli strumenti adatti per fronteggiare un mercato del lavoro 
sempre più competitivo e in costante mutamento. 
 
Grafico 6. Placement del Master in Finance 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Negli anni accademici 2009/10, 2010/11 e 2011/12 hanno concluso il Master in Economics 
22 studenti (Grafico 7), di cui 3 risultano attualmente impiegati  presso la Banca D’Italia, 
2 operano in altri settori industriali, 1 opera presso la FAO, 4 sono in cerca di occupazione 
o in attesa di cominciare un corso di Dottorato e 12 stanno frequantando ulteriori corsi di 
specializzazione, in prevalenza di Dottorato. Questi risultati appaiono riflettere 
pienamente gli obiettivi primari del curriculum formativo offerto dal corso stesso. 
 
Grafico 7. Placement del Master in Economics  
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4.4 Visibilità 
 
Nel 2012 il sito www.carloalberto.org ha registrato una 
media mensile di circa 10216 visite, di 6302 visitatori unici e 
di 52206 pagine visitate. Circa il 40% dei visitatori ha un 
tempo di navigazione sul sito superiore ai 30 secondi. Oltre il 
50% delle pagine visitate si riferisce ad accessi da paesi 
stranieri di cui circa la metà da paesi europei (Italia esclusa) 
e Stati Uniti.  

La ricerca e la formazione svolte presso il Collegio stanno progressivamente acquisendo 
una significativa visibilità anche presso il grande pubblico. Nel corso del 2012 sono stati 
pubblicati sulle principali testate giornalistiche nazionali circa 63 articoli sulle attività del 
Collegio nel campo della ricerca e della formazione e concernenti le tematiche di 
discussione affrontate nel corso delle iniziative aperte.  

La visibilità del Collegio è testimoniata da altri importanti indicatori che, anche se non 
facilmente quantificabili, documentano la crescita del prestigio del Collegio e dei suoi 
studiosi presso la comunità scientifica internazionale. Tra questi indicatori per il 2012 si 
segnalano: 

i. alcuni Carlo Alberto Fellow e Research Fellow siedono negli editorial boards o 
sono editor di riviste scientifiche con comitati internazionali quali: Decisions in 
Economics and Finance (editor-in-chief P. Ghirardato), Economics of Innovation 
and New Technology (editor-in-chief C. Antonelli), Information Economics and 
Policy e Telecommunications Policy (associate editor C. Antonelli), Review of 
Economics of the Household  e Review of Labour Economics (associate editor D. 
Del Boca), International Economic Review  (associate editor C. Flinn), Electronic 
Journal of Statistics (associate editor I. Prünster); 

ii. molti studiosi del Collegio sono stati invitati a presentare i loro lavori nelle 
migliori conferenze internazionali, nonché in seminari su invito nelle migliori 
università e istituzioni di ricerca americane ed europee. 

iii. la classifica stilata da RePEc degli economisti affiliati con istituzioni italiane 
nel gennaio 20136 vede, su un totale di 33 economisti tra i 54 Convittori, 6 
economisti del Collegio all’interno dei migliori 100 e 12 all’interno dei migliori 
200. Tali numeri risultano in un processo di graduale crescita (a gennaio 2007, 
primo anno in cui i dati RePEc sono raffrontabili, erano 5 e 9 rispettivamente). 
Rispetto alle altre istituzioni italiane di ricerca in economia (comprendenti sia 
Università che istituzioni sovra-universitarie simili al Collegio), il Collegio si 
colloca quindi al settimo posto per il numero assoluto di economisti nei migliori 
200 (dopo istituzioni di altra dimensione come la Università Bocconi, la Banca 
d’Italia, l’Università di Bologna e l’Università di Roma Tor Vergata), e al terzo 
posto per la percentuale di personale nel gruppo dei migliori 200 (dopo l’EUI e 
l’Ente Einaudi). 

                                                
6Tale classifica, aggiornata mensilmente, è reperibile al sito web http://ideas.repec.org/top/top.italy.html. 
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5. Relazioni input – output  

Questa sezione è dedicata a identificare e definire degli indici che mettano in relazione i 
fattori di input e di output descritti nei precedenti paragrafi. Tali indicatori hanno lo 
scopo di consentire una valutazione dell’efficacia del Collegio nell’impiego degli input per 
la produzione dei relativi output. 
 

Risorse finanziarie destinate alla ricerca per collaboratore 

Le risorse finanziarie destinate alla ricerca impiegate per ciascun collaboratore alla ricerca 
sono state nel 2012 pari a circa 18.000 euro. L’importo considera tutte le risorse relative 
alla ricerca, al netto degli ammortamenti, degli accantonamenti ai fondi e delle imposte, 
rapportate al numero di collaboratori alla ricerca. Per il 2012 questo indicatore ha 
registrato una diminuzione del 28% rispetto al 2012, per effetto sia dell’aumento dei 
collaboratori sia della riduzione dei costi registrati sui progetti. 
 

Pubblicazioni per collaboratore alla ricerca 

L’indice pubblicazioni per collaboratore esprime il numero di pubblicazioni mediamente 
prodotte da ciascun soggetto dedito alla ricerca e operante al Collegio, esclusi gli assistenti 
alla ricerca. Tale indice è stato diviso in due componenti: l’indice di pubblicazione relativo 
ai Working Papers (WP) e l’indice relativo alle pubblicazioni scientifiche. 

 
Grafico 8. Andamento indice di pubblicazione WP e di pubblicazioni scientifiche  
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L’indice di pubblicazione WP mostra una lieve flessione rispetto ai valori registrati nel 
2011, essenzialmente per effetto della riduzione dei working papers prodotti dai Network 
di ricerca operanti al Collegio. Questa flessione è stata principalmente determinata a tre 
fattori: 1) la presenza per il 2011 di un grande numero di rapporti di ricerca CeRP collegati 
ad uno specifico progetto, che ha creato un dato anomalo verso l’alto, 2) un calo fisiologico 
della produzione di working papers di CeRP nel 2012 dovuto al ridirezionamento di parte 
delle sue risorse all’opera di supporto e consulenza del Ministero del Welfare, 3) una 
ristrutturazione in atto nell’organizzazione del Network CHILD.  

L’indice relativo alle pubblicazioni scientifiche risulta invece sostazialmente allineato con i 
valori registrati nel 2011 a conferma dell’importanza che tale tipologia di pubblicazioni 
riveste nel panorama dell’attività divulgativa del Collegio. 

 
Iniziative per giorno lavorativo 

La vivacità culturale del Collegio si può evincere dal numero di iniziative organizzate per 
giorno lavorativo. I giorni lavorativi considerati in questo calcolo sono quelli dal lunedì al 
venerdì, escludendo il mese di agosto e parte del mese di dicembre. 

Nel 2012 il valore di tale rapporto è rimasto invariato rispetto al 2011 (Grafico 9), 
confermando il consolidamento dell’attività divulgativa del Collegio per mezzo di seminari 
e convegni. E’ stato quindi ribadito l’impegno, già rilevato nei precedenti esercizi, volto ad 
organizzare in media 1 evento ogni due giorni. 

 
Grafico 9. Andamento indice iniziative organizzate per gg. lavorativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Utilizzo risorse finanziarie per area 

Le risorse finanziare a disposizione della Fondazione nel 2012 sono state utilizzate per il 
69% per attività di ricerca/didattica e per il 31% per la gestione ordinaria dell’edificio e 
l’amministrazione (Grafico 10).  

L’utilizzo delle risorse finanziare è da intendersi in termini di spesa per area. La spesa è 
rappresentata dai costi, al netto degli accantonamenti ai fondi, degli ammortamenti, delle 
imposte e degli oneri straordinari relativi alla manutenzione e alla ristrutturazione 
dell’edificio. 
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Il Grafico 11 evidenzia come la quota di risorse impiegate dal Collegio nelle aree della 
Ricerca e della Formazione, che rappresentano il focus dell’attività della Fondazione, sia 
rimasta sostanzialmente invariata rispetto al 20117.  
 

Grafico 11. Ripartizione percentuale totale delle spese per area (al netto degli ammortamenti, delle 
imposte, dell’accantonamento ai fondi, delle spese straordinarie per manutenzione e 
ristrutturazione e delle erogazioni ai centri autonomi): confronto 2006-2012 
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Il Grafico 12 (si veda nota 7) evidenzia come l’incidenza percentuale delle spese per la 
ricerca sul totale delle spese sia progressivamente sempre aumentata nel corso degli ultimi 
anni. 

Nonostante il potenziamento del Programma Allievi, l’assorbimento dei due Master in 
precedenza gestiti da Coripe Piemonte, l’avvio del Master in Insurance e del Master in 

                                                
7Il dato relativo al 2011 è stato normalizzato nettandolo dei contributi derivanti da progetti europei erogati 
a altre istituzioni. 
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Public Policy and Social Change, l’incidenza delle spese per formazione è rimasta stabile 
nel corso del 2012, a conferma della continua efficienza gestionale conseguita in questo 
settore. 

La leggera crescita dell’incidenza delle spese per la gestione ordinaria dell’edificio (cfr. 
Grafico 12), è da imputare prevalentemente all’aumento dei costi energetici e ad alcune 
spese di manutenzione straordinaria; il mantenimento costante dell’incidenza delle spese 
amministrative, nonostante la continua crescita delle attività e iniziative del Collegio, 
conferma l’attenzione del Consiglio di Amministrazione e della Direzione nei confronti di 
un utilizzo efficiente delle risorse a disposizione, focalizzato sulle attività primarie del 
Collegio: la ricerca, la formazione specialistica e la divulgazione. 
 

Grafico 12. Andamento spese scientifiche e per gestione su spese totali (spese al netto degli 
ammortamenti, degli accantonamenti ai fondi, delle imposte, delle spese straordinarie per 
manutenzione e ristrutturazione e dei trasferimenti ai centri autonomi) 
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6. Appendici 
 

6.1 Elenco delle tabelle 
 

 

NUMERO 
TABELLA 

 
TITOLO TABELLA 
 

Tabella 1 Progetti presentati in risposta a bandi esterni 2011-2012 
Tabella 2 Progetti presentati in risposta a bandi esterni 2012-2013 
Tabella 3 Statistiche riassuntive di input e output del CCA 
Tabella 4 Prospetto riassuntivo collaboratori e dipendenti del CCA  
Tabella 5  Statistiche del livello di integrazione Collegio-Università 
Tabella 6 Risorse finanziarie disponibili al netto dell’utilizzo fondi 
Tabella 7 Statistiche riassuntive delle iniziative organizzate dal CCA  
Tabella 8 Statistiche riassuntive dei prodotti di ricerca 
Tabella 9 Prospetto riassuntivo relativo agli studenti del CCA per tipologia di 

programma frequentato 
 

6.2 Elenco delle figure 
 

 

NUMERO 
FIGURA 

 
TITOLO FIGURA 
 

Figura 1 Modello organizzativo di primo livello 
Figura 2 Modello organizzativo di secondo livello 
Figura 3 Organigramma personale dipendente CCA 
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6.3 Elenco dei grafici 
 

 

NUMERO 
GRAFICO 

 
TITOLO GRAFICO 

 
Grafico 1  Variazione 2010-2012 del personale per area funzionale 

Grafico 2 Ripartizione percentuale per progetto dei proventi da finanziamenti 
esterni 

Grafico 3 Ripartizione del numero di seminari per area funzionale: confronto 2010-
2012 

Grafico 4 Ripartizione del numero di convegni per area funzionale: confronto 2010-
2012 

Grafico 5 Ripartizione percentuale degli studenti per settore di attività formativa 
Grafico 6 Placement del Master in Finance  
Grafico 7 Placement del Master in Economics  
Grafico 8 Andamento indice di pubblicazione WP e di pubblicazioni scientifiche 
Grafico 9 Andamento indice iniziative organizzate per gg. lavorativo 
Grafico 10 Ripartizione spese 2012 (al netto degli ammortamenti, delle imposte, 

dell’accantonamento ai fondi e delle spese straordinarie per 
manutenzione e ristrutturazione) per area 

Grafico 11 Ripartizione percentuale totale delle spese per area (al netto degli 
ammortamenti, delle imposte, dell’accantonamento ai fondi, delle spese 
straordinarie per manutenzione e ristrutturazione e delle erogazioni ai 
centri autonomi): confronto 2006-2012 

Grafico 12 Andamento spese scientifiche e per gestione su spese totali (spese al netto 
degli ammortamenti, degli accantonamenti ai fondi, delle imposte, delle 
spese straordinarie per manutenzione e ristrutturazione e dei 
trasferimenti ai centri autonomi) 
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6.4 Elenco dei convegni e seminari 
 
Seminari 2012 
 
“Climate change and individual decision-making” (Francesca Pongiglione, Università di Bologna) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 gennaio. 
 
“Mechanism Design With Budget Constraints and a Continuum of Agents” (Michael Richter, New 
York University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 gennaio. 
 
“Income Growth and Institutional Quality: Evidence from International Oil Price Shocks” (Mark 
Gradstein, Ben-Gurion University of the Negev) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 febbraio. 
 
“The Macroeconomic Effects of Goods and Labor Markets Deregulation” (Giuseppe Fiori, 
Universidade de São Paulo) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 febbraio. 
 
“To patent or not to patent: an experiment on incentives to copyright in a sequential innovation setting” 
(Paolo Crosetto, DEAS - Università di Milano e DPTEA - LUISS, Roma) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 8 febbraio. 
 
“Calendar Mechanisms” (Toomas Hinnosaar, Northwestern University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 febbraio. 
 
“Racial Fragmentation, Income Inequality and Social Capital Formation: New Evidence from the 
US”(Andrea Tesei, Universitat Pompeu Fabra) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 febbraio. 
 
“The Recent Growth of International Reserves in Developing Economies: A Monetary Perspective” 
(Gonçalo Pina, Universitat Pompeu Fabra) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 febbraio. 
 
“Backward integration, forward integration, and vertical foreclosure” Yossi Spiegel (Tel Aviv 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 febbraio. 
 
“Reference Dependence, Risky Projects and Credible Information Transmission” (Edoardo Grillo, 
Princeton University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 febbraio. 
 
“Banks’ Balance Sheet Statistics and Financial Flows in the Euro Area” (Antonio Colangelo, 
European Central Bank) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 febbraio. 
 
“Reputation with Analogical Reasoning” (Larry Samuelson, Yale University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 febbraio. 
 
“Evaluating the impacts of R&D subsidies: The effectiveness of a local intervention” (Roberto 
Gabriele, Università di Trento) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 22 febbraio. 
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“Optimal Hiring and Retention Policies for Heterogeneous Workers who Learn” (Alessandro Arlotto, 
The Wharton School, University of Pennsylvania) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 febbraio. 
 
“Financial Factors in Economic Fluctuations” (Massimo Rostagno, European Central Bank) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 febbraio. 
 
“Sophisticated Intermediation and Aggregate Volatility” (Luigi Iovino, MIT) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 febbraio. 
 
“When strong ties are strong” (Francis Kramarz, CREST - ENSAE and Ecole Polytechnique) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 marzo. 
 
“Life-Cycle Portfolio Choice with Liquid and Illiquid Financial Assets” (Claudio Campanale, 
Universidad de Alicante & CeRP, Carolina Fugazza, Università di Torino & CeRP) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 marzo. 
 
“For a Fistful of Euros. Tales of Ordinary unemployment” (Roberto Leombruni, University of 
Torino e LABOR) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 marzo. 
 
“The role of trade costs in global production networks: Evidence from China’s processing trade regime” 
(Ari Van-Assche, HEC Montréal) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 marzo. 
 
“The Effects of Extended Unemployment Insurance Over the Business Cycle: Evidence from 
Regression Discontinuity Estimates over Twenty Years” (Till Von Wachter, Columbia University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 marzo. 
 
“Funding opportunities of research” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 marzo. 
 
“Ancestral lineages under local regulation” (Matthias Birkner, Johannes Gutenberg University 
Mainz) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 marzo. 
 
“Bilateral Trust and the Ownership Structure of Foreign Direct Investments: Evidence from European 
Firm Level Data” (Marina Di Giacomo, Università di Torino) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 marzo. 
 
“Estimation of a Roy/Search/Compensating Di fferentials Model of the LaborMarket” (Chris Taber, 
University of Wisconsin, Madison) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 marzo. 
 
“Efficiency in Games with Markovian Private Information” (Juuso Toikka, MIT) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 marzo. 
 
“Do Performance Targets Affect Financial Support to Schools? Evidence from Discontinuities in Test 
Scores” (Marcello Sartarelli, University of Alicante) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 marzo 
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“Understanding innovation in the public sector: Survey results from Europe” (Anthony Arundel, 
MERIT, Maastricht) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 marzo 
 
“How Do Voters Respond to Information? Evidence from a Randomized Campaign” (Tommaso 
Nannicini, Università Bocconi) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 marzo 
 
“Informational Herding in the Provision of Public Goods” (Theodoros Diasakos, Collegio Carlo 
Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 aprile. 
 
“Do Sovereign Wealth Funds Herd in Equity Markets?” (Valeria Miceli, Università Cattolica del 
Sacro Cuore) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 aprile. 
 
“Asset Prices and Institutional Investors” (Suleyman Basak, London Business School) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 aprile. 
 
“Networks, innovation and new economic sociology: A unified perspective” (Muge Ozman, Telecom 
Ecole de Management, Paris) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 4 aprile. 
 
“Efficient responses to targeted cash transfers” (Valérie Lechene, University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 aprile. 
 
“Attractiveness for innovation: The case of Brazil” (Andrea Goldstein, OECD, Paris) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 11 aprile. 
 
“Structural Econometrics with Discrete Outcomes” (Andrew Chesher, University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 aprile. 
 
“On the Historical and Geographic Origins of the Sicilian Mafia” (Paolo Buonanno, University of 
Bergamo) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 aprile. 
 
“The Effect of International Trade and Migration on Income” (Giovanni Peri, University of 
California, Davis) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 aprile. 
 
“A stock-flow analysis of a Schumpeterian innovation economy” (Stefano Lucarelli, Università di 
Bergamo) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 18 aprile. 
 
“Preserving Debt or Equity Capacity?” (Roman Inderst, Goethe University Frankfurt) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 aprile. 
 
“Diffusion trees as priors” (David Knowles, University of Cambridge) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 aprile. 
 
“Sampling Best Response Dynamics and Deterministic Equilibrium Selection” (Bill Sandholm, 
University of Wisconsin, Madison) 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 aprile. 
 
“Crime is Terribly Revealing: An Evaluation of Predictive Policing” (Giovanni Mastrobuoni, 
Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 aprile. 
 
“Technology policy and climate change” (Adam Jaffe, Brandeis University e NBER) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 maggio. 
 
“Design of experiments: from physical to simulated” (Alessandra Giovagnoli, Università di Bologna) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 maggio. 
 
“Financial Markets and Unemployment” (Antonella Trigari, Università Bocconi) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 maggio. 
 
“On the Identification of Production Functions: HowHeterogeneous is Productivity?” (David Rivers, 
University of Western Ontario) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 maggio. 
 
“The Bernstein - von Mises theorem: relaxing its assumptions and extending it to nonregular models” 
(Natalia Bochkina, University of Edinburgh) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 maggio. 
 
“Equilibrium price of immediacy and infrequent trade” (Elisa Luciano, Collegio Carlo Alberto & 
Università di Torino) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 maggio. 
 
“Estimating Neighborhood Choice Models: Lessons From The Moving to Opportunity Experiment” 
(Sebastian Galiani, Washington University in St. Louis) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
“Pragmatism, practice, and the boundaries of organization” (Josh Whitford, Columbia University, 
New York) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
“The Saving Behaviour of Children: Analysis of British Panel Data” (Sarah Brown, University of 
Sheffield) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 maggio. 
 
“When Warm Glow Burns: Motivational (mis)allocation in the non-profit sector” (Esteban 
Jaimovich, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 maggio. 
 
“Immigration, Wages, and Education: A Labor Market Equilibrium Structural Model” (Joan Llull, 
Universitat Autònoma de Barcelona) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 maggio. 
 
“Monetary Policy, Leverage, and Bank Risk-Taking” (Giovanni Dell’Ariccia, International 
Monetary Fund) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 maggio. 
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“The Impact of Natural Hedging on a Life Insurer’s Risk Situation” (Nadine Gatzert, Friedrich-
Alexander-Universität Erlangen-Nürnberg - FAU) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 maggio. 
 
“How Do Elected and Appointed Policymakers Act When in Office?Citizens, Candidates, and 
Leaders” (Allan Drazen, University of Maryland, Collegio Carlo Alberto, NBER, CEPR) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 maggio. 
 
“Rising Wage Inequality and Postgraduate Education” (Steve Machin, University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 maggio. 
 
“Persistence of innovation and knowledge structure: Evidence from a sample of Italian firms” 
(Francesco Quatraro, University of Nice-Sophia Antipolis) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 30 maggio. 
 
“Using secondary outcomes and covariates to sharpen inference in randomized experiments with 
noncompliance” (Fabrizia Mealli, Università di Firenze) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 giugno. 
 
“External collaborations, on-the-job autonomy and the propensity to use patents to create new firms” 
(Marco Corsino, Università di Bologna) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 giugno. 
 
“Do Financial Constraints Explain Innovation Shortfalls? New Evidence from Chile” (Gustavo 
Crespi, Inter-American Development Bank) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 6 luglio. 
 
“Collaboration in social networks” (Matteo Marsili, Abdus Salam International Center for 
Theoretical Physics, Italy) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 settembre. 
 
“An Equilibrium Model of Wage Dispersion and Sorting” (Rasmus Lentz, University of Wisconsin) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 settembre. 
 
“Overbooking” (Jeffrey Ely, Northwestern University; Daniel Garrett, Toulouse School of 
Economics; Toomas Hinnosaar, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 ottobre. 
 
“Reference Dependence and Electoral Competition” (Edoardo Grillo, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 ottobre. 
 
“Career Progression, Economic Downturns and Skills” (Jerome Adda, European University 
Institute) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 ottobre. 
 
“Technology Standards and IPR Policy and Practice in China: An Early Investigation” (Dan 
Breznitz, Georgia Institute of Technology, Scheller College of Business) 
Sede: Dipartimento di Economia ““S. Cognetti de Martiis”, 10 ottobre. 
 
“A risk-based premium: what does it mean for DB plan sponsors?” (An Chen, Institut für 
Versicherungswissenschaften, University of Ulm) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 ottobre. 



70 Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di Missione 2012 
 

 

“Decision-Making Under Subjective Risk” (Andrei Savochkin, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 ottobre. 
 
“Unilateral consensus? Regulatory Negotiation in the Nursing Home Sector” (Ciara O’Dwyer, 
Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 ottobre. 
 
“Realized Expectations and the Equilibrium Risk-Return Trade Off” (Roberto Marfé, Swiss Finance 
Institute and University of Lausanne, Institute of Banking and Finance) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 ottobre. 
 
“Demand or productivity: What determines firm growth?” (Fabiano Schivardi, Università di Cagliari 
and EIEF) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 ottobre. 
 
“Why are Some Countries Better at Science and Technology than Others?” (Zak Taylor, Georgia 
Institute of Technology, Sam Nunn School of International Affairs) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 ottobre. 
 
“Rel(a)ying on your team-mates is not enough: On sequential contributions to team production under 
competition” (Matteo Richiardi, Università di Torino) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 ottobre. 
 
“Firm combinations, insolvency and tax policy” (Giovanna Nicodano e Luca Regis, Università di 
Torino) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 novembre. 
 
“Sorting and the Output Loss Due to Search” (Pieter Gautier, VU University Amsterdam) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 novembre. 
 
“Types of democrats in Europe. Hierarchy and differences” (Monica Ferrin Pereira, Collegio Carlo 
Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 novembre. 
 
“Sustaining Industrial Competitiveness after the Crisis: Lessons from the Automotive Industry” 
(Luciano Ciravegna, Royal Holloway School of Management, University of London) 
Sede: Dipartimento di Economia ““S. Cognetti de Martiis””, 8 novembre. 
 
“On frequentist coverage of Bayesian credible sets” (Botond Szabo, Eindhoven University of 
Technology) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 novembre. 
 
“Statistical hypothesis testing and private information” (Aleksey Tetenov, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 novembre. 
 
“Commitments, Intentions, Truth and Nash Equilibria” (Karl Schlag, University of Vienna) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 novembre. 
 
“Hitting the Target: Analyzing Technology Commercialization Factors” (Shiri Breznitz, Georgia 
Institute of Technology, School of Public Policy) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 novembre. 
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“Applications of Bayesian Networks to Operational Risks, Healthcare, Biotechnology and Customer 
Surveys” (Ron S. Kenett, KPA Ltd., Israel) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 novembre. 
 
“Does Information Matter for Women Decisions? Experimental Evidence from Childcare” (Chiara 
Daniela Pronzato, Università di Torino) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 novembre. 
 
“Earthquakes, Religion, and Institutional Change: Evidence from a Historical Experiment” (Roberto 
Galbiati, CNRS and Sciences Po) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 novembre. 
 
“Hitting the Target: Analyzing Technology Commercialization Factors” (Shiri Breznitz, Georgia 
Institute of Technology, School of Public Policy) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 novembre. 
 
“Coordination, cooperation and conflict: Employment policy responses to the crisis – and why they 
differ” (Martin Rhodes, University of Denver) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 novembre. 
 
“Inequality of opportunity for young people in Italy: understanding the role of circumstances” 
(Gabriella Berloffa, Università di Trento) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 novembre. 
 
“The generalised autocovariance function” (Alessanda Luati, Università di Bologna) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 novembre. 
 
“Calibrating hybrid pseudo likelihood ratios for a parameter of interest” (Nicola Sartori, Università di 
Padova) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 novembre. 
 
“Assignment procedure biases in randomized policy experiments” (Gani Aldashev, University of 
Namur - FUNDP) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 novembre. 
 
“Economic reforms and social innovation in Cuba: the self-employment sector” (Anicia García 
Álvarez e Dayma Echevarría León, University of Havana) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 novembre. 
 
“Citizenship configurations: analysing the multiple purposes of citizenship regimes in Europe” 
(Rainer Bauböck, European University Institute) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 novembre. 
 
“The Age of Dualization” (Bruno Palier, Sciences Po Paris) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 novembre. 
 
“Long Run Risk and the Persistence of Consumption Shocks” (Claudio Tebaldi, Università Bocconi) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 dicembre. 
 
“The Effect of Internet Distribution on Brick-and-mortar Sales” (Andrea Pozzi, EIEF) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 dicembre. 
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“Regulatory agencies: modelling the relationship between independence and accountability” (Mattia 
Guidi, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 dicembre. 
 
“Optimal Criminal Behavior and the Disutility of Jail: Theory and Evidence On Bank Robberies” 
(Giovanni Mastrobuoni, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 dicembre. 
 
“Do Consumers Know How to Value Annuities? Complexity as a Barrier to Annuitization” (Arie 
Kapteyn, RAND) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 dicembre. 
 
“Globalization, Exchange Rate Regimes and Financial Contagion” (Branko Urosevic, University of 
Belgrade) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 dicembre. 
 
“Buying Aircraft or Zucchini? Technological Intensity of Government Demand and Innovation” 
(Simon Wiederhold, Centerfor Economic Studies and the Ifo Institute) 
Sede: Dipartimento di Economia ““S. Cognetti de Martiis””, 12 dicembre. 
 
“Computer emulation with non-stationary Gaussian processes” (Silvia Montagna, Duke University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 dicembre. 
 
“The Great Escape? A Quantitative Evaluationof the Fed’s Liquidity Facilities”(Andrea Ferrero, 
Federal Reserve Bank of New York) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 dicembre. 
 
Convegni 2012 
 
Presentazione di Ernst & Young Financial-Business Advisors 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 gennaio. 
 
Conferenza: “The Economics of the Family, Education, and Social Capital” 
Sede: Università di Modena, Facoltà di Economia, 5 marzo. 
 
Conferenza: “Comparing Welfare tates: Institutions and Outcomes” 
Sede: Collegio carlo Alberto, 5-9 marzo. 
 
Lezione aperta: “La politica fiscale nei paesi avanzati:aggiustamento fiscale, efficienza economica e 
crescita” (Carlo Cottarelli, Fondo Monetario Internazionale) 
Sede: Accademia delle Scienze, Torino, 12 marzo. 
 
LABORatorio Workshop:”"From Work to Health and Back” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 marzo. 
 
2nd Carlo Alberto Stochastics Workshop 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 marzo. 
 
Workshop: “Public Policies, Social Dynamics, and Population” 
Sede: Università Bocconi, 3 aprile. 
 
LEI & BRICK Workshop: “The Organisation, Economics and Policy of Scientific Research” 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 27-28 aprile. 
 
Conferenza: “Transnational Societal Constitutionalism” (organizzata da Collegio Carlo Alberto, 
HiiL-Innovating Justice, Maastricht University e IUC) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17-19 maggio. 
 
Conferenza CHILD: “Parental and Public Investments and Child Outcomes” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28-29 maggio. 
 
2012 Vilfredo Pareto Conference: “Work/Family: Women, Youngsters and their Labor Market 
Participation” (Marianne Bertrand, University of Chicago) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 giugno. 
 
2012 Vilfredo Pareto Conference: “Being Young in Southern Europe: temporary labor Contracts, 
school Droputs and Late Emancipation” (Ainhoa Aparicio-Fenoll, Collegio carlo Alberto)) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 giugno. 
 
Pick-ME Conference: “Re-Imagining Europe: Demand-Driven Innovation and Economic Policy” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21-22 giugno. 
 
Masters’ and Allievi Programs Commencement Ceremony 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 giugno. 
 
Workshop: “Legal, illegal and criminal migration” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25-26 giugno. 
 
Eleventh Summer School in International and Development Economics: “Cities, Productivity and 
Migration” 
Sede: Università di Milano, 27-30 giugno. 
 
Giornata nfa (Noise from America) 2012: “Riformare la tassazione” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 giugno. 
 
Giornata nfa (Noise from America) 2012: “Valutazione di scuola e università” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 luglio. 
 
Fifth Italian Doctoral Workshop in Economic Policy and Analysis 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 luglio. 
 
International Summer School: “Intergenerational relationships in a globalized world” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23-27 luglio. 
 
Workshop: “Econométrie: de l’arithmétique politique à la rivolution probabiliste” III 
Edition (organizzata da Collegio Carlo Alberto e École Française de Rome 
Sede: École Française de Rome, 7 settembre 
 
Conferenza: “An Overview of Longevity and Longevity Risk Management Research” (Michael 
Sherris, CEPAR, Australian School of Business e University of New South Wales, Sydney) 
(organizzata da Collegio Carlo Alberto, l’Ordine degli Attuari e il Comitato Regionale 
Piemontese) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 settembre. 
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CeRP annual conference: “Financial Literacy, Saving and Retirement in an Ageing Society” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17-18 settembre. 
 
Conevgno:“Gestire un debito pubblico elevato: lezioni da 100 anni di esperienze internazionali” 
(Damiano Sandri, Fondo Monetario Internazionale Research Department, World Economic 
Outlook) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 ottobre. 
 
Collegio aperto, Lezione Onorato Castellino: “Genere e generazioni: una lettura delle recenti riforme” 
(Elsa Fornero, Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali)  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 ottobre. 
 
Workshop in Complexity Perspectives on Economic Policy 
Sede: Dipartimento di Economia Cognetti de Martiis, 15,16 e 17 novembre  
 
Collegio aperto: “L’energia al centro delle grandi sfide: il punto di vista di una Oil & Gas Company” 
(Giuseppe Recchi, Presidente Eni) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 novembre. 
 
Conferenza: “La mortalità dei percettori di rendita in Italia” (organizzata da Collegio Carlo Alberto, 
Consiglio Nazionale degli Attuari e Ordine Nazionale degli Attuari ) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 dicembre. 
 
 
Seminari 2011 
  
The Collegio meets the Ex-Convittori: “Made in Italy. An entrepreneurial story” (Carlo Rivetti, 
Presidente e AD di Sportswear Company) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 gennaio. 
 
“Dualization in Bismarckian Labour Markets” (Werner Eichhorst, IZA) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 gennaio. 
 
“In defense of the linear model” (Luigi Orsenigo, Università Bocconi) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 26 gennaio. 
 
“Factor Proportions and the Growth of World Trade” (Robert Zymek, job market seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 gennaio. 
 
“Proximity in University-Industry Research Collaborations” (Simona Iammarino, London School of 
Economics) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 febbraio. 
 
Kick-off meeting del progetto “Pick-me”-  Fp7 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3-4 febbraio. 
 
The Collegio meets the Ex-Convittori: “I processi di aggregazione aziendale. Acquisizioni di aziende 
per il conseguimento della massa critica, con riferimento al settore dell’Acetificio Ponti S.p.A.”(Cesare 
Ponti, Amministratore Delegato di Ponti SpA) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 febbraio. 
 
Barbara Rossi, Duke University 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 febbraio. 
 
“Micro-loans, Insecticide-Treated Bednets and Malaria: Evidence from a randomized controlled trial 
in Orissa (India)” (Alessandro Tarozzi, Duke University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 febbraio. 
 
“Financial Intermediation, Investment Dynamics and Business Cycle Fluctuations” (Andrea Ajello, 
job market seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 febbraio. 
 
“Dynamic Labor Supply with a Deadly Catch” (Kurt Lavetti, job market seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 febbraio 
 
“Philanthropic Investments in Academic Research: An alternative model for funding science” 
(Maryann Feldman, University of North Carolina)  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 febbraio. 
 
“Moral Hazard in the Family” (Priscila Souza, job market seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 febbraio. 
 
“The new nexus between well-being and fertility” (Francesco Billari, Università Bocconi) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 febbraio. 
 
“Dynamic Contracting under Adverse Selection and Renegotiation” (Lucas Maestri, job market 
seminar) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 febbraio. 
 
“The Demarcation of Land and the Role of Coordinating Property Institutions” (Dean Lueck, 
University of Arizona) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 febbraio. 
 
“Can we account for individual productivity differences in scientific research? A comparative analysis 
of publication records of physicists in French Universities and CNRS” (Jacques Mairesse, CREST-
INSEE, Paris UNU-MERIT, Maastricht University; ICER) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 febbraio. 
 
The Collegio meets the Ex-Convittori: “Dal petrolio all’energia” (Alessandro Garrone, 
Amministratore Delegato di ERG SpA) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 febbraio. 
 
“Time-out from work at the transition to motherhood. Policy and education effects in cross-national 
perspective” (Daniela Grunow, University of Amsterdam) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 marzo. 
 
“Dependent completely random measures via Poisson line processes” (Sinead Williamson, Cambridge 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 marzo. 
 
“Projective limit techniques in Bayesian nonparametrics” (Peter Orbanz, Cambridge University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 marzo. 
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“Knowing the right person in the right place: political connections and resistance to change” (Giorgio 
Bellettini, University of Bologna) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 marzo. 
 
“Does IPRs Reinforcement Facilitate International Technological Cooperation?” (Fabio Montobbio, 
Università Bocconi)  
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 10 marzo. 
 
“Quiet Politics and Business Power” (Pepper Culpepper, European University Institute) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 marzo. 
 
“Long Term Youth Unemployment Or Disposable Workforce?” (Bruno Contini, University of Torino 
and LABOR) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 marzo. 
 
“Organized Crime Networks: Theory and Evidence Based on Federal Bureau of Narcotics Secret Files 
on American Mafia” (Giovanni Mastrobuoni, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 marzo. 
 
The Collegio meets the Ex-Convittori: “Da impresa italiana a multinazionale dell’IT” (Sergio De 
Vio, Vicepresidente Esecutivo di Engineering SpA) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 marzo. 
 
“Matching, Sorting and Wages” (Costas Meghir, Yale and University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 marzo. 
 
“Economic growth, social policy and poverty” (Lane Kenworthy, University of Arizona) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 marzo. 
 
“Interdependent Preferences and Strategic Distinguishability” (Stephen Morris, Princeton 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 marzo. 
 
Paola Manzini, University of St. Andrews 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 marzo. 
 
“A Flying Start? Long Term Consequences of Maternal Time Investments in Children During Their 
First Year of Life” (Pedro Carneiro, University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 marzo. 
 
Alessandro Bonatti, MIT 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 marzo. 
 
“Knowledge, cities and the service sector” (Riccardo Cappellin, Università di Roma “Tor Vergata”) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 23 marzo. 
 
“Wealth mobility and dynamics over entire individual working life cycles” (Stefan Hochguertel, VU 
University Amsterdam) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 marzo.  
 
“Housework Distribution in Dual-earner Couples: Modeling Individual Satisfaction and 
Interpersonal Comparisons” (Gianluca Manzo, CNRS-GEMASS e Università Sorbona) 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 marzo. 
 
“Efficient Nash Equilibrium in Insurance Markets with Adverse Selection” (Theodoros Diasakos, 
Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 aprile. 
 
“The Welfare Effects of Ticket Resale” (Phillip Leslie, Stanford University GSB) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 aprile. 
 
“Productivity growth in the Old and New Europe: the role of agglomeration externalities” (Stefano 
Usai, CRENOS, Università di Cagliari) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 6 aprile. 
 
“Shifting Credit Standards and the Boom and Bust in U.S. House Prices” (John.V. Duca, Federal 
Reserve Bank of Dallas) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 aprile.  
 
“Parental union dissolution and children’s educational achievements in Norway: A within-family 
approach” (Wendy Sigle-Rushton, London School of Economics and Political Science) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 aprile. 
 
“The hump-shaped relation between income and Life Satisfaction” (Eugenio Proto, Warwick 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 aprile. 
 
“International Capital Flows and Credit Market Imperfections: a Tale of Two Frictions” (Filippo 
Taddei, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 aprile. 
 
“An Elementary Theory of Global Supply Chains” (Arnaud Costinot, MIT) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 aprile. 
 
“Spectrum Auction Design” (Jacob Goeree, Zurich) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 aprile. 
 
“Industrial design as source of innovation of the firm: knowledge, linkages and dynamic” (Andrea 
Filippetti, CNR, Roma e University of London, Birkbeck College) 
Sede: Politecnico di Torino, IPFI, 13 aprile. 
 
“Love for Quality, Comparative Advantage, and Trade” (Esteban Jaimovich, Collegio Carlo 
Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 aprile. 
 
“Extensions of Mallows’ distribution on permutations and the q-exchangeability” (Alexander V. 
Gnedin, Utrecht University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 aprile. 
 
“Would People Behave Differently If They Better Understood Social Security? Evidence From a Field 
Experiment” (Erzo Luttmer, Dartmouth College) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 aprile. 
 
“R&D and Productivity: Europe vs the US” (Marco Vivarelli, Università Cattolica di Milano) 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 aprile. 
 
“Identifying Sorting: In Practice” (Cristian Bartolucci, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 aprile. 
 
“A more robust definition of multiple priors” (Paolo Ghirardato, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 maggio. 
 
“How Much Did German-jewish Émigrés Benefit U.S. Invention?” (Fabian Waldinger,  Warwick 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 maggio. 
 
“Intertemporal Utility and Correlation Aversion” (Glenn Harrison, Georgia State University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 maggio. 
 
“The Precautionary Effect of Government Expenditures on Private Consumption” (Nicola Pavoni, 
University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 maggio.  
 
“Subjective probability as a normative theory of rational belief” (Hykel Hosni, Scuola Normale di 
Pisa) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 maggio. 
 
“Finitely additive probabilities in statistics” (Eugenio Regazzini, University of Pavia) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 maggio. 
 
“Treatment choice using empirical risk minimization” (Aleksey Tetenov, Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 maggio. 
 
“Estimation of Nonparametric Models with Simultaneity” (Rosa Matzkin, University of California, 
Los Angeles) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 maggio. 
 
“Estimating Marginal Treatment Effects of Transfer Programs on Labor Supply” (Robert Moffitt, 
Johns Hopkins University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 maggio. 
 
“Twins or strangers? Differences and similarities between industrial and academic science” (Paula 
Stephan, Georgia State University, NBER, ICER)  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 maggio. 
 
“A Salience Theory of Choice Errors” (Marco Mariotti, University of St. Andrews) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
Seminario IEL: “The Creation of Law by the European Court of Justice: A Comparative and 
Analytical Approach” (Juergen G. Backhaus, Erfurt Universitat) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
Seminario IEL: “Coase Theorem and the Corporate Governance” (Bertrand Lemennicier, Université 
de Paris II) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
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Seminario IEL: “Slavery and Freedom. Reasons and Consequencesof the Use of Rewards” (Giuseppe 
Dari-Mattiacci, University of Amsterdam) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 maggio. 
 
“Birth Cohort and the Black-White Achievement Gap: the Roles of Access and Health Soon after 
Birth” (Jon Guryan, Northwestern University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 maggio. 
  
“Delay and Information Aggregation in Stopping Games with Private Information” (Juuso 
Valimaki, Aalto University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 maggio.  
 
“Ethnic Composition and the Extreme Right: A Multilevel Analysis of Membership in the British 
National Party” (Michael Biggs, Oxford University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
“Impossibility Results for Nondifferentiable Functionals” (Keisuke Hirano, University Of Arizona) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
“An Estimable Equilibrium Model of Labor Market Search and Schooling Choice” (Chris Flinn, New 
York University and Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 maggio. 
 
“Distortions of Asymptotic Confidence Size in Locally Misspecified Moment Inequality Models” 
(Ivan Canay, Northwestern University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 maggio. 
 
“Price Competition under Limited Comparability” (Ran Spiegler, University College London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 maggio. 
 
“From organization to organizing: mobilization and the evolution of vertical production networks” 
(Francesco Zirpoli, Università Ca’ Foscari) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 25 maggio. 
 
“Testing for Altruism and Social Pressure in Charitable Giving” and “The Role of Theory in Field 
Experiments” (Stefano Della Vigna, University of California, Berkeley) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 maggio. 
 
Andrea Vezzulli, UECE-ISEG, Universitade Técnica de Lisboa 
Sede: Politecnico di Torino, IPFI, 1 giugno. 
 
“Mental Processes and Decision Making” (Andy Postlewaite, University of Pennsylvania) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 giugno. 
 
“Child-Adoption Matching: Preferences for Gender and Race” (Mariagiovanna Baccara, 
Washington University, St. Louis) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 giugno. 
 
Seminario CHILD: “Child-Adoption Matching: Preferences for Gender and Race” (Maria Giovanna 
Baccara, Washington University, St. Luis) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 giugno. 
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“High growth firms and knowledge structure: Evidence from a sample of listed companies” (Francesco 
Quatraro, Université di Nice-Sophia Antipolis) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 8 giugno. 
 
Antonio Penta, University of Wisconsin-Madison 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 giugno. 
 
“Recombinative capabilities: The effects of technological diversification and intra-firm networks” 
(Grazia Cecere, Telecom Ecole de Management e  Università di Torino) 
Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 15 giugno. 
 
Seminario CeRP: “Digestible Microfoundations: Buffer Stock Saving in a Krusell-Smith World” 
(Christopher Carroll, Johns Hopkins University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 giugno. 
 
Seminario CeRP sul progetto AGING 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 luglio. 
 
Seminario CHILD: “Sex and the Single Girl: The Role of Culture in Contraception Demand” (Kelly 
Ragan, Stockholm School of Economics) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 settembre. 
 
‘‘Optimal Capital Structure with Endogenous Default and Volatility Risk’’ (Flavia Barsotti, 
Università di Firenze) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 settembre.  
 
“Estimating the Elasticity of Intertemporal Substitution: Results from an International Panel” (Piet 
Sercu, KU Leuven) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 settembre.  
 
“Occupational Tasks and Changes in the Wage Structure” (Thomas Lemieux, University of British 
Columbia) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 settembre. 
 
“A Bayesian analysis of reversible time series with an uncertain length of memory” (Sergio Bacallado, 
Stanford University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 settembre. 
 
“Price as a signal of product quality: experimental evidence from wine tastings” (Aleksey Tetenov, 
Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 settembre. 
 
“Improving Efficiency in Matching Markets with Regional Caps: The Case of the Japan Residency 
Matching Program” (Fuhito Kojima, Stanford University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 settembre. 
 
“Screening, Competition, and Job Design: Economic Origins of Good Jobs” (Klaus Schmidt, 
University of Munich) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 settembre. 
 
“Asymmetric Information and Trade Policy” (Giacomo Ponzetto, CREI) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 ottobre. 
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“On the Efficiency of Partial Information in Elections” (Antonio Nicolò, Universita di Padova) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 ottobre. 
 
“Overcoming Ideological Bias in Elections” (Vijay Krishna, Penn State University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 ottobre. 
 
“Optimal Life Cycle Unemployment Insurance” (Claudio Michelacci, CEMFI) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 ottobre. 
 
“Inference for Best Linear Approximations to Set Identified Functions” (Francesca Molinari, Cornell 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 ottobre. 
 
“Discrimination in labour markets: An experimental analysis” (Giangiacomo Bravo, Università di 
Torino e Collegio Carlo Alberto) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 ottobre. 
 
“Symmetries of probability distributions, their geometric meaning and financial applications” (Ilya 
Molchanov, University of Bern) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 ottobre. 
 
“The Nature of Risk Preferences: Evidence from Insurance Choices” (Levon Barseghyan, Cornell 
University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 ottobre. 
 
“The determinants of the private value of patented inventions” (Alfonso Gambardella, Università 
Bocconi) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 19 ottobre. 
 
“Spatial Sorting: Why New York, Los Angeles and Detroit attract the greatest minds as well as the 
unskilled” (Jan Eeckhout, Universitat Pompeu Fabra) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
“Evolution and complexity” (John Barkley Rosser, James Madison University)  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 ottobre. 
 
“Financial Intermediation and Credit Policy in Business Cycle Analysis” (Nobu Kiyotaki, 
Princeton University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 ottobre. 
 
“Educational Differences in Early Childbearing: A Cross-national Comparative Study” (Jim Raymo, 
University of Wisconsin-Madison) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 ottobre. 
 
“Impact of Conditional Cash Transfers on Children’s Health, Education and Development: Early 
Results from a Randomized Field Trial” (Larry Aber, New York University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 novembre. 
 
“Sectoral Shocks and Asset Pricing: The Role of Consumer Confidence” (Vincenzo Merella, 
Università di Cagliari) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 novembre. 
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“The glass ceiling in experimental markets” (Paola Sapienza, Northwestern University, Kellogg) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Towards Uncertainty Quantification and Inference in the stochastic SIR Epidemic Model” (Andrés 
Christen, CIMAT, México) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Instability of Informed Coordination” (Michael Rapp, Australian National University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 novembre. 
 
“Candidates, Credibility, and Re-election Incentives” and “Moderate Voters, Polarized Parties” 
(Richard Van Weelden, University of Chicago and EUI) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre. 
 
“Efficient MCMC for Continuous Time Discrete State Systems” (Yee Whye The, University College 
London) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre.  
 
“On the Theory of Continuous-Time Recursive Utility” (Mogens Steffensen, University of 
Copenaghen) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre.  
 
“On the construction of stationary process and their applications” (Ramsés Mena, Universidad 
Nacional Autónoma de México) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 novembre. 
 
“Spatial clustering and nonlinearities in the location of multinational firms” (Luigi Benfratello, 
Università di Torino) 
Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 23 novembre. 
 
“Neglected Risk, Financial Innovation, and Financial Fragility” (Nicola Gennaioli, CREI) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 novembre. 
 
“Nonparametric Identification And Estimation Of A Binary Choice Model Of Loan Approval Using 
Only Approved Loans” (Edward Vytlacil, Yale University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 novembre. 
 
“Youngsters’ Reaction to Emancipation Incentives” (Veruska Oppedisano, University College 
London, UCL) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 novembre. 
 
“Knowledge types and organizational architecture: Configuring space to compete in symbolic and 
synthetic knowledge-based services” (Bruce Tether, Imperial College London) 
Sede: Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 30 novembre.  
 
“Innovation and market dynamics: A two-mode network approach to user-producer relations” (Marco 
Guerzoni, Università di Torino) 
Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis”, 7 dicembre. 
 
Ignacio Monzón, Collegio Carlo Alberto 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 dicembre. 
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“German-Jewish Emigres and U.S. Invention” (Alessandra Voena, Kennedy School of 
Government, Harvard University) 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 dicembre. 
 
Convegni 2011 
 
Valori e tensioni nella Torino di oggi: Alberto Dal Poz (Amministratore delegato CO.MEC), Bruno 
Manghi (sociologo, Direttore Centro Studi Nazionale della Cisl), Mauro Velardocchia (Politecnico 
di Torino)  
“Il Lavoro in una società giusta” 
Sede: Salone Incontri della Regione Piemonte, 16 febbraio. 
 
BRICK Conference: “The Organisation, Economics and Policy of Scientific Research” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18-19 febbraio. 
 
Valori e tensioni nella Torino di oggi: Giovanni Maria Flick (giurista, ex Presidente della Corte 
Costituzionale), Stefano Zamagni (Presidente dell’Agenzia per le Onlus) 
“Dignità della persona umana” 
Sede: Salone Incontri della Regione Piemonte, 23 febbraio. 
 
Valori e tensioni nella Torino di oggi: Mario Deaglio (Università di Torino), Pietro Garibaldi 
(Collegio Carlo Alberto e Università di Torino), Francesco Sisci (Il Sole 24 ore) 
“Vi è coerenza nel binomio democrazia-sviluppo?” 
Sede: Salone Incontri della Regione Piemonte, 2 marzo. 
 
Valori e tensioni nella Torino di oggi: Giovanni Bazoli (Intesa Sanpaolo),  Claudio Magris 
(Unversità di Trieste) 
“Uguaglianza, il modello evangelico un’assurda possibilità?” 
Sede: Salone Incontri della Regione Piemonte, 4 aprile. 
 
Giornata Nazionale della Previdenza - Collegamento con la conferenza inaugurale 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 maggio. 
 
Cavour Lecture: Michael S. Lewis-Beck (University of Iowa) 
“Elections and growth in Southern Europe. Effects of the crisis and globalization” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 maggio. 
 
Workshop: “Revisiting the Boundaries of Economics” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
Conference: “Recent Advances in Bargaining Theory” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30-31 maggio. 
 
2011 Vilfredo Pareto Conference: Riccardo Caballero (MIT) 
“Asset Shortages and the World Economy” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 giugno. 
 
2011 Vilfredo Pareto Conference: Filippo Taddei (Collegio Carlo Alberto) 
“International Capital Flow under Credit Maerket Imperfections” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 giugno. 
 
Netspar International Pension Workshop 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 16-17 giugno. 
 
2011 Risk Uncertainty and Decision Conference 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21-23 giugno. 
 
4th Italian Doctoral Workshop in Economics and Policy Analysis FF 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7-8 luglio. 
 
“Transatlantic Workshop on the Economics of Crime” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7-8 ottobre. 
 
Conferenza: New Risks and Social Inequalities: Individual and Institutional Responses 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19-21 ottobre. 
 
Collegio aperto: Alejandro Portes (Princeton University) 
“Migration and Social Change” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
Carlo Alberto Medal Lecture: Oriana Bandiera (LSE) 
“Incentives in Organisations: Evidence from Field Experiments” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 ottobre. 
 
Cavour Lecture: Ruth Ben Ghiat (NYU) 
“I tempi della storia: espansione e crisi nel Novecento italiano” 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 novembre. 
 
PhD Researchers’ Forum  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13-14 dicembre. 
 
Seminari 2010 
 
“Observational Learning with Position Uncertainty” (Ignacio Monzon, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 gennaio. 
 
“The Formation of Exchanges: Risk Sharing and Information Aggregation” (Kei Kawakami, job 
market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 febbraio. 
 
“Maxmin Expected Utility on a Subjective State Space: Convex Preferences under Risk” (Simone 
Cerreia-Vioglio, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 febbraio. 
 
“Banks and Development: Jewish Communities in the Italian Renaissance and Current Economic 
Performance” (Luigi Pascali, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 febbraio. 
 
“Robust Dynamic Mechanism Design” (Antonio Penta, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 febbraio. 
 
“Mechanism Design in Two-Sided Markets: Auctioning Users” (Renato Gomes, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 febbraio. 
 
“Do people really hate politics?” (Alfio Mastropaolo, Università di Torino) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 febbraio. 
 
“User-producer interaction. The evolution of two related industries” (Franco Malerba, Università 
Bocconi) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 febbraio. 
 
“Flip-flopping: contrasting effects of intense primaries and general elections on selection of candidates” 
(Marina Agranov, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 febbraio. 
 
“Estimation of a Dynamic Auction with Endogenous Participation” (Joachim Groeger, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 febbraio. 
 
“Replacement hiring and wages” (Emmanuele Bobbio, job market seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 febbraio. 
 
“Who lost the most? Financial literacy and the financial crisis” (Tabea Bücher-Koenen, MEA) 
Organizzato da: CeRP. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 febbraio. 
 
“The Effect of Product Market Competition on Job instability” (Ainhoa Aparicio Fenoll, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 febbraio. 
 
“Labor Costs and the Evolution of New Establishments” (Johannes F. Schmieder, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 febbraio. 
 
“Equal respect and contemporary democracy: the challenge of multiculturalism” (Elisabetta Galeotti, 
University of Piemonte Orientale) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 marzo. 
 
“Identification of Insurance Models with Multidimensional Screening” (Gaurab Aryal, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 marzo. 
 
“The Rising Skill Premium and Deunionization in the United States” (Omer Acikgoz, job market 
seminar) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 marzo. 
 
“Flessibilità o precarietà?” (presentazione del volume ‘Flex-insecurity’ con Fausto Bertinotti, 
Luca Ricolfi, Massimo Richetti, Fabio Berton, Matteo Richiardi e Stefano Sacchi; moderatrice 
Annalisa Magone). 
Organizzato da: LABOR. 
Sede: Fnac, Torino, 8 marzo. 
 
“Does Democratizing the European Union Threaten Democracy in European States?” (Ezra 
Suleiman, Princeton University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 marzo. 
 
“Employer Learning, Productivity and the Earnings Distribution: Evidence from Performance 
Measures” (Fabian Lange, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 marzo. 
 
“A Theory of Disagreement in Repeated games with Renegotiation” (David Miller, UCSD) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 marzo. 
 
“Modeling Earnings Dynamics” (Joe Altonji, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 marzo. 
 
Incontro degli Allievi e degli studenti del Master con Bain & Company (sono intervenuti Sheina 
Sampson, Edoardo Riccio, Alberto Vigada)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 marzo. 
 
“Financial and Demographic Risks in NDC Pension Schemes” (Pierre Devolder, Université 
Catholique de Louvain) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 marzo. 
 
“Immigration and Housing Booms: Evidence from Spain” (Libertad González, Universitat Pompeu 
Fabra) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 marzo. 
 
“Employment and innovation: micro and macro relationships” (Bart Verspagen, Maastricht 
University) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 marzo. 
 
“Managing Diversification” (Attilio Meucci, Bloomberg ALPHA) 
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Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 marzo. 
 
“Detecting the Existence of Treatment Effects in Randomized Studies with Noncompliance” (Aleksey 
Tetenov, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 marzo. 
 
“Is Europe regressing on migrant rights? Comparative reflections centered on the Italian case” 
(Ferruccio Pastore, FIERI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 marzo. 
 
“Adverse Selection in Competitive Search Equilibrium” (Veronica Guerrieri, Chicago Booth 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 marzo. 
 
“A Rational Theory of Irrational Exuberance” (Guido Lorenzoni, MIT) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 marzo. 
 
“Republicanism and democracy: An untold rivalry” (Nadia Urbinati, Columbia University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 aprile. 
 
“The distribution of wealth and fiscal policy in economies with finitely lived agents” (Alberto Bisin, 
NYU) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 aprile. 
 
“Intangible Capital and Productivity: An exploration on a Panel of Italian Manufacturing Firms” 
(Jacques Mairesse, CREST-INSEE) 
Organizzato da: BRICK e DECC.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 aprile. 
 
“Optimal hedging of demographic and risk in life insurance and pensions” (Ragnar Norberg, London 
School of Economics) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 aprile. 
 
“Bank Bailout Menus” (Sudipto Bhattacharya, London School of Economics) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 aprile. 
 
“Politics, policy, poverty, and inequality in Latin America” (John Stephens, Evelyne Huber, 
University of North Carolina) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 26 aprile. 
 
“Household Choices and Child Development” (Christopher Flinn, NYU) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 aprile. 
 
“The evolution of cooperation” (Sergio Beraldo, Università di Napoli) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 aprile. 
 
“The Aggregate Demand for Treasury Debt” (Arvind Krishnamurthy, Northwestern University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 aprile. 
 
“Saving Behaviour of Italian Elderly” (Tetyana Dubovyk, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 maggio. 
 
“Estimation of Cross Sectional and Panel Data Models with Two-sided Censoring or Truncation” (Bo 
Honoré, Princeton University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 maggio. 
 
“The weakness post-communist civil societies reassessed” (Grzegorz Ekiert, Harvard University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 maggio. 
 
“Do Oil Windfalls Improve Living Standards? Evidence from Brazil” (Guy Michaels, LSE) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 maggio. 
 
“On the Inefficiencies of Cheap Credit” (Filippo Taddei, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 maggio. 
 
“Adverse Selection, Competitition and Contractual Pools” (Alberto Bennardo, Università di Salerno) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 maggio. 
 
“Don’t spread yourself too thin. The impact of task juggling on workers’ productivity” (Andrea Ichino, 
Università di Bologna) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
“Systems of social protection in Latin America and Southern Europe” (Evelyne Huber, University of 
North Carolina) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 maggio. 
 
“The Demand for Adoption” (Mario Pagliero, Università di Torino) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 maggio. 
 
“Asset Pricing with Matrix Jump Diffusions” (Fabio Trojani, University of Lugano) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 maggio. 
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“The Roots of the U.S. Financial Crisis and the Ensuing "Too Big To Fail" Debate” (Frederic M. 
Scherer, Kennedy School of Government, Harvard University) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 maggio. 
 
“The Evolution of Inequality and Social Cohesion in Europe” (Francesco Vercelli, Allievi Thesis 
Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 maggio. 
 
“A model of optimal retirement age” (Federico Petrini, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 maggio. 
 
“When should I retire? The impact of actuarial updates on retirement decisions in Italy” (Diego 
Mattone, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 maggio. 
 
“Reaching nirvana with a defaultable asset?” (Alessandro Sbuelz, Catholic University of Milano) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 31 maggio. 
 
“Kosher Pork” (Allan Drazen, University of Maryland) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 giugno. 
 
“A behavioral analysis on copyright infringement” (Matteo Migheli, Università del Piemonte 
Orientale) 
Organizzato da: IEL. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 giugno. 
 
Final Ceremony Master programs - Guest Lecture “Banking and Finance: Substitutes or 
Complements?” (Roberto Violi, Banca d’Italia) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 giugno. 
 
“Do educated people care about the environment?” (Fabio Iannuzzelli, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 luglio. 
 
“Asset Bubbles and Welfare” (Federico Tagliati, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 luglio. 
 
“Multinomial mixed logit models: classical estimation and Bayesian methods” (Consuelo Nava, 
Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 luglio. 
 
“Guarantees and Bankruptcy costs” (Deborah Pistorio, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 luglio. 
 
“Reputation, Guarantees and Capital structure” (Gloria Allione, Allievi Thesis Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 luglio. 
 
“Leverage and business cycle with credit market imperfections” (Michela Giorcielli, Allievi Thesis 
Defense)  
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 luglio. 
 
“Occupational Tasks and Changes in the Wage Structure” (Thomas Lemieux, UBC) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 21 settembre. 
 
“Pension Systems in the European Union: Variable Patterns of Influence in Italy, the Netherlands 
and Belgium” (Michael Kaeding, European Institute for Public Administration) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 settembre. 
 
“Improving Efficiency in Matching Markets with Regional Caps: The Case of the Japan Residency 
Matching Program” (Fuhito Kojima, Stanford University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 settembre. 
 
“Screening, Competition, and Job Design: Economic Origins of Good Jobs” (Klaus Schmidt, Munich 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 settembre. 
 
“Bayesian aspects of the hierarchical models and characteristic function on a convex set” (Gérard 
Letac, Université Paul Sabatier Toulouse) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 settembre. 
 
“Price Reveal Auctions on the Internet” (Andrea Gallice, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 ottobre. 
 
“Overcoming Ideological Bias in Elections” (Vijay Krishna, Penn State University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 ottobre. 
 
“Optimal Life Cycle Unemployment Insurance” (Claudio Michelacci, CEMFI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 ottobre. 
 
“Open Innovation and Patent Value in the US and Japan: Evidence from the RIETI Georgia Tech 
inventor survey” (John Walsh, Georgia Institute of Technology e ICER) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 ottobre. 
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“Reducing the effect of ageing on GDP per capita: demographic or economic strategies?” (Peter 
McDonald, Australian National University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 ottobre. 
 
“Asymmetric Information and Trade Policy” (Giacomo Ponzetto, CREI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 12 ottobre. 
 
“US Household Portfolios and Risk Attitude over Time” (Raffaele Miniaci, Università di Brescia) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 14 ottobre. 
 
“High-School Dropouts and Transitory Labor Market Shocks: The Case of the Spanish Housing 
Boom” (Ainhoa Aparicio Fenoll, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 ottobre. 
 
Opening Address: Presentazione delle attività del Collegio da parte di Pietro Garibaldi e intervento di 
Dino Gerardi “Incentives and the Design of Institutions” 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
“Spatial Sorting: Why New York, Los Angeles and Detroit attract the greatest minds as well as the 
unskilled” (Jan Eeckhout, UPF) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 ottobre. 
 
“Regional innovation and competitiveness in a dynamic representation” (Ugo Fratesi, Politecnico di 
Milano) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Dipartimento di Economia S. Cognetti de Martiis, 20 ottobre. 
 
“Social Learning in Games” (Ignacio Monzon, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 25 ottobre. 
 
“Financial Intermediation and Credit Policy in Business Cycle Analysis” (Nobu Kiyotaki, 
Princeton University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 27 ottobre. 
 
“Bayesian inference of coefficients of diffusion processes using data augmentation” (Omiros 
Papaspiliopoulos, Universitat Pompeu Fabra) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 28 ottobre. 
 
“Entrepreneurs, Managers and Inequality” (Tim Lee, University of Wisconsin Madison) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 novembre. 
“Impact of Conditional Cash Transfers on Children’s Health, Education and Development: Early 
Results from a Randomized Field Trial” (Larry Aber, NYU) 
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Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 novembre. 
 
“Academic Inventors in the UK. Disentangling the Effect of Publications and Funding by Modelling 
the Source of Zero Observations” (Cornelia Meissner, City University London) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 novembre. 
 
“The Coordination Value of Monetary Exchange: Experimental Evidence” (Marco Casari, University 
of Bologna) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 4 novembre. 
 
“Who Migrates and Why?” (Cristian Bartolucci, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 novembre. 
 
“The glass ceiling in experimental markets” (Paola Sapienza, Northwestern University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Innovation in clean/green technology: Can patent commons help?” (Bronwyn Hall, Berkeley 
University) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 novembre. 
 
“Capital supply uncertainty, cash holdings, and investment” (Erwan Morellec, Ecole Polytechnique 
Fédérale de Lausanne) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 novembre. 
 
“Are two resources really better than one? A system dynamics analysis” (Giangiacomo Bravo, Collegio 
Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 novembre. 
 
“Married Women’s Paid Work and Outsourcing of Domestic Work” (Margarita Estevez Abe, 
Maxwell School, Syracuse University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 novembre. 
 
“Candidates, Credibility, and Re-election Incentives” - “Moderate Voters, Polarized Parties” 
(Richard Van Weelden, University of Chicago e EUI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 novembre. 
 
“Innovation policies and networks in Italy: The case of mechanical engineering” (Margherita Russo, 
Università di Modena e Reggio Emilia) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Dipartimento di Economia S. Cognetti de Martiis, 17 novembre. 
“Stochastic processes with polynomial eigenfunctions” (Robert C. Griffiths, University of Oxford) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 18 novembre. 
 
“The Role of Commitment in Bilateral Trade” (Dino Gerardi, Collegio Carlo Alberto) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 22 novembre. 
 
“Neglected Risk, Financial Innovation, and Financial Fragility” (Nicola Gennaioli, CREI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23 novembre. 
 
“Nonparametric Identification And Estimation Of A Binary Choice Model Of Loan Approval Using 
Only Approved Loans” (Edward Vytlacil, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 24 novembre. 
 
“Prevailing Academic Entrepreneurship Changes the Norms and Transaction Forms of Academic 
Cooperation” (Sotaro Shibayama, Georgia Institute of Technology) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Politecnico di Torino, 24 novembre. 
 
“Lemons, Market Shutdowns and Learning” (Pablo Kurlat, Stanford University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 30 novembre. 
 
“University-Industry linkages: The case of Piedmont” (Federica Rossi, University of London e 
Università di Torino) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Dipartimento di Economia S. Cognetti de Martiis, 1 dicembre. 
 
“Optimal dynamic tax evasion: a portfolio approach”, (Francesco Menoncin, Università di Brescia) 
Organizzato da: CeRP e CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 1 dicembre. 
 
“Panel Growth regressions with General Predetermined Variables: likelihood-based estimation and 
bayesian averaging” (Enrique Moral-Benito, Banco de España) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 2 dicembre. 
 
Incontro degli Allievi e degli studenti del Master con Ernst & Young (sono intervenuti Stefano 
Battista e Diego Mattone) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 3 dicembre. 
  
“Competition and Nonlinear Pricing in Yellow Pages” (Gaurab Aryal, Australian National 
University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 dicembre. 
 
Workshop “Aging, Labor Productivity and Sustainability of Public Pension Systems: an 
Investigation through Macro and Micro Modelling (AGING)” 
Organizzato da: CeRP.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 dicembre. 
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“Quantile Selection Models” (Stephane Bonhomme, CEMFI) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 dicembre. 
 
“Algebraic Statistics: some background and advances” (Henry Wynn, LSE) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7 dicembre. 
 
“The Effects of Competition on Post-Transplant Outcomes of Cadaveric Liver Transplantation under 
the MELD Scoring System” (Harry J. Paarsch, University of Melbourne) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 13 dicembre. 
 
“Competition through Commissions and Kickbacks” (Marco Ottaviani, Northwestern University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 15 dicembre. 
 
“International growth of high-tech start ups” (Cristina Rossi-Lamastra, Politecnico di Milano) 
Organizzato da: BRICK e DECC. 
Sede: Politecnico di Torino, 15 dicembre. 
 
“Stochastic Search Equilibrium” (Giuseppe Moscarini, Yale University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 dicembre. 
 
“Generalized Species Sampling Priors with Latent Beta reinforcements” (Michele Guindani, MD 
Anderson Cancer Center) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 dicembre. 
 
Workshop “Financial Literacy around the World” 
Organizzato da: CeRP.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20-21 dicembre. 
 
Convegni 2010 
 
Lezione: “Juvenile Delinquency and Conformism” (Eleonora Patacchini, Università di Roma La 
Sapienza) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 5 febbraio. 
 
Conferenza “Revisiting the boundaries of economics. A historical perspective” 
Organizzato da: DECC. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 16 aprile. 
 
Conferenza “The Organisation, Economics and Policy of Scientific Research” 
Organizzato da: BRICK. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 23-24 aprile. 
 
Collegio aperto “Is Power After Money? Global economic and political changes and future perspectives” 
(Romano Prodi) 
Organizzato da: CCA. 
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Sede: Collegio Carlo Alberto, 6 maggio. 
 
Collegio aperto “The Food Industry during the Crisis” (Guido Barilla) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 19 maggio. 
 
Workshop: “Social Protection and Labour Markets: Latin America and Southern Europe Compared” 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20-21 maggio. 
 
Vilfredo Pareto Lecture “Economics as a Laboratory Experimental Science: Price Discovery, 
Dynamics and Non-existence” (Charles Plott, California Institute of Technology) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8 giugno. 
 
Carlo Alberto Lecture “Choices in a World of Uncertainty” (Fabio Maccheroni, Bocconi University) 
Organizzato da: CCA. 
Sede: Collegio Carlo Alberto, 9 giugno. 
 
Vilfredo Pareto Lecture “Reshaping the world: prices, poverty, and inequality” (Angus Deaton, 
Princeton University) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 10 giugno. 
 
Carlo Alberto Stochastics Workshop 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 11 giugno. 
 
3rd Italian Doctoral Workshop in Economics and Policy Analysis 
Organizzato da: DSE.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 8-9 luglio. 
 
Collegio aperto: “Solving the Present Crisis and Managing the Leverage Cycle” (John Geanakoplos) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 29 settembre. 
 
Brick International Conference: “Understanding the emergence of new industries. Between path 
dependency and path plasticity” 
Organizzato da: BRICK.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 7-8 ottobre. 
 
The Cavour Lectures on Policy Issues: “American Foreign Policy in the Twenty-First Century” 
(Walter Russell Mead) 
Organizzato da: CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 17 dicembre. 
 
Collegio aperto, Lezione Onorato Castellino: “Financial illiteracy: a (solvable) problem of our time” 
(Annamaria Lusardi ) 
Organizzato da: CeRP e CCA.  
Sede: Collegio Carlo Alberto, 20 dicembre. 
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6.5 Pubblicazioni e working papers 
 
6.5.1 Elenco delle pubblicazioni che hanno partecipato al Programma Qualità8 

 
2012 

Articoli 

℗  Cristiano Antonelli, Francesco Crespi, Giuseppe Scellato. “Inside Innovation Persistence: New 
Evidence from Italian Micro-data”, Structural Change and Economic Dynamics, 23: 341-353, 
dicembre (C). 
 

℗  Filippo Barbera. “In Pursuit of Quality. The Institutional Change of Wine Production Market 
in Piedmont” (con Stefano Audifredi), Sociologia Ruralis, 52: 311-331, luglio (C). 
 

℗  Cristian Bartolucci. “Business Cycles and Wage Rigidity,” Labour Economics, 19(4): 568-583, 
agosto (C). 
 

℗  Cristian Bartolucci. “Income and democracy: Revisiting the evidence” (con Enrique Moral-
Benito), Economic Letters, 117: 844-847, dicembre (C). 
 
Cristian Bartolucci. “Credible Threats in a Wage Bargaining Model with on-the-job Search”, 
Economic Letters, 117: 657-659, dicembre (C). 
 

℗  Fabio Berton. “Occupational hazards of hospital personnel: assessment of a safe alternative to 
formaldehyde” (con Cinzia Di Novi), Journal of Occupational Health, 54: 74-78, gennaio (C). 

 
℗  Fabio Berton, Pietro Garibaldi. “Workers and firms sorting into temporary jobs,” Economic 
Journal, 122: F125-F154, agosto (B). 
 

℗  Giangiacomo Bravo. “Trust and partner selection in social networks: An experimentally 
grounded model” (con Riccardo Boero, Flaminio Squazzoni), Social Networks, 34: 481-492, 
novembre (B). 
 
Luca Dall’Asta. “Fixation and escape times in stochastic game learning” (con Tobias Galla, John 
Realpe-Gomez, Bartosz Szczesny), Journal of Statistical Mechanics, 2012(10): P10022 (B). 
 
Luca Dall’Asta, Paolo Pin, Matteo Marsili, “Collaboration in social networks”, Proceedings of the 
National Academy of Sciences, 109(12): 4395-4400, marzo (B). 
 
Daniela Del Boca, Christopher Flinn. “Endogenous Household Interaction”, Journal of 
Econometrics, 166(1): 49-65, gennaio (B). 
 
Stefano Favaro, Igor Pruenster. “On a generalized Chu-Vandermonde identity” (con Stephen G. 
Walker), Methodology and Computing in Applied Probability, 14: 253-262, giugno (C). 
 
Stefano Favaro. “A class of measure-valued Markov chains and Bayesian nonparametrics” (con 
Alessandra Guglielmi, Stephen Walzer), Bernoulli, 18: 1002-1030, agosto (C). 
                                                
8 Una ℗ indica i contributi intesi ad avere impatto immediato sul dibattito sulla policy. 



  Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di Missione 2012 97 
 

 
Stefano Favaro. “A class of normalized random measures with an exact predictive sampling 
scheme” (con Lorenzo Trippa), Scandinavian Journal of Statistics, 39: 444-460, settembre (B). 
 
Stefano Favaro, Antonio Lijoi, Igor Pruenster. “On the stick-breaking representation of 
normalized inverse Gaussian priors”, Biometrika, 99: 663-674, settembre (B). 
 
Stefano Favaro, Antonio Lijoi, Igor Pruenster. “Asymptotics for a Bayesian nonparametric 
estimator of species variety”, Bernoulli, 18: 1267-1283, novembre (C). 
 
Stefano Favaro, Antonio Lijoi, Igor Pruenster. “A new estimator of the discovery probability”, 
Biometrics, 68: 1188-1196, dicembre (B). 
 

℗  Pietro Garibaldi. “College cost and time to complete a degree: Evidence from tuition 
discontinuities” (con Francesco Giavazzi, Andrea Ichino, Enrico Rettore), Review of Economics 
and Statistics, 94: 699-711, agosto (B). 
 
Dino Gerardi. “Communication and Learning” (con Luca Anderlini, Roger Lagunoff), Review of 
Economic Studies, 79: 419-450, aprile (A). 
 
Dino Gerardi. “A Principal-Agent Model of Sequential Testing” (con Lucas Maestri), Theoretical 
Economics, 7: 425-463, settembre (C). 
 
Paolo Ghirardato. “Ambiguity in the small and in the large” (con Marciano Siniscalchi), 
Econometrica, 80: 2827-2847, novembre (A). 
 

℗  Maela Giofré. “Convergence of EMU equity portfolios”, Open Economies Review, 23(2): 381-
419, aprile (C). 
 

℗  Esteban Jaimovich. “Migration, Remittances and Capital Accumulation: Evidence from 
Rural Mexico” (con Vera Chiodi, Gabriel Montes-Rojas), Journal of Development Studies, 48: 
1139-1155, agosto (C). 
 

℗  Esteban Jaimovich. “Import Diversification along the Growth Path”, Economics Letters, 117: 
306-310, agosto (C). 
 
Esteban Jaimovich. “Quality ladders in a Ricardian model of trade with nonhomothetic 
preferences” (con Vincenzo Morella), Journal of the European Economic Association, 10: 908-937, 
agosto (B). 
 
Elisa Luciano, Elena Vigna. “Delta-gamma hedging of mortality and interest rate risk” (con Luca 
Regis), Insurance Mathematics Economics, 50: 402-412, maggio (C). 
 

℗  Giovanni Mastrobuoni. “Organized Crime Networks: an Application of Network Analysis 
Techniques to the American Mafia” (con Eleonora Patacchini), Review of Network Economics, 
11(3): article 10, settembre (C). 
 

℗  Letizia Mencarini. “Happiness, Housework and Gender Inequality in Europe” (con Maria 
Sironi), European Sociological Review, 28(2): 203-219, aprile (C). 
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Luigi Montrucchio. “Signed Integral Representations of Comonotonic Additive Functionals” (con 
Simone Cerreia-Vioglio, Fabio Maccheroni, Massimo Marinacci), Journal of Mathematical Analysis 
and Applications, 385: 895-912, gennaio (B). 
 
Luigi Montrucchio. “Finitely well-positioned sets” (con Massimo Marinacci), Journal of Convex 
Analysis, 19: 249-279, febbraio (C). 
 
Luigi Montrucchio. “Probabilistic sophistication, second order stochastic dominance and 
uncertainty aversion” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio Maccheroni, Massimo Marinacci), 
Journal of Mathematical Economics, 48: 271-283, ottobre (C). 
 

℗  Mario Pagliero. “The Impact of Price Discrimination on Revenue: Evidence from the Concert 
Industry”, Review of Economics and Statistics, 94: 359-369, febbraio (B). 
 
Mario Pagliero. “Interim rank, risk taking, and performance in dynamic tournaments” (con 
Christos Genakos), Journal of Political Economy, 120: 782-813, agosto (A). 
 

℗  Silvia Pasqua. “Asymmetries and interdependencies in time use between Italian parents” (con 
Annalaura Mancini), Applied Economics, 44(32): 4153-4171, novembre (C). 
 

℗  Chiara Pronzato. “An examination of paternal and maternal intergenerational transmission of 
schooling”, Journal of Population Economics, 25(2): 591-608, gennaio (B). 

 
℗  Chiara Pronzato, Letizia Mencarini. “Leaving Mum Alone? The Effect of Parental Separation 
on Children’s Decisions to Leave Home” (con Elena Meroni), European Journal of Population, 
28(3): 337-357, settembre (C). 

 
℗  Chiara Pronzato. “Grandparenting and Childbearing in the Extended Family” (con Arnstein 
Aassve, Elena Meroni), European Journal of Population, 28(4): 499-518, novembre (C). 
 
Matteo Richiardi. “Agent-based Computational Economics. A Short Introduction”, Knowledge 
Engineering Review, 27: 137-149, giugno (C). 
 

℗  Matteo Richiardi. “Reconsidering the effect of welfare stigma on unemployment” (con Dalit 
Contini), Journal of Economic Behavior and Organization, 84(1): 229-244, settembre (B). 
 

℗  Giuseppe Scellato. “Foreign-born scientists: mobility patterns for 16 countries” (con Paula 
Stephan, Chiara Franzoni), Nature Biotechnology, 30: 1250-1253, dicembre (C). 
 
Aleksey Tetenov. “Statistical Treatment Choice Based on Asymmetric Minimax Regret Criteria”, 
Journal of Econometrics, 166: 157-165, gennaio (B). 
 

℗  Davide Vannoni. “Board composition, political connections and performance in state-owned 
enterprises” (con Anna Menozzi, Maria Gutierrez Ortiaga), Industrial and Corporate Change, 21(3): 
671-698, maggio (B). 
 

℗  Elena Vigna. “Choosing the optimal annuitization time post-retirement” (con Russell Gerrard, 
Bjarne Hoejgaard), Quantitative Finance, 12: 1143-1159, luglio (C). 
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℗  Claudia Villosio. “Have Labor Market Reforms at the Turn of the Millennium Changed the 
Job and Employment Durations of new Entrants? A Comparative Study for Germany and Italy” 
(con Gianna Claudia Giannelli, Ursula Jaenichen), Journal of Labor Research, 33(2): 143-172, 
giugno (C). 
 
Riccardo Zecchina. “Cavity approach to sphere packing in Hamming space” (con Abolfazl 
Ramezanpour), Physical Review E, 85: 21106, febbraio (C). 
 
Riccardo Zecchina. “Performance of a cavity-method-based algorithm for the prize-collecting 
Steiner tree problem on graphs” (con Alfredo Braunstein, Indaco Biazzo), Physical Review E, 86: 
26706, agosto (C). 
 
Riccardo Zecchina. “Sign problem in the Bethe approximation” (con Abolfazl Ramezanpour), 
Physical Review B, 86: 155147, ottobre (C). 
 
Capitoli di libri 

℗  Cristiano Antonelli. “Technological congruence and productivity growth”, in M. Andersson, B. 
Johansson, C. Karlsson e H. Lööf (a cura di), Innovation and Growth - From R&D Strategies of 
Innovating Firms to Economy-Wide Technological Change, Oxford University Press, Oxford, 209–
232 (A). 
 

℗  Cristiano Antonelli. “From the corporation to venture capitalism: New surrogate markets for 
knowledge and innovation-led economic growth” (con M. Teubal), in M. Dietricht M. e J. Krafft 
(a cura di), Handbook on the Economics and Theory of the Firm, Edward Elgar, Cheltenham, UK, 
545-560 (C). 
 
Alessandra Colombelli e Francesco Quatraro. “The European Firm”, in M. Dietricht e J. Krafft (a 
cura di), Handbook on the Economics and Theory of the Firm, Edward Elgar, Cheltenham, UK, 209-
226 (C). 
 

℗  Daniela Del Boca. “Child poverty and child well being in Italy” (con A. L. Mancini), in A. 
Moreno Minguez (a cura di), Family Well-Being, Springer, New York, part 2 (B). 
 

℗  Pier Paolo Patrucco e Aldo Enrietti. “Electric cars: Will it be boom or another false start?” in 
L. Ciravegna (a cura di), Sustaining Industrial Competitiveness after the Crisis: Lessons from the 
Automotive Industry, Palgrave-MacMillan, London, 173-200 (B). 
 

℗  Pier Paolo Patrucco. “Innovation platforms complexity and the knowledge-intensive firm”, in 
M. Dietrich e J. Krafft (a cura di), Handbook on the Economics and Theory of the Firm, Edward 
Elgar, Cheltenham, UK, 358-374 (C).  
 
Matteo Richiardi. “Small sample bias in MSM estimation of agent-based models” (con J. Grazzini 
e L. Sella), in A. Teglio, S. Alfarano, E. Camacho-Cuena e M. Ginés-Vilar (a cura di), Managing 
Market Complexity. The Approach of Artificial Economics, Springer, Berlin, 237-247 (B). 
 
Monografie  

℗  Daniela Del Boca, Letizia Mencarini, Silvia Pasqua. Valorizzare le donne conviene, Il Mulino, 
Bologna (C). 
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℗  Giangiacomo Bravo. Cultural Commons: A New Perspective on the Production and Evolution of 
Cultures (con E. E. Bertacchini, M. Marrelli, W. Santagata), Edward Elgar, Chelthenham, UK 
(C). 
 

℗  Francesco Quatraro. The Economics of Structural Change in Knowledge, Routledge, Abingdon, 
Oxon, UK (B).  
 

℗  Stefano Sacchi. The political economy of work security and flexibility (con F. Berton e M. 
Richiardi), The Policy Press, Bristol (C). 
 
 
2011 

Cristiano Antonelli 
 

1. ℗   “The generation and exploitation of technological change: market value and total factor 
productivity” (con Alessandra Colombelli). The Journal of Technology Transfer, 36:353-382, 
August. 

 
2. “Out-of-equilibrium profit and innovation” (con Giuseppe Scellato). Economics of Innovation 

and New Technology, 20: 405-420, July. 
 

3. ℗  “Productivity growth and pecuniary knowledge externalities: An empirical analysis of 
agglomeration economies in European regions” (con Pierpaolo Patrucco, Francesco 

Quatraro). Economic Geography, 87: 23-50, January.℗  “The organization, economics and 
policy of Scientific Research. What we do know and what we don’t know - A research 
agenda” (con Chiara Franzoni, Aldo Geuna). Industrial and Corporate Change, 20: 201-213, 
January. 

 

4. ℗ The Dynamics of Knowledge Externalities (con Federico Barbiellini Amidei). Edward Elgar, 
Cheltenham. 

 
5. “Innovation as an Emerging System Property: An Agent Based Simulation Model” (con 

Gianluigi Ferraris). Journal of Artificial Societies and Social Simulation, 14: 1-63, March. 
 

6. ℗  “The Contributions of Economics to a Science of Science Policy” (con Chiara Franzoni, 
Aldo Geuna). In M. G. Colombo, L. Grilli, L.Piscitello, C. Rossi-Lamastra (a cura di), Science 
and Innovation Policy for the New Knowledge Economy, Edward Elgar, Cheltenham, 19-26. 

 
7. “The economic complexity of technological change: Knowledge interactions and path 

dependence”. In C. Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic Complexity of 
Technological Change, Edward Elgar, Cheltenham, 55. 

 
Filippo Barbera 
 
8. “Jorge Luis Borges: Reduction of Social Complexity”. In C. Edling, J. Rydgren (a cura di), 

Sociological Insights of Great Thinkers, Praeger, Santa Barbara, California, 207-215. 
 
 
 



  Fondazione Collegio Carlo Alberto – Bilancio di Missione 2012 101 
 

Giangiacomo Bravo 
 

9. ℗  “Agents’ beliefs and the  evolution of institutions  for common-pool  resource 
management”. Rationality and Society, 23: 117–152, winter. 

 

10. ℗  “Are two resources really better than one? Some unexpected results of the availability of 
substitutes” (con Lucia Tamburino). Journal of Environmental Management, 92: 2865-2874, 
November. 

 
Daniela Del Boca 
 

11. ℗  “Politiche di conciliazione e occupazione femminile: disparità tra generazioni negli ultimi 
quarant’anni” (con Anna Giraldo). In A. Schizzerotto, U. Trivellato, N. Sartor (a cura di), 
Generazioni diseguali. Le condizioni di vita dei giovani di ieri e di oggi, Il Mulino, Bologna, 341-
369. 

 
Francesco Devicienti 
 

12. ℗  “Income Poverty and Social Exclusion: Two Sides of the Same Coin or Dynamically 
Interrelated Processes?” (con Ambra Poggi). Applied Economics, 43: 3549–3571. 

 

13. ℗  “Estimating Poverty persistence in Britain”. Empirical Economics, 40 (3): 657-687, May. 
 

14. ℗  “Are Temporary Jobs a Port of Entry into Permanent Employment? Evidence from 
Matched Employer-Employee Data” (con F. Berton, L. Pacelli). International Journal of 
Manpower, 32(8): 879-899. 

 
Stefano Favaro 
 
15. “On a class of distributions on the simplex” (con Georgia Hadjicharalambous, Igor 

Pruenster). Journal of Statistical Planning and Inference, 141: 2987-3004, September. 
 
16. “On a class of random probability measures with general predictive structure” (con Igor 

Pruenster, Stephen G. Walker). Scandinavian Journal of Statistics, 38: 359-376, June. 
 
Christopher Flinn 
 
17. “Real-Time Search in the Laboratory and the Market” (con Meta Brown, Andrew Schotter). 

American Economic Review, 101: 948-974, April. 
 

18. ℗  The Minimum Wage And Labor Market Outcomes, MIT Press, Cambridge, MA. 
 
Pietro Garibaldi 
 

19. ℗ “The lighthouse effect and beyond” (con Tito Boeri, Marta Ribeiro). Review of Income 
and Wealth, 74: S54-S78, May. 
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Aldo Geuna 
 

20. ℗  “The impact of academic patenting on university research and its transfer” (con Gustavo 
Crespi, Pablo D’Este, Roberto Fontana). Research Policy, 40: 55-68, February. 

 

21. ℗  “University-Industry interactions The unresolved puzzle” (con Isabel Maria Bodas 
Freitas, Federica Rossi). In C. Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic Complexity of 
Technological Change, Edward Elgar, Cheltenham, 262-285. 

 

22. ℗  “Changes to university IPR regulations in Europe and the impact on academic patenting” 
(con Federica Rossi). Research Policy, 40: 1068-1076, October. 

 

23. ℗  “The European university landscape: A micro characterization based on evidence from the 
Aquameth project” (con altri 25 autori). Research Policy, 40: 148-164, February. 

 
vedi Cristiano Antonelli 
 
Paolo Ghirardato 
 
24. “Rational Preferences under Ambiguity” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio Maccheroni, 

Massimo Marinacci, Marciano Siniscalchi). Economic Theory, 48: 341-375, October. 
 
Esteban Jaimovich 
 
25. “Sectoral Differentiation, Allocation of Talent, and Financial Development”. Journal of 

Development Economics, 96: 47-60, September. 
 
Giovanni Mastrobuoni 
 

26. ℗  “The role of information for retirement behavior: Evidence based on the stepwise  
introduction of the Social Security Statement.” Journal of Public Economics, 95: 913-925, 
August. 

 
Letizia Mencarini 
 

27. ℗  “Gender Differences in Time Use over the Life Course in France, Italy, Sweden, and the 
us” (con Dominique Anxo, Ariane Pailhé, Anne Solaz, Maria Letizia Tanturri, Lennart 
Flood). Feminist Economics, 17(3): 159-195, July. 

 

28. ℗  “Percorsi verso la vita adulta tra lavoro e famiglia: differenze per genere, istruzione e 
coorte” (con Cristina Solera). In A. Schizzerotto, U. Trivellato, N. Sartor (a cura di), 
Generazioni diseguali. Le condizioni di vita dei giovani di ieri e di oggi, Il Mulino, Bologna, 175-
209. 

 
Luigi Montrucchio 
 
29. “Risk measures: rationality and diversification” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio 

Maccheroni, Massimo Marinacci). Mathematical Finance, 21: 743-774, October. 
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30. “Complete Monotone Quasiconcave Duality” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio Maccheroni, 
Massimo Marinacci). Mathematics of Operations Research, 36: 321-339, May. 

 
31. “Uncertainty Averse Preferences” (con Simone Cerreia-Vioglio, Fabio Maccheroni, Massimo 

Marinacci). Journal of Economic Theory, 146: 1275-1330, July. 
 
32. “Necessary And Sufficient Conditions For Optima In Reflexive Spaces” (con Massimo 

Marinacci). SIAM Journal on Optimization, 21(1): 174-192, January . 
 
Giovanna Nicodano 
 
33. “International diversification and industry-related labor income risk” (con Maela Giofré, 

Carolina Fugazza). International Review of Economics and Finance, 20:764-783, October. 
 
Mario Pagliero 
 
34. “Does responsive pricing smooth demand shocks?” (con Pascal Courty). Applied Economics, 

43(30): 4707-4721. 
 

35. ℗  “What is the Objective of Professional Licensing? Evidence from the US Market for 
Lawyers,” International Journal of Industrial Organization, 29(4): 473-483, July. 

 
Igor Prünster 
 
vedi Stefano Favaro 
 
Mariacristina Rossi 
 

36. ℗  “Vulnerabilità” (con Leandro Conte, Giovanni Vecchi). In G. Vecchi (a cura di), In 
Ricchezza e in povertà. Il benessere degli italiani dall’Unità a oggi, Il Mulino, Bologna, 319-351. 

 
Stefano Sacchi 
 

37. ℗  “The Economic Crisis as a Trigger of Convergence? Short-time work in Italy, Germany 
and Austria” (con Claudia Arisi, Federico Pancaldi). Social Policy and Administration, 45: 
465-487, August. 

 

38. ℗  “Le Politiche del lavoro” (con Patrik Vesan). In U. Ascoli (a cura di), Il Welfare in Italia, 
Il Mulino, Bologna, 147-172. 

 
Alessandro Sembenelli 
 

39. ℗  “Entrepreneurship, firm entry and the taxation of corporate income: Evidence from 
Europe” (con Marco Da Rin, Marina Di Giacomo). Journal of Public Economics, 95(9-10): 
1048-1066, October. 

 
Davide Vannoni 
 

40. ℗  “The appropriateness of the poolability assumption for multiproduct technologies: 
Evidence from the English water and sewerage utilities” (con Anna Bottasso, Maurizio Conti, 
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Massimiliano Piacenza). International Journal of Production Economics, 130(1): 112-117, 
March. 

 

41. ℗  “Corporatization and Firm Performance: Evidence from Publicly-Provided Local 
Utilities” (con Carlo Cambini, Massimo Filippini, Massimiliano Piacenza). Review of Law and 
Economics, 7(1): 196-217, January. 

 
42. “Export Premia and Subcontracting Discount: Passive Strategies and Performance in 

Domestic and Foreign Markets” (con Tiziano Razzolini). The World Economy, 34: 984-1013, 
June. 

 
Riccardo Zecchina 
 
43. “Stochastic Matching Problem” (con Fabrizio Altarelli, Alfredo Braunstein, Abolfazl 

Ramezanpour). Physical Review Letters, 106:4, May. 
 
44. “Stochastic optimization by message passing” (con Fabrizio Altarelli, Alfredo Braunstein, 

Abolfazl Ramezanpour). Journal of Statistical Mechanics, 11: 11009-1 - 1109-45, November. 
 
45. “Efficient data compression from statistical physics of codes over finite sets” (con Alfredo 

Braunstein, Farbod Kayhan). Physical Review E, 84:51111, November. 
 
BRICK 
 
Alessandra Colombelli 
 

46. ℗  “The persistence of innovation and path dependence” (con Nick von Tunzelmann). In C. 
Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic Complexity of Technological Change, Edward 
Elgar, Cheltenham, 105-119. 

 
Pier Paolo Patrucco 
 

47. ℗  “Complexity and the coordination of technological knowledge: the case of innovation 
platforms” (con Davide Consoli). In C. Antonelli (a cura di), Handbook on the Economic 
Complexity of Technological Change,” Edward Elgar, Cheltenham, 201-220. 

 

48. ℗  “Changing network structure in the organization of knowledge: the innovation platform in 
the evidence of the automobile system in Turin”. Economics of Innovation and New 
Technology, 20(5): 477-493, July. 

 
vedi Cristiano Antonelli 
 
Francesco Quatraro 
 

49. ℗  “The knowledge-base evolution in biotechnology: a social network analysis” (con J. 
Krafft, P. P. Saviotti). Economics of Innovation and New Technology, 20: 445-475, July. 

 

50. ℗  “ICT capital and services complementarities: the Italian evidence”. Applied Economics, 43: 
2603-16, September. 

 
vedi Cristiano Antonelli 
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Giuseppe Scellato 
 

51. ℗  “Changing Incentives to Publish” (con C. Franzoni, P. Stephan). Science, 333: 702-703, 
August. 

 
STATISTICS INITITATIVE 

Bertrand Lods 
 
52. “Free cooling and high-energy tails of granular gases with variable restitution coefficient” 

(con Ricardo J. Alonso). SIAM Journal of Mathematical Analysis, 42: 2499-2538, October 
2010. 

 
53. “On Perturbed Substochastic Semigroups in Abstract State Spaces” (con Luisa Arlotti, 

Mustapha Mokhtar-Kharroubi) Journal for Analysis and its Applications, 30: 457-495, 
September. 

 
54. “Uniqueness in the weakly inelastic regime of the equilibrium state to the Boltzmann 

equation driven by a particle bath” (con Marzia  Bisi, José  A. Cañizo). SIAM Journal on 
Mathematical Analysis, 43:2640-2674, October. 

 
Antonio Lijoi 
 
55. “Vectors of two-parameter Poisson-Dirichlet processes” (con Fabrizio Leisen). Journal of 

Multivariate Analysis, 102: 482-495, January. 
 
56. “Limiting behavior of the search cost distribution for the move-to-front rule in the stable 

case” (con Fabrizio Leisen, Christian Paroissin). Statistics & Probability Letters, 81: 1827-1832, 
December.  

 
Matteo Ruggiero 
 
57. “Geometric stick-breaking processes for continuous-time Bayesian nonparametric modeling” 

(con Ramses Mena, Stephen G. Walker). Journal of Statistical Planning and Inference, 141: 
3217-3230, September. 

 
 
2010 

Cristiano Antonelli 
 

1 ℗  “Recombinant Knowledge and Growth: The Case of ICTs” (con F. Quatraro e J. Krafft). 
Structural Change and Economic Dynamics, 21, 50-69, marzo 

 

2 ℗  “The Effects of Biased Technological Change on Total Factor Productivity. Empirical 
Evidence from a Sample of OECD Countries” (con Francesco Quatraro). Journal of 
Technology Transfer, 35, 361-383, agosto 

 

3 ℗  “The economics of knowledge interaction and the changing role of universities” (con P. 
Patrucco e F. Rossi). In Faïz Gallouj, Faridah Djellal (a cura di), The Handbook of Innovation 
and Services, Cheltenham: Edward Elgar, Capitolo 7 
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4 “Pecuniary externalities and the localized generation of technological knowledge”. In R. 

Martin, R. Boschma (a cura di), The Handbook of Evolutionary Economic Geography. 
Cheltenham: Edward Elgar, 162-181 

 

5 ℗  “Venture capital as a mechanism for knowledge governance” (con Morris Teubal). In R. 
Viale, H. Etzkowitz (a cura di) The Capitalization of Knowledge . Cheltenham: Edward Elgar, 
98-120 

 
Giangiacomo Bravo 
 
6 “Voluntary contribution to public goods in mutual-help forums: reciprocity or group 

attachment?” Socio-Economic Review, 8, 709-733, ottobre  
 
Pierpaolo De Blasi 
 
7 “A class of neutral to the right priors induced by superposition of beta processes” (con Stefano 

Favaro e Pietro Muliere). Journal of Statistical Planning and Inference, 140, 1563-1575, giugno 
 
8 “Bayesian nonparametric estimation and consistency of mixed multinomial logit choice 

models” (con Lancelot F. James e John W. Lau). Bernoulli, 16, 679-704, agosto 
 
Daniela Del Boca 
 

9 ℗  “Home-leaving decisions of daughters and sons” (con M.C. Chiuri). Review of Economics of 
the Household, 8, 393-408, settembre  

 
Francesco Devicienti 
 

10 ℗  “Shapley-value decompositions of changes in wage distributions: a note”. Journal of 
Economic Inequality, 8, 35-45, marzo 

 

11 ℗  “Povertà e privazione economica e sociale: nuove analisi dinamiche in Italia” (con Ambra 
Poggi). In A. Brandolini, C. Saraceno, A. Schizzerotto (a cura di), Dimensioni della 
disuguaglianza in Italia: povertà, salute, abitazione . Bologna: Il Mulino, 71-93 

 
Stefano Favaro 
 
12 “Bayesian nonparametric inference for species variety with a two parameter Poisson-Dirichlet 

process prior” (con A. Lijoi, R.H. Mena, I. Pruenster). Journal of the Royal Statistical Society 
Series B, 71, 993-1008, novembre 2009 

 
13 “On a Gibbs sampler based random process in Bayesian nonparametrics” (con Matteo 

Ruggiero e Stephen G. Walker). Electronic Journal of Statistics, 3, 1556-1566, dicembre 2009 
 
vedi Pierpaolo De Blasi 
 
Andrea Gallice 
 
14 “The neglected effects of demand characteristics on the sustainability of collusion”. Research 

in Economics, 64, 240-246, dicembre 
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Aldo Geuna 
 

15 ℗  “University IPRs and knowledge transfer: is university ownership more efficient?” (con 
Gustavo Crespi, Önder Nomaler, Bart Verspagen). Economics of Innovation and New 
Technology, 19, 427-448, ottobre 

 
Paolo Ghirardato 
 
16 “Ambiguity in Asset Markets: Theory and Experiment” (con Peter Bossaerts, Serena 

Guarnaschelli, Bill Zame). Review of Financial Studies, 23, 1325-1359, aprile 
 
 
 
Esteban Jaimovich 
 
17 “Adverse Selection and Entrepreneurship in a Model of Development”. Scandinavian Journal 

of Economics, 112(1), 77–100, marzo 
 
Elisa Luciano 
 
18 “Single and joint default in a structural model with purely discontinuous assets” (con Filippo 

Fiorani, Patrizia Semeraro). Quantitative Finance, 10, 249-264, marzo 
 
19 “Multivariate Time Changes for Lévy Asset Models: characterization and calibration” (con 

Patrizia Semeraro). Journal of Computational and Applied Mathematics, 233, 1937-53, febbraio 
 
20 “Multivariate Variance Gamma and Gaussian dependence: a study with copulas” (con 

Patrizia Semeraro). In M. Corazza, R. Pizzi (a cura di), Mathematical and Statistical Methods 
for Actuarial Sciences and Finance . Milano: Springer-Verlag, 153-164 

 
 
Luigi Montrucchio 
 
21 “The Bargaining set of a large game” (con Massimiliano Amarante). Economic Theory, 43, 

313-349, giugno 
 
22 “Unique Solutions for Stochastic Recursive Utilities” (con Massimo Marinacci). Journal of 

Economic Theory, 145, 1776-1804, settembre 
 
Mario Pagliero 
 
23 “Price Variation, Antagonism and Firm Pricing Policies” (con Pascal Courty). Journal of 

Economic Behavior and Organization, 75, 235-249, agosto 
 

24 ℗  “Frictional matching: Evidence from Law Schools” (con Pascal Courty). Economics Letters, 
108, 208-211, agosto 

 

25 ℗  “Licensing Exam Difficulty and Entry Salaries in the US Market for Lawyers”. British 
Journal of Industrial Relations, 48, 726–739, dicembre 
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Silvia Pasqua 
 

26 ℗  “An empirical analysis of the time allocation of Italian couples: are they responsive?” (con 
Hans G. Bloemen e Elena G. F. Stancanelli). Review of Economics of the Household, 8(3), 345–
369, settembre 

 
Igor Prünster 
 
vedi Stefano Favaro  
 
27 “On the posterior distribution of classes of random means” (con Antonio Lijoi e Lancelot F. 

James). Bernoulli, 16, 155-180, febbraio 
 
28 “Models beyond the Dirichlet process” (con Antonio Lijoi). In N.L. Hjort, C.C. Holmes, P. 

Mueller, S.G. Walker (a cura di), Bayesian Nonparametrics. New York: Cambridge University 
Press, 80-136 

 
Alessandro Sembenelli 
 

29 ℗  “Corporate Taxation and the Size of New Firms: Evidence from Europe” (con Marco Da 
Rin e Marina Di Giacomo). Journal of the European Economic Association, 8, 606-616, maggio-
giugno 

 
Davide Vannoni 
 

30 ℗  “Increasing market interconnection: An analysis of the Italian electricity spot market” 
(con Federico Boffa e Viswanath Pingali). International Journal of Industrial Organization, 28, 
311-322, maggio 

 
BRICK 
 

31 ℗  Franzoni, C., Scellato, G., “The grace period in international patent law and its effect on 
the timing of disclosure”. Research Policy, 39, 200–213, marzo 

 

32 ℗  Scellato, G., Ughetto, E., “The Basel II reform and the provision of finance for R & D 
activities in SMEs: An analysis of a sample of Italian companies”. International Small 
Business Journal, 28(1), 65-89, february 

 

33 ℗  Quatraro, F., “Knowledge Coherence, Variety and Economic Growth: Manufacturing 
Evidence from Italian Regions”. Research Policy, 39, 1289-1302, dicembre 

 
CeRP 
 

34 ℗  Monticone, C., “How Much Does Wealth Matter in the Acquisition of Financial 
Literacy?”. Journal of Consumer Affairs, 44 (2), 403-423, summer 

 
LABOR 
 

35 ℗  Florio, M., Poggi, A., “Energy deprivation dynamics and regulatory reforms in Europe: 
Evidence from household panel data”. Energy Policy, 38, 253-264, gennaio 
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36 ℗  Poggi, A., Silber, J., “On Polarization and Mobility: A look at polarization in the wage-
career profile in Italy”. Review of Income and Wealth, 56, 123 - 140, marzo 

 

37 ℗  Poggi, A., “Job satisfaction, working conditions and aspirations”. Journal of Economic 
Psychology, 31, 936-949, dicembre 

 
vedi Francesco Devicienti 
 

38 ℗  Poggi, A., Nissanov, Z., Silber, J., “Measuring Bi-Polarization and Polarization: A 
Survey”. In Joseph Deutsch, Jacques Silber  (a cura di) The Measurement of Individual Well-
Being and Group Inequalities: Essays in Memory of Z. M. Berrebi. London: Routledge, 49-87 

 

39 ℗  Poggi, A., Ramos, X., “Empirical Modeling of Deprivation Contagion Among Social 
Exclusion Dimensions”. In Joseph Deutsch, Jacques Silber (a cura di) The Measurement of 
Individual Well-Being and Group Inequalities: Essays in Memory of Z. M. Berrebi. London: 
Routledge, 303-316 

 
Statistics Inititative 
 
40 Lijoi, A., Epifani, I., “Nonparametric priors for vectors of survival functions”. Statistica 

Sinica, 20, 1455-1484, ottobre 
 
 
6.5.2 Elenco dei Working Papers  

 
2012 
 
Carlo Alberto Notebooks 

No. 292 Gani Aldashev, Georg Kirchsteiger e Alexander Sebald. “Assignment procedure biases in 
randomized policy experiments”  

No. 291 Timothy P. Hubbard e Harry J. Paarsch. “On the Numerical Solution of Equilibria in 
Auction Models with Asymmetries within the Private-Values Paradigm” 

No. 290 Pier Domenico Tortola. “N=2: The comparative study of the EU and the US as a research 
programme” 

No. 289 Agnese Romiti e Mariacristina Rossi. “Housing wealth decumulation, portfolio composition 
and financial literacy among the European elderly” 

No. 288 Amit Gandhi, Salvador Navarro e David Rivers. “On the Identification of Production 
Functions: How Heterogeneous is Productivity?” 

No. 287 Dan Breznitz e Darius Ornston. “The Revolutionary Power of Peripheral Agencies: 
Explaining Radical Policy Innovation in Finland and Israel”  

No. 286 Tiziano Razzolini, Roberto Leombruni, Giovanni Mastrobuoni e Mario Pagliero. 
“Beneath the Surface: the Decline in Gender Injury Gap” 
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No. 285 Markus Brückner e Mark Gradstein. “Effects of Economic Growth on Political Risk: The 
Role of Ethnic Polarization” 

No. 284 Mario Pagliero e Edward Timmons. “Occupational Regulation in the European Legal 
Market”  

No. 283 Elisa Luciano e Giovanna Nicodano. “Default risk in business groups” 

No. 282 Sergio Giaccaria e Silvana Dalmazzone. “Patterns of induced diffusion of renewable energy 
capacity: The role of regulatory design and decentralization” 

No. 281 Andrea Gallice. “Preempting versus Postponing: the Stealing Game” 

No. 280 Carolina Fugazza. “Employment Risk over the Life Cycle” 

No. 279 Andrea Gallice. “Strategic announcements of reference points in disputes and litigations” 

No. 278 Alessandra Casarico, Paola Profeta e Chiara Pronzato. “On the local labor market 
determinants of female university enrolment in European regions” 

No. 277 Bruno Arpino, Chiara D. Pronzato e Lara P. Tavares. “Mothers’ labour market 
participation: Do grandparents make it easier?” 

No. 276 Ernesto Barrios, Antonio Lijoi, Luis E. Nieto-Barajas e Igor Pruenster. “Modeling with 
normalized random measure mixture models” 

No. 275 Graziano Abrate, Fabrizio Erbetta, Giovanni Fraquelli e Davide Vannoni. “The Costs of 
Corruption in the Italian Solid Waste Industry” 

No. 274 Graziano Abrate, Fabrizio Erbetta, Giovanni Fraquelli e Davide Vannoni. “Size and 
Density Economies in Refuse Collection” 

No. 273 Daniela Del Boca, Christopher Flinn e Matthew Wiswall. “Transfers to Households with 
Children and Child Development” 
 
No. 272 Marina Di Giacinto, Salvatore Federico, Fausto Gozzi and Elena Vigna. “Income 
drawdown option with minimum guarantee” 
 
No. 271 Pierpaolo De Blasi, Antonio Lijoi and Igor Prünster. “An asymptotic analysis of a class of 
discrete nonparametric priors” 
 
No. 270 Pierpaolo De Blasi and Stephen G. Walker. “Bayesian asymptotics with misspecified 
models” 
 
No. 269 Claudio Campanale, Carolina Fugazza and Francisco Gomes. “Life-Cycle Portfolio Choice 
with Liquid and Illiquid Financial Assets” 
 
No. 268 Giovanni Mastrobuoni, Franco Peracchi and Aleksey Tetenov. “Price as a signal of 
product quality: some experimental evidence” 
 
No. 267 Matteo Richiardi and Ambra Poggi. “Imputing Individual Effects in Dynamic 
Microsimulation Models. An application of the Rank Method” 
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No. 266 Fabio C. Bagliano, Carolina Fugazza and Giovanna Nicodano. “Optimal life-cycle 
portfolios for heterogeneous workers” 
 
No. 265 Daniela Del Boca, Chiara Monfardini and Cheti Nicoletti. “Self investments of adolescents 
and their cognitive development” 
 
No. 264 Petar Jevtic, Elisa Luciano and Elena Vigna. “Mortality Surface by Means of Continuous 
Time Cohort Models” 
 
No. 263 Anna Gumena and Andrei Savochkin. “Dynamically Stable Preferences” 
 
No. 262 Alessandro K. Cerutti, Beatrice Pairotti, Fiorenzo Martini, Enrica Vesce, Riccardo 
Beltramo and Dario Padovan. “Evaluation of the energy consumption and greenhouse gas emission 
related to Italian food consumption with an hybrid LCA-IO method” 
 
No. 261 Paolo Buonanno, Ruben Durante, Giovanni Prarolo and Paolo Vanin. “Poor Institutions, 
Rich Mines: Resource Curse and the Origins of the Sicilian Mafia” 
 
No. 260 Bruno Contini and Elisa Grand. “Long Term Youth Unemployment or Disposable 
Workforce?” 
 
No. 259 Cristian Bartolucci and Francesco Devicienti. “Better Workers Move to Better Firms: A 
Simple Test to Identify Sorting” 
 
No. 258 Elisa Luciano, Jaap Spreeuw and Elena Vigna. “Evolution of coupled lives’ dependency 
across generations and pricing impact” 
 
No. 257 Elisa Luciano, Luca Regis, Elena Vigna. “Single and cross-generation natural hedging of 
longevity and financial risk” 
 
No. 256 Giangiacomo Bravo, Elena Vallino, Alessandro K. Cerutti, Maria Beatrice Pairotti. 
“Alternative scenarios of green consumption in Italy: An empirically grounded model” 
 
No. 255 Paolo Ghirardato and Marciano Siniscalchi. “Ambiguity in the small and in the large” 
 
No. 254 Daniela Del Boca and Christopher J. Flinn. “Household Behavior and the Marriage 
Market” 
 
No. 253 Stefano Favaro, Antonio Lijoi and Igor Pruenster. “A new estimator of the discovery 
probability” 
 
No. 252 Doriana Ruffino. “Resuscitating Businessman Risk: A Rationale for Familiarity-Based 
Portfolios” 
 
No. 251 Emilia Del Bono and Chiara Daniela Pronzato. “Does breastfeeding support at work help 
mothers and employers at the same time?” 
 
No. 250 Paolo Buonanno and Matteo M. Galizzi. “Advocatus, et non Latro? Testing the Supplier-
Induced Demand Hypothesis for the Italian Courts of Justice” 
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No. 249 Matteo Ruggiero. “Species dynamics in the two-parameter Poisson-Dirichlet diffusion 
model” 
 
No. 248 Kyungmin Kim and Antonio Penta. “A Robustly Efficient Auction” 
 
No. 247 Nadia Campaniello, Theodoros Diasakos and Giovanni Mastrobuoni. “Rational Suicides: 
Evidence from Changes in Inmates’ Expected Sentence Length” 
 
No. 246 Paolo Buonanno and Marco Ranzani. “Thank you for not smoking: evidence from the 
Italian smoking ban” 
 
No. 245 Ignacio Monzón. “Aggregate Uncertainty Can Lead to Herds” 
 
No. 244 Paolo Buonanno and Giovanni Mastrobuoni. “Police and Crime: Evidence from Dictated 
Delays in Centralized Police Hiring” 
 
No. 243 Antonio Lijoi and Igor Pruenster. “A conversation with Eugenio Regazzini” 
 
No. 242 Esteban Jaimovich. “Import Diversification along the Growth Path” 
 
No. 241 Stefano Favaro, Antonio Lijoi and Igor Pruenster. “On the stick-breaking representation of 
normalized inverse Gaussian priors” 
 
No. 240 Giangiacomo Bravo, Flaminio Squazzoni and Károly Takács. “Intermediaries in Trust: 
An Experimental Study on Incentives and Norms” 
 
No. 239 Antonio Lijoi and Bernardo Nipoti. “A class of dependent random hazard rates” 
 
No. 238 Antonio Lijoi and Bernardo Nipoti. “Two classes of bivariate distributions on the unit 
square” 
 
BRICK 
 
No. 15 C. Fassio. “Sectoral invariances or distance-from-the-frontier effect among European mid-low 
tech sectors “ 
 
No. 22 S. Cantono. “Unveiling diffusion dynamics: an autocatalytic percolation model of 
environmental innovation diffusion and the optimal dynamic path of adoption subsidies” 
 
No. 21 F. Lissoni e F. Montobbio. “Inventorship and authorship as attribution rights: An enquiry 
into the economics of scientific credit “ 
 
No. 20 F. Lissoni e F. Montobbio. “The ownership of academic patents and their impact. Evidence 
from five European countries” 
 
No. 19 M. Guerzoni , T. Taylor Aldridge, D. B Audretsch e S. Desai. “Innovative Procurement 
and R&D Subsidies: confounding effect and new empirical evidence on technological policies in a 
quasi-experimental setting” 
 
No. 18 M. Guerzoni e E. Raiteri. “Innovative Procurement and R&D Subsidies: confounding effect 
and new empirical evidence on technological policies in a quasi-experimental setting” 
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No. 17 M. Guerzoni e M. Nuccio. “Music consumption at the dawn of the music industry: the rise of 
a cultural fad” 
 
No. 16 C. Lawson. “Academic inventions outside the University: A result of industry sponsorship or 
entrepreneurial activities?” 
 
No. 15 H. Hottenrotta e C. Lawson. “Research Grants, Sources of Ideas and the Effects on 
Academic Research” 
 
No. 14 C. Antonelli e A. Gehringer. “Knowledge externalities and demand pull: The European 
evidence” 
 
No. 13 Antonelli C., F. Crespi e G. Scellato. “Inside innovation persistence: New evidence from 
Italian micro-data” 
 
No. 12 C. Antonelli e C. Fassio. “The heterogeneity of knowledge: University-industry relations and 
the evolution of knowledge governance. The Italian evidence in the first part of the XX century” 
 
No. 11 C. Antonelli, F. Crespi e G. Scellato. “Internal and external factors in innovation 
persistence” 
 
No. 10 C. Antonelli, F. Barbiellini Amidei e C. Fassio. “The mechanisms of knowledge governance: 
State owned enterprises and Italian economic growth, 1950-1994” 
 
No. 9 A. Colombelli, J. Krafft e F. Quatraro. “Properties of knowledge base and firm survival: 
Evidence from a sample of French manufacturing firms” 
 
No. 8 F. Montobbio e S. Valerio. “The globalization of technology in emerging markets: A gravity 
model on the determinants of international patent collaborations” 
 
No. 7 C. Antonelli. “Compulsory licensing: The foundations of an institutional innovation” 
 
No. 6 C. Antonelli, N. Crepax e C. Fassio. “The cliometrics of academic chairs. Scientific 
knowledge and economic growth, the evidence across the Italian regions 1900-1959” 
 
No. 5 A. Colombelli e F. Quatraro. “Persistence of innovation and knowledge structure: Evidence 
from a sample of Italian firms” 
 
No. 4 C. Antonelli. “The foundations of a slow growth economy: Globalization and induced 
technological change towards a knowledge economy” 
 
No. 3 C. Antonelli e C. Fassio. “Academic knowledge and economic growth: Are scientific fields all 
alike” 
 
No. 2 C. Antonelli e G. Ferraris. “Endogenous knowledge externalities: An agent based simulation 
model where Schumpeter meets Marshall” 
 
No. 1 C. Lawson e V. Sterzi. “The role of early career factors in academic patenting” 
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CeRP 
 
No. 130 Maela Giofré. “Financial Education, Investor Protection and International Portfolio 
Diversification” 
 
No. 129 Michele Belloni, Rob Alessie, Adriaan Kalwij e Chiara Marinacci. “Lifetime Income and 
Old Age Mortality Risk in Italy over Two Decades” 
 
No. 128 Fabio Cesare Bagliano e Claudio Morana. “Determinants of US Financial Fragility 
Conditions” 
 
No. 127 Mariacristina Rossi e Serena Trucchi. “Liquidity Constraints and Labor Supply” 
 
CHILD 
 
No. 10 Graziella Bertocchi e Monica Bozzano. “Women, Medieval Commerce, and the Education 
Gender Gap” 
 
No. 9 Daniela Del Boca, Silvia Pasqua e Simona Suardi. “Childcare, family characteristics and 
child outcomes: an analysis on Italian data” 
 
No. 8 Pierre-André Chiappori, Sonia Oreffice e Climent Quintana-Domeque. “Matching with a 
Handicap:The Case of Smoking in the Marriage Market” 
 
No. 7 Sonia Oreffice e Climent Quintana-Domeque. “A matter of weight? The role of spouses’ 
physical attractiveness on hours of work” 
 
No. 6 Ylenia Brilli. “Public and parental investments in children. Evidence from the literature on 
non-parental child care” 
 
No. 5 Daniela Del Boca, Chiara Monfardini e Cheti Nicoletti. “Self investments of adolescents 
and their cognitive development” 
 
No. 4 Massimiliano Bratti e Mariapia Mendola. “Parental Health and Child Schooling” 
 
No. 3 Chiara Monfardini e  Sarah Grace See. “Birth order and child outcomes: Does maternal 
quality time matter?” 
 
No. 2 Graziella Bertocchi, Marianna Brunetti e Costanza Torricelli. “Is it money or brains? The 
determinants of intra-family decision power” 
 
No.1 Emilia Del Bono e Chiara Pronzato. “Does breastfeeding support at work help mothers and 
employers at the same time?” 
 
LABOR 
 
No. 127 Ambra Poggi. “Public jobs and capabilities: the case of the Italian waste sector” 
 
No. 126 Matteo Ferraris. “The Road in the Quality of Work in the Public Utilities Sector: The 
Drivers” 
 
No. 125 Michael Neugart e Matteo Richiardi. “Agent-based models of the labor market” 
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No. 124 Ambra Poggi e Matteo Richiardi. “Imputing Individual Effects in Dynamic 
Microsimulation Models. An application of the Rank Method” 
 
No. 123 Matteo Richiardi. “Forecasting with Unobserved Heterogeneity” 
 
No. 122 Andrea Presbitero, Alessia Amighini, Matteo Richiardi. “Is labor flexibility a substitute to 
offshoring? Evidence from Italian manufacturing” 
 
No. 121 Lia Pacelli, Silvia Pasqua e Claudia Villosio. “Labour Market Penalties of Mothers: the 
Role of Reconciliation Policies” 
 
No. 120 Roberto Leombruni, Adriano Paggiaro e Ugo Trivellato. “Per un pugno di euro. Storie di 
ordinaria disoccupazione” 
 
No. 119 Giulia Bizzotto, Matteo Ferraris e Ambra Poggi. “Quality of work in the changing sector of 
waste collection in Italy” 
 
No. 118 Jakob Grazzini, Matteo Richiardi e Lisa Sella. “Indirect estimation of agent-based models. 
An application to a simple diffusion model” 
 
No. 117 Ambra Poggi e Matteo Richiardi. “Accounting for Unobserved Heterogeneity in Discrete-
time, Discrete-choice Dynamic Microsimulation Models. An application to Labor Supply and 
Household Formation in Italy” 
 
2011 
 
Carlo Alberto Notebooks 
 
No. 237 Paola Manzini e Marco Mariotti. “A General Behavioural Model of Random Choice” 
 
No. 236 Stefano Favaro, Antonio Lijoi e Igor Pruenster. “Conditional formulae for Gibbs-type 
exchangeable random partitions” 
 
No. 235 Matteo Ruggiero, Stephen G. Walker e Stefano Favaro. “Alpha-diversity processes and 
normalized inverse-Gaussian diffusions” 
 
No. 234 Jon X. Eguia e Antonio Nicolò. “On the Efficiency of Partial Information in Elections” 
 
No. 233 James M. Raymo, Setsuya Fukuda e Miho Iwasawa. “Educational Differences in Divorce 
in Japan” 
 
No. 232 Graziano Abrate, Fabrizio Erbetta, Giovanni Fraquelli e Davide Vannoni. “The Costs of 
Disposal and Recycling. An Application to Italian Municipal Solid Waste Services” 
 
No. 231 Anna Menozzi, Fabrizio Erbetta, Giovanni Fraquelli e Davide Vannoni. “The 
determinants of board compensation in SOEs. An application to Italian local public utilities” 
 
No. 230  Chiara Saraceno. “Family policies. Concepts, goals and instruments” 
 
No. 229 Wolfgang Keck e Chiara Saraceno. “Comparative childcare statistics in Europe. Conceptual 
and methodological fallacies” 
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No. 228 Stefano Sacchi e Patrik Vesan. “Interpreting employment policy change in Italy since the 
1990s: nature and dynamics” 
 
No. 227 Luca Regis. “A Bayesian copula model for stochastic claims reserving” 
 
No. 226 Ruth Fuentes-Garcìa. “Model-based clustering using submixtures of Gaussian 
distributions” 
 
No. 225 Ramsés H. Mena. “Geomeric Weight Priors and their Applications in Bayesian 
Nonparametrics” 
 
No. 224 Antonio Lijoi, Bernardo Nipoti e Igor Prünster. “Bayesian inference with dependent 
normalized completely random measures” 
 
No. 223 Andrea Gallice. “Self-serving biased reference points” 
 
No. 222 Federico Pancaldi. “Capitalists Against Crisis: Employers and Short Time Work in 
Germany and Italy, 2008-2010” 
 
No. 221 Elisa Luciano. “Equilibrium bid-ask spreads in a continuous-time, infinite-horizon 
economy”  
 
No. 220 Giovanni Mastrobuoni. “Optimal Criminal Behavior and the Disutility of Jail: Theory and 
Evidence On Bank Robberies” 
 
No. 219 Letizia Mencarini e Cristina Solera. “Changing Paths to Adulthood in Italy. Men and 
Women Entering Stable Work and Family Careers” 
 
No. 218 Anna Laura Mancini, Chiara Monfardini e Silvia Pasqua. “On Intergenerational 
Transmission of Reading Habits in Italy: Is a Good Example the Best Sermon?” 
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No. 100  Ambra Poggi. “Within-establishment wage inequality and satisfaction”. 
 
No. 99  Elanor Colleoni e Roberto Leombruni. “Measuring Skill level integrating Administratrive 
Dataset and National Collective Agreement Archive”. 
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6.6 Statuto del Collegio Carlo Alberto 

Articolo 1 - Denominazione  
È costituita dalla Compagnia di San Paolo e dall’Università degli Studi di Torino una 
Fondazione denominata “COLLEGIO CARLO ALBERTO - Centro di Ricerca e Alta 
Formazione”, di seguito “la Fondazione”.  
La Fondazione risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione di 
Partecipazione, nell’ambito del più vasto genere di Fondazioni disciplinato dal Codice 
Civile.  
 
Articolo 2 - Sede - Durata  
La Fondazione ha sede legale in Torino. 
La Fondazione non ha limiti di durata.  
 
Articolo 3 - Scopi  
La Fondazione, che non ha scopo di lucro, può operare in Italia e  all’estero.  
La Fondazione persegue lo scopo di promuovere, gestire e potenziare, in unità d’intenti 
con l’Università degli Studi di Torino, la ricerca e l’alta formazione nell’ambito delle 
scienze economiche, politiche e sociali, nonché in aree disciplinari affini.  
La Fondazione si adopererà, inoltre, per la piena valorizzazione, anche attraverso 
interventi di restauro, ristrutturazione e ampliamento, dei complessi immobiliari di valore 
storico da essa utilizzati, come sedi delle attività formative, di ricerca e di dibattito 
scientifico.  
A tal fine la Fondazione potrà intraprendere ogni attività strumentale, anche 
intrattenendo rapporti con terzi, inclusi gli enti pubblici.  
 
Articolo 4 - Membri della Fondazione  
I membri della Fondazione si dividono in: 
 
    Fondatori; 
    Cofondatori; 
    Sostenitori. 
 
Articolo 5 - Fondatori e Cofondatori  
Sono Fondatori la Compagnia di San Paolo e l’Università degli Studi di Torino. 
Possono assumere la qualifica di Cofondatori, previo assenso di entrambi i Fondatori, le 
persone giuridiche, pubbliche o private, e gli Enti che contribuiscano al Fondo di 
dotazione della Fondazione nelle forme e nella misura determinate dall’Assemblea dei 
Partecipanti di cui al successivo art. 11.  
 
Articolo 6 - Sostenitori  
Possono assumere la qualifica di Sostenitori, con deliberazione dell’Assemblea dei 
Partecipanti, le associazioni, università, centri e istituti di ricerca, enti che, condividendo 
le finalità della Fondazione, contribuiscono alla vita della medesima e alla realizzazione 
dei suoi scopi mediante apporti in denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e in 
misura non inferiore a quella stabilita, anche annualmente, dall’Assemblea stessa, ovvero 
con un’attività, anche professionale, di particolare rilievo o con l’attribuzione di beni 
materiali o immateriali.   
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I Sostenitori possono destinare il  proprio contributo a specifici progetti rientranti 
nell’ambito dell’attività della Fondazione. La qualifica di Sostenitore perdura  per tutto il 
periodo per il quale il contributo è stato regolarmente versato.  
 
Articolo 7 - Esclusione e Recesso  
I Cofondatori e i Sostenitori cessano di far parte dell’Istituto per esclusione o recesso. 
L’Assemblea dei Partecipanti decide a maggioranza assoluta dei voti l’esclusione dei 
Cofondatori e a maggioranza semplice quella dei Sostenitori in caso di grave 
inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente statuto.   
I Cofondatori e i Sostenitori possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione ai sensi 
dell’art. 24 del Codice Civile, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni 
assunte.  I membri che hanno esercitato il  recesso o sono stati esclusi non hanno diritto 
ad alcun rimborso dalla Fondazione.   
Il recesso di anche uno solo dei Fondatori costituisce causa di estinzione della Fondazione, 
che verrà posta in liquidazione ai sensi dell’art. 30 del Codice Civile.  
 
Articolo 8 - Patrimonio  
Il patrimonio della Fondazione è composto da: 
 
    un fondo di dotazione costituito dai conferimenti in denaro effettuati dai Fondatori e 
dai Cofondatori; 
    altri fondi di lasciti, donazioni ed erogazioni liberali destinati espressamente a 
incremento del patrimonio. 
 
Articolo 9 - Proventi  
La Fondazione provvede al raggiungimento delle proprie finalità con: 
 
    i proventi del patrimonio, gli utili e gli avanzi di gestione, non espressamente destinati 
all’incremento del patrimonio stesso; 
    i contributi dei Fondatori, dei Cofondatori e dei Sostenitori; 
    ogni altro contributo derivante da Enti pubblici, persone giuridiche e da privati. 
 
Articolo 10 - Organi  
Sono organi della Fondazione:  
a) l’Assemblea dei Partecipanti,  
b) il Consiglio di Amministrazione,  
c) il Presidente,  
d) il Comitato Scientifico, se nominato,  
e) il Collegio dei Revisori dei Conti.  
 
Articolo 11 - Assemblea dei Partecipanti  
L’Assemblea dei Partecipanti rappresenta l’universalità dei membri della Fondazione e le 
sue deliberazioni, assunte in conformità alla legge e al presente statuto, vincolano tutti i 
membri, ancorché non intervenuti o dissenzienti.   
Possono intervenire all’Assemblea dei Partecipanti tutti i membri che sono in regola con il 
versamento dei contributi.   
Ogni membro, mediante delega scritta, può farsi rappresentare in Assemblea.  
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Articolo 12 - Normativa per le  deliberazioni dell’Assemblea dei Partecipanti  
L’Assemblea dei Partecipanti è convocata almeno due volte all’anno dal Presidente, che 
la presiede, e ogni qualvolta si renda opportuno ovvero ne sia fatta richiesta dal Collegio 
dei Revisori dei Conti. In caso di assenza, impedimento o rinuncia del Presidente, 
l’assemblea è presieduta dal Vice presidente o da altra persona designata dai partecipanti.   
L’avviso di convocazione, con l’indicazione sommaria degli argomenti da trattare, deve 
essere inviato ai membri e ai Revisori dei Conti mediante lettera raccomandata, 
telegramma, telefax o qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, almeno 
cinque giorni 4 prima della data fissata per l’adunanza. Nei casi di particolare urgenza la 
convocazione può avvenire con semplice preavviso di 48 ore.   
Qualora sia tecnicamente possibile, le riunioni dell’Assemblea dei Partecipanti possono 
tenersi in tele-videoconferenza a condizione che siano rispettati il metodo collegiale, i 
principi di buona fede e la parità di trattamento di tutti i Partecipanti.  
In tal caso è necessario che: 
 
    sia consentito al presidente accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; 
    sia consentito al soggetto verbalizzante percepire correttamente quanto debba essere 
verbalizzato; 
    sia consentito agli intervenuti  partecipare in tempo reale alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno. 
 
L’assemblea deve intendersi svolta nel luogo ove sono presenti il presidente della riunione 
e il soggetto verbalizzante.  
 
Articolo 13 - Poteri dell’Assemblea dei Partecipanti  
Nell’Assemblea dei Partecipanti  a ciascun Fondatore spettano quattro voti, a ciascun 
Cofondatore due voti e a ciascun Sostenitore spetta un voto.  
L’Assemblea dei Partecipanti delibera sulle seguenti materie:  
a) determinazione delle linee generali di attività della Fondazione;  
b) approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo;  
c) ammissione di Sostenitori;  
d) determinazione e variazione dei contributi annuali;  
e) esclusione dei Cofondatori e dei Sostenitori;  
f) nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del Presidente ed eventuale 
determinazione dei relativi compensi;  
g) nomina del Collegio dei Revisori dei Conti e determinazione dei relativi compensi;  
h) modifiche statutarie, scioglimento e liquidazione della Fondazione.  
Le deliberazioni dell’Assemblea dei Partecipanti sono assunte con il voto favorevole della 
maggioranza dei voti rappresentati in Assemblea. Per le delibere relative alle materie di 
cui ai punti b), c), d), e), et h) occorre in ogni caso il voto favorevole di entrambi i 
Fondatori.  
 
Articolo 14 - Consiglio di Amministrazione  
Il Consiglio di Amministrazione è formato dal Presidente e da un numero di componenti, 
compreso  tra un minimo di otto e un massimo di dodici, così designati: 
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    quattro dalla Compagnia di San Paolo; 
    quattro dall’Università degli Studi di Torino; 
    fino a quattro dai Cofondatori. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni, e più precisamente fino 
all’approvazione del bilancio relativo all’ultimo anno di mandato, ed i suoi componenti 
possono essere riconfermati.  
Ai Consiglieri, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, può essere 
riconosciuto un compenso annuo o un gettone di presenza determinati dall’Assemblea dei 
Partecipanti su proposta del Presidente, sentito il Collegio dei Revisori dei Conti.  
 
Articolo 15 - Normativa per le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione  
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno quattro volte l’anno su convocazione 
del Presidente, che lo presiede; in caso di sua assenza, o impedimento o rinuncia il 
Consiglio è presieduto dal Vice Presidente o da altra persona designata dai partecipanti.   
Il Presidente della Compagnia di San Paolo  o persona da lui designata partecipa alle 
riunioni del Consiglio senza diritto di voto e con diritto di intervento. 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato secondo le modalità fissate per la 
convocazione dell’Assemblea dei Partecipanti, ai sensi dell’art. 12 del presente statuto.   
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la presenza della maggioranza dei 
suoi membri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  
In caso di parità prevale il voto del Presidente, o di chi, in sua assenza, presiede la 
riunione.   
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi anche con gli intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video, o anche solo audio collegati, a 
condizione che siano  
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento degli 
intervenuti.  
In tal caso è necessario che: 
 
    sia  consentito al presidente della riunione accertare inequivocabilmente l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e 
proclamare i  risultati della votazione; 
    sia consentito al soggetto verbalizzante percepire correttamente quanto debba essere 
verbalizzato; 
    sia consentito agli intervenuti scambiarsi documentazione, partecipare in tempo reale 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno. 
 
La riunione deve ritenersi svolta nel luogo ove sono presenti il Presidente della riunione e 
il soggetto verbalizzante. 
 
Articolo 16 - Poteri del Consiglio di Amministrazione  
Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per l’amministrazione sia 
ordinaria sia straordinaria ad eccezione di quelli riservati dalla legge o dal presente 
statuto all’Assemblea dei  
Partecipanti.  
A titolo esemplificativo, il Consiglio di Amministrazione:  
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a) predispone e adotta i programmi di attività sulla base delle linee generali determinate 
dall’Assemblea dei Partecipanti;  
b) predispone i bilanci consuntivo e preventivo, da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea dei Partecipanti;  
c) approva i regolamenti interni;  
d) adotta gli atti di amministrazione del patrimonio;  
e) nomina nel proprio ambito il Vice Presidente;  
f) può nominare e revocare, su proposta del Presidente, un Direttore, determinandone 
durata, compiti,  poteri e compenso. La persona indicata deve essere in possesso di 
requisiti di cultura, esperienza e capacità operativa.   
Il Consiglio di Amministrazione può delegare al Presidente e al Direttore ulteriori poteri 
rispetto a quelli conferiti dal presente statuto, per singoli atti o categorie di atti, 
fissandone i limiti e le modalità di esercizio.  
 
Articolo 17 - Presidente  
Il Presidente è indicato dai Fondatori, dura in carica tre anni, e più precisamente fino 
all’approvazione del bilancio relativo all’ultimo anno di mandato, e può essere 
riconfermato.   
Al Presidente spettano la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi e in 
giudizio e i connessi poteri di firma.  Il Presidente sovrintende all’attuazione della politica 
generale della Fondazione, convoca e presiede l’Assemblea dei Partecipanti e il Consiglio 
di Amministrazione e ne stabilisce gli ordini del giorno.   
Il Presidente, o chi ne fa le veci, può adottare qualsiasi provvedimento che abbia 
carattere d’urgenza, nell’interesse della Fondazione, dandone poi notizia  al Consiglio di 
Amministrazione  
nella prima riunione successiva. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le 
relative funzioni sono svolte dal Vice-Presidente.   
Il Presidente è assistito nella redazione dei verbali dell’Assemblea dei Partecipanti e del 
Consiglio di Amministrazione da un Segretario da lui designato.   
Al Presidente viene riconosciuto, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, un 
compenso annuo determinato dall’Assemblea dei Partecipanti.  
 
Articolo 18 - Comitato Scientifico  
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato Scientifico, formato da 
esperti, scelti tra personalità di particolare competenza e riconosciuto valore nei campi di 
intervento della Fondazione.   
La composizione, la durata, le funzioni e gli eventuali compensi sono definiti dal Consiglio 
di Amministrazione.  
 
Articolo 19 - Collegio dei Revisori dei Conti  
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri effettivi, di cui due designati 
dalla Compagnia di San Paolo e uno dall’Università degli Studi di Torino, e due supplenti, 
di cui uno designato dalla Compagnia di San Paolo e l’altro dall’Università degli Studi di 
Torino.  
I Revisori dei Conti devono essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio 
della revisione legale dei conti.   
I Revisori durano in carica tre anni, e più precisamente fino all’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo anno di mandato, e possono essere riconfermati.   
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Essi esercitano i poteri e le funzioni previsti dagli artt. 2403 e seguenti del Codice Civile, 
ivi comprese le funzioni di revisione legale dei conti di cui all’art. 2409-bis del Codice 
Civile.   
Ai Revisori effettivi spetta, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, un 
compenso annuo determinato dall’Assemblea dei Partecipanti, tenendo conto degli 
onorari minimi previsti dalla tariffa professionale dei dottori commercialisti.   
Le riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti possono svolgersi anche con gli intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video, o anche solo audio collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento degli intervenuti.   
In tal caso è necessario che: 
 
    sia consentito al presidente accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; 
    sia consentito agli intervenuti scambiarsi documentazione, partecipare in tempo reale 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno. 
 
La riunione deve ritenersi svolta nel luogo ove è presente il Presidente.  
 
Articolo 20 - Esercizio finanziario - Bilancio 
L’esercizio finanziario della Fondazione decorre dal 1° gennaio e termina il 31 dicembre di 
ogni anno.   
Il bilancio consuntivo deve essere approvato entro il 15 marzo dell’esercizio successivo.  
Il bilancio preventivo deve essere approvato entro il 30 novembre dell’esercizio 
precedente e deve fissare l’ammontare massimo di spesa della Fondazione, insieme con un 
documento con le linee guida della sua attività per l’anno successivo.   
Il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo sono trasmessi alla Compagnia di San Paolo 
e all’Università degli Studi di Torino entro 5 giorni dalla loro approvazione da parte 
dell’Assemblea dei Partecipanti.  
 
Articolo 21 - Estinzione  
Sono cause di estinzione le ipotesi previste dall’art. 28 del Codice Civile, esclusa la 
trasformazione; costituisce inoltre causa di estinzione l’ipotesi prevista dall’art. 7 del 
presente statuto. 
In caso di estinzione, da qualsiasi causa determinata, i beni residuali sono devoluti a enti 
che perseguano finalità analoghe a quelle poste a oggetto dell’attività della Fondazione.  
 
Articolo 22 - Disposizioni finali  
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto si fa riferimento ai 
principi e alle norme di legge applicabili in materia.  
 
Articolo 23 - Disposizioni transitorie  
Fintantoché la Fondazione è costituita unicamente dai Fondatori, l’Assemblea dei 
Partecipanti delibera all’unanimità su tutte le materie di propria competenza. 
 
 


